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ILVOTOI 
dei ferrovieri 

11 ministro dei Trasporti 
Piero Malvestiti, giustamente 
famoso tra i viaggiatori italia­
ni e i turisti stranieri per s-
here riuscito a provocare in 
soli cinque mesi due rcioperi 
ferroviari di 24 ore e per es­
sere sulla via di provocarne 
un terzo, ù anche uomo di 
profonda dottrina ecoi ornita. 
Non per nulla è stato a lungo 
< vice > e consigliere dell'unge 
Fella al Ministero del Tesoro. 
li' dunque presumibile che 
conosca il valore dei linieri 
Ci permettiamo di sottoooruc 
alcuni alla sua meditazione, 

Nelle^ elezioni dei lappre-
sentanti del personale * nel 
Consiglio d'amministrazione 
«Ielle Ferrovie dello Flato, il 
Sindacato Ferrovieri Mnlinui 
aderente alla CGIL ha otte­
nuto — tra personale < esecu­
tivo » e personale amminisl.-a-
livo — 82.752 voti. I » sin­
dacati (UIL, USFI e JNF) 
che parteciparono assieme al­
la CGIL allo sciopero del 13 
gennaio hanno ottenuto circa 
8000 voti ciascuno, fssia «24 
mila voti globali. Il sindacato 
aderente alla CISL, i cui diri­
genti abbandonarono la iotia 
all'ultimo momento, e ' \ ido 
all'espresso invito riell'on.ie 
Malvestiti, ha ottenuto ••••pe­
na 19 mila voti. Il /iterino 
on. Cappugi è stato t-siromea-* 
>o dal Consiglio d'ammini­
strazione delle F.S. n u e po­
sti sono stati conquistati dai 
candidati della CGIL, "n co­
munista e un socialista. Il ter­
zo posto, quello a disposizione 
dei funzionari direttivi, è sta 
lo conquistato dal candidato 
della Dirstat, che aveva 1 ap­
poggio dei sindacali unitari 
Anche in questa votazione la 
CISL è stata disfatta. 

Il ferroviere italiano ha a 
Mito a portata di man»», '>ochi 
giorni dopo lo sciopero, ij..u 
ottima occasione per '.ir "api-
re al ministro Malvestiti e ai 
MIO Direttore geneiale 'pici 
«•he pensa di loro: e i.on se 
l'è lasciata sfuggire, ^ l i 82 
mila voti in cui si è concreta­
to lo schiacciante Itionfo e-
lettorale del Sindacato unita 
IÌO esprimono a sufficieaza 
lo stato d'animo delia catego­
ria. Il capostazione, i' :apo-
treno, il macchinista, il frena­
tore, l'operaio e ^ l'impiegato 
delle ferrovie, tutti coloro che 
con dedizione, spirito di sa­
crificio, senso di responsabi­
lità, mandano avanti que, de­
licato e complesso o-.p. nisuio 
«he è la rete dei ìras'wrii, 
hanno detto chiaro i.i ^««erc 
stanchi dei bassi stipendi dil­
le carriere limitate e malsicu­
re, degli orari interminabili, 
degli impianti arretrati, delie 
macchine e dei vagoni invec-
«hiatissimi, del supfrsirut'a-
mcnto che costituisce — tra 
l'altro — un pericolo irma-
nente per tutti i viaggiatori 
Tutti, dal bigliettaio delle sta­
zioni all'ingegnere delle cabi­
ne di manovra, dal fuochista 
all'addetto agli ecambi, hanno 
«letto che la politica dei tra-
>porti in Italia deve essere 
mutata. Hanno detto che, in 
primo luogo, dev'essere muta­
to il ministro dei Trasporti. 

Al tempo stesso, gli 82 mila 
>oti del Sindacato Ferrovieri 
Italiani e i 24 mila voti rac-
< olti dagli altri sindacati che 
-»i sono impegnati nella lotta 
« ostruiscono la più pesante 
«ondanna nei confronti di 
quel gruppetto di tiberini, da 
Pastore a Morelli, da Cappngi 
ai gerarchetti del S A W l , i 
quali si sono prestati a far da 
sgabello a Malvestiti. 

Ma altre considerazioni so­
no inevitabili. Presto i ferro-
\ieri italiani saranno chiama­
ti ad altre votazioni. Non si 
tratterà allora di eleggere il 
Consiglio d'amministrazione 
delle ferrovie, ma il Consi­
glio d'amministrazione dello 
Maro, il Parlamento. Anche 
allora il capostazione, il ca­
potreno, il macchinista, il fre­
natore. l'operaio, l'impiegato 
\orranno esprimere la loro 
•volontà di un profondo rinno­
vamento economico, ammini­
strativo, e quindi anche poli­
tico. Ma che cosa sta prepa­
rando il governo per quelle 
\ota7ioni? Se la legge eletto­
rale che il governo vuole im-
porrf finisse col passare, ecco 
«he il *oto dei lavoratori di 
questa categoria fondamenta­
le. preposta ad un'attività vi­
tale per il Paese, responsabile 
«Iella circolazione sanguigna 
«lei corpo della nostra penìso­
la. ceco che quel voto perde­
rebbe la metà del suo valo­
re! Il voto del ferroviere var­
rebbe la metà del voto di nna 
monachella di clausura, ad e-
sempio, o del voto del grande 
agrario parassita, o del voto 
«lei erande speculatore, o del 
\oto dell'on. Cappngi o di 
nuello dell'on. Malvestiti. Ed 
è proprio per raggiungere 
questo risultato, che il gover­
no noi quale siede il ministro 
Malvestiti vnoìc imporre la 
lc i se truffai 

Con questo sistema, dimez­
zando per legge i voti dei fer-
ro\ ieri e degli altri lavoratori. 
i! governo dice di voler rag-
rrnngerc « la stabilità». La 
stabilità, evidentemente, del­
l'attuale politica, la «labilità 
dell'on. Malvestiti o di qual 

IN CONTRAPPOSTO ALLA TRUFFA ELETTORALE DEL GOVERNO 

Una legge per la proporzionale pura 
presentata dalle sinistre al Senato 

Proposta una seconda legge contro gii abusi della propaganda elettorale - Una 
intervista dei compagno Terracini • Martedì si riunisce la Commissione senatoriale 

La legge elettorale truffal­
dina è giunta al Senato nel 
testo approvato dalla maggio­
ranza clericale della Came­
ra, e il Presidente Paratore 
ne ha dato notizia ai senatori 
all'inizio della seduta mattu­
tina di ieri. In pari tempo, 
Paratore ha comunicato al 
Senato la presentazione di due 
proposte di legge elettorali di 
iniziativa parlamentare. La 
prima reca le firme dei com­
pagni Terracini, Minio, Man-
cinelli e Milillo, si intitola 
— come la legge governati­
va — « modificazione ed ag­
giunte al testo unico delle 
leggi per l'elezione della Ca­
mera dei Deputati, appro­
vato con decreto presidenzia­
le 5 febbraio 1948», e si fon­
da sul sistema della propor­
zionale pura. La seconda reca 
le firme dei compagni Rizzo, 
Grisolia, Palermo e Menotti, 
e provvede a regolamentare 

I comizi contro 
la legge truffa 
Centinaia e centinaia di 

manifestazioni avranno luo­
go oggi e domani in tntta 
Italia contro la legge truf­
fa e per la celebrazione del 
32. anniversario del Partilo 
Comunista. 

Fra queste segnaliamo: 

OGGI 
Sen. SECCHIA a Bologna; 
LAJOLO (Ulisse) a Padova. 

DOMENICA 
On. LONGO a Milano; 
Sen. SECCHIA a Pisa; 
Sen. D'ONOFRIO a Firenze; 
Sen. COLOMBI a La Spezia; 
On. G. C. PAJETTA a Mo­

dena; 
Sen. SERENI a Catania; 
Sen. TERRACINI a Napoli; 
On. BERTI ad Agrigento 

(provincia); 
Prof. DONINI ad Avellino; 
On. GRIFONE ad Ariano 

Irpino (Avellino); 
On. ANGELUCCI a Spoleto; 
BONAZZI a Brescia; 
Prof. SALINARI a Mate ra; 
On. BIANCO a Irsina (Ma­

te ra); 
On. MAGLIETTA a Torre 

del Greca (Napoli); 
On. VIVTANI a Pozzuoli 
(Napoli); 
On. PESENTI a Verona. 

la propaganda elettorale sot­
traendola al dominio degli 
organi periferici del gover­
no e dei grandi gruppi fi­
nanziari, e affidandone il con­
trollo ad apposite commis­
sioni Interpartitiche presiedu­
te da un magistrato. Ciò allo 
scopo di porre tutti i citta­
dini su un piano di egua­
glianza anche su questo pun­
to, e di limitare le forme di 
propaganda p iù dispendiose. 
Le tre leggi, quella truffaldi­
na del governo e l e due di 
iniziativa parlamentare, sono 
state rinviate da Paratore a l ­
l'esame della Commissione 
senatoriale degli interni, s e ­
condo la procedura normale. 
Come è noto, la Commissione 
iniziera i suoi lavori ne l p o ­
meriggio di martedì prossimo 
e, secondo l'art. 32 del Rego­
lamento del Senato, ha due 
mesi di tempo per completa­
re l'esame delle tre leggi e 
ripresentarle all' Assemblea 
plenaria con le relazioni di 
accompagno. 

Sebbene né il governo né 
la maggioranza abbiano r i ­
chiesto, per la loro legge 
truffaldina, la procedura di 
urgenza e la conseguente r i ­
duzione a un mese dei termi­
ni fissati alla Commissione, il 
senatore Cingolata ha già d i ­
chiarato che la maggioranza 
si riserva di chiedere tale 
procedura in un secondo t em­
po. Sta di fatto, però, che 
l'art. 72 della Costituzione e -
sclude tassativamente qua­
lunque procedura abbreviata 
per l'esame e l'approvazione 
delle leggi elettorali, tanto è 
vero che la procedura d'ur­
genza non fu richiesta nep-

che suo degno emulo. La sta­
bilità dei bassi stipendi, delle 
carriere chiose e incerte, del­
la gestione primitiva e inade­
guata dei servìzi essenziali 
dello Stato, del mancato rin­
novamento del materiale fisso 
e rotabile; e di conseguenza la 
stabilità della crisi dell'indu­
stria meccanica, la stabilità 
dell'arretratezza per le regio­
ni meridionali, e così via. 

Ecco un esempio, un esem­
pio pratico, immediato e con­
creto, del funzionamento del­
la legge truffa e dei suoi sco-
f>i. Ci è sembrato utile eegna 
arlo, nel momento in cui la 

legge inizia la seconda tappa 
de] suo cammino parlamenta­
re, nel momento in cai la pro­
testa popolare nel Paese si fa 
più energica e vibrata che 
mai. 

LUCA PAVOLUrt 

pure alla Camera. Ed è evi­
dente che, essendo incostitu­
zionale, la richiesta d'urgenza 
al momento della presenta­
zione della legge, tanto più 
inammissibile sarebbe una si­
mile richiesta quando già è 
in corso la procedura norma­
le. Il Regolamento del Senato 
non prevede in alcun modo 
questa eventualità, nò esìsto­
no precedenti di sorta che 
autorizzino la maggioranza a 
un passo di questo genere. 

Ad ogni modo la Commis­
sione iniziera martedì i suoi 
lavori nei modi previsti dal­
la procedura normale e si 
troverà a esaminare — come 
si è detto —non solo la legge 
truffaldina del governo ma 
anche le due leggi di iniziati­
va parlamentare. 

Mentre l'attenzione genera­
le t>i appunta così sul Sena­
to, abbastanza incolore è sta­
ta una specie di conferenza 
stampa che Gronchi ha voluto 
tenere ai giornalisti parla­
mentari. Gronchi ha preferito 
evitare ogni riferimento ai 
recenti avvenimenti parla­
mentari e alla sua ingloriosa 
abdicazione, e ha invece e len­
cato i progetti di legge che a 
suo parere dovranno essere 
esaminati dalla Camera nei 
pochi mesi di vita che anco­
ra le restano: la Corte costi­
tuzionale. il Consiglio dell'E­
conomia e Lavoro, le norme 
per l'elezione dei Consiglio re­
gionali, il Referendum, l'ordi­
namento della Presidenza del 
Consiglio, la ratifica del Trat­
tato per l'Esercito europeo. 
Quanto all'approvazione dei 
bilanci. Gronchi ha fatto ba­
lenare l'eventualità di nuovi 
<« accorgimenti » e perfino di 
una profoga dei poteri della 
vecchia Camera, ciò che la 
Costituzione non consente. 

L ' i n t e r v i s t a 
di Terrac in i 
Intervistato dalla agenzia 

AJt.1. sul progetto di legge 
elettorale da lui presentato 
al Senato il compagno Ter­
racini ha fatto le seguenti 
dichiarazioni: 

« L a presentazione del mio 
disegno di legge sta ad indi­
care la nostra ferma deter­
minazione di non accettare la 
legge governativa e, nel l i ­
mite massimo del possibile, di 
confermare la legge già spe­
rimentata nel '48 correggen­
dola in quei punti che pro­
prio l'esperienza del '48 ha 
dimostrato difettosi. Mi sono 

preoccupato di superare l'os­
servazione, del resto fondata, 
che la legge del '48 compor­
tasse di per se stessa un pre­
mio di maggioranza sia pure 
larvato e pertanto nel dise­
gno di legge che porta il mìo 
nome si propone un calcolo 
del quoziente che annulla 
completamente quel difetto 
che era conseguente al siste­
ma di computi predisposto 
nella legge del *48. Inoltre con 
questo disegno di legge — 
ha continuato Terracini — 
mi propongo di sopperire al­
la mancata presentazione e 
approvazione della legge sul ­
le incompatibilità. Vengono 
ripresi, perfezionandoli, i ca­
si di incompatibilità e v e n ­
gono inseriti immediatamente 
nel testo unico per le e l e ­
zioni. Nel disegno di legge vi 
è poi un terzo gruppo di ar­
ticoli che si propone di re ­
golare la propaganda .nel sen­
so di porre tutte le liste su 
un piano di eguaglianza sia 
per ciò che si riferisce alla 

imparzialità delle autorità, 
sìa al limite della propagan­
da, riprendendo talune inten­
zioni espresse alla Camera da 
deputati di parte governativa 
specialmente per quel che si 
attiene ai manifesti. 

« U n altro gruppo di arti­
coli mira poi ad evitare bro­
gli o manovre di contusione 
che più facilmente si sono 
manifestate nelle ultime e le ­
zioni. Cosi, per esempio, il ri­
lascio dei certificati medici 
con i quali si autorizzano cer­
ti elettori ad essere accom­
pagnati nelle cabine da un 
assistente, e per ciò che si 
riferisce allo sfruttamento di 
posizioni di particolari auto­
rità morali (ad esempio ec­
clesiastici) per vincolare le 
coscienze degli elettori. Infi­
ne — ha concluso Terracini 
— vi sono nel disegno di leg­
ge delle disposizioni integra­
tive come quella che conso­
lida la prerogativa del Capo 
dello Stato per la organizza­
zione dei comizi elettorali ». 

A questo punto il redattore 
dell'AJl.I. ha chiesto: « In 
che modo pensate di condur­
re questa seconda fase della 
battaglia sulla ^egge elettora­
le al Senato? ». 

« inizialmente noi faremo 
— ha detto Terracini — al­
cune questioni di carattere 
pregiudiziale che si baseran­
no sopra un esame accurato 
del testo che verrà sottoposto 
al Senato con le formali v o ­
tazioni avvenute alla Came­
ra. Chiederemo l'abbinamen­
to dei vari disegni di legge 
elettorali pendenti al Senato 
al momento dell'apertura del 
dibattito. E naturalmente por­
remo pregiudizialmente la 
questiona della costituziona­
lità della legge, problema che 
ci rifiutiamo ritenere risolto 
dal voto della Camera, che 
non ha competenza in meri­
to, come d'altronde non l'ha 
nemmeno 11 Senato». 

« E allora — ha chiesto i l 
redattore dell'A.RJ. — per 
che ponete il problema della referendum » 

costituzionalità della legge? ». 
« I l Senato può non discu­

tere sulle conseguenze che la 
legge comporta, ma siccome 
il problema non potrà non 
essere seriamente esaminato 
dal Capo dello Stato al mo 
mento nel quale dovrà, con 
la sua firma, avallare o m e ­
no l'opera del Parlamento, 
noi vogliamo che egli abbia 
presente anche l'avviso del 
Senato in proposito ». 

« P u ò rifiutare secondo lei 
il Senato l'abbinamento del 
le due leggi presentate da 
lei e dal sen. Rizzo insieme 
con quella governativa? », ha 
chiesto ancora il redattore 
del l 'AJU. 

« A mio avviso non può. 
Anche se il regolamento tace 
in materia, c'è una prassi i n ­
staurata a questo proposito 
dal Presidente De Nicola, 
prassi che non può essere 
misconosciuta. A d esempio, 
l'abbinamento che si verificò 
in occasione della legge sul 

LETTERE AL DIRETTORE 

Forche e forchette 
Caro Direttore, 

allora ormai lo sappiamo. Il 
tema centrale della campagna 
elettorale d.c. sarà, indovina­
to, « l e /orche di Praga». Ti 
assicuro che quando ho letto 
questa notizia stampata bella 
e chiara sulla prima pagina 
de «U Popolo », in un docu­
mento ufficiale della direzione 
d.c., ho tirato un respiro di 
sollievo. Ti assicuro ch'io pen­
savo ad altro. Sono ottusi, io 
mi diceuo dopo averli veduti 
per tanti giorni II a Monteci­
torio ubriachi di sonno e di 
noia, una specie di « assem­
blea di soci » che non contano 
una cicca, in quelle società 
dove il pacchetto azionario 
più forte ce l'ha Agnell i o 
Donegani. Pupazzi buffi, mi 
dicevo. Che reciteranno sta­
volta per le elezioni? 

E pensavo: vedrai che sta­
volta, assicuratasi comunque 
l'elezione con la « legge », fa­
ranno i signori: faranno una 
campagna elettorale sobria, 
argomentata. Ce caso che ci­
tino cifre, che discutano, che 
cerchino di dimostrare che 
hanno pur fatto qualcosa, in 
cinque anni di governo. Ma­
gari con cifre truccate, ma lo 
faranno, mi dicevo. Questo 
sarà l'asse della loro campa­
gna elettorale. E Qià mi vede­
vo gli stanziamenti straordi­
nari di miliardi per Roma, per 
Napoli, per Bari: mi vedevo 
il Consiglio dei Ministri che, 
oplà, di botto, regala un asse­
gno ai pensionati, un altro ai 

ECCO CHI SONO I SOSTENITORI DELLA RIFORMA ELETTORALE D.C. 

Foglio a" ordini di Costa agli industriali 
per soflocare l'opposizione alla legge trulla 

€fiìlli. €181 ' e IJIL unanimi a Torino contro le rappresaglie fasciste della FI ' • i 

La Conflndustna ha lar-ciato 
una preordinata offensiva ai 
carattere fascista contro i di­
ritti sindacai», politici e costi­
tuzionali dei lavoratori italiani, 
allo scopo di sostenere la leg­
ge elettorale truffa democri­
stiana. Un piccolo industriale 
ha recapitato al nostro giornale 
una circolare firmata dal dot­
tor Angelo Costa e inviata a 
tutti i datori di lavoro e alle 
loro organizzazioni. La circo 
lare reca la seguente intesta­
zione: « Confederazione gene­
rale dell'industria italiana Ro 
ma, 16 gennaio 1953. Circolare 
prot. 540/069550/aìnd. Oggetto: 
Astensioni lavoro per motivi 
politici ». 

Il documento si riferisce al 
« manifestarsi di agitazioni 
aziendali, di tettare o territo­
riali, più o meno esplicitamen­
te motivate, come atto di pro­
testa contro l'approvazione del­
le modifiche alla legge eletto­
rale »; e prende posizione sulla 
n liceità di tali agitazioni » e 
sulle « facoltà riservate alle 

ALLA SEDUTA DI IERI DEL SENATO 

Forte protesta di Labriola 
per raffronto a De Nicoia 

Paratore è mtenrenato presso Sceiba — Decìsa 
dai devocristiaw la soppressioae del miaislero A.I. 

Dopo la presentazione dei 
progetti di legge elettorale — 
di cui diamo notizia in altra 
parte della pagina — il Senato 
ha ieri protestato contro il fer-
mo poliziesco dell'on- Enrico De 
Nicola. 

Il senatore napoletano Artu­
ro Labriola ha richiamato la 
attenzione di tutta l'Assemblea 
sull'incidente occorso al primo 
Presidente della Repubblica. A 
questo nome, i settori demo­
cratici hanno applaudito lunga. 

ceduto, ma esprimo anche un 
sentimento che è o dovrebbe 
essere comune a tutti i senatori 
per affermare che per questi at­
teggiamenti degli agenti di pub­
blica sicurezza — e qui posso 
ricordare un incidente accadu­
to al collega Ingrao della Ca­
mera dei deputati — da un cer­
to tempo a questa parte acca­
dono simili incidenti; eviden­
temente i funzionari di polizia 
credono di essere diventati non 
più i tutori dell'ordine in una 

mente. «Tutti conosciamo — ha democrazia, ma i funzionari di 
proseguito l'oratore — chi sia j uno Stato autoritario, totalita-
e quale tempra abbia Enrico i rio. Ha questi incidenti saran-
De Nicola: un funzionario di ! no a suo tempo valutati in altra 
polizia ha colto prelesto da una [sede. Per il momento non resta 
pretesa infrazione da lui com-iche inviare un saluto fervidis-
pìuta al regolamento munici-lsimo ad Enrico De Nicola, dan­
nale di viabilità per porgli le do al saluto del Senato un si-
mani addosso e invitarlo ad an 
dare in questura - . 

Nonostante che De Nicola — 
ha continuato il senatore indi­
pendente — abbia denunciato 
la sua qualità di senatore della 
Repubblica, il funzionario in­
tendeva tradurlo in questura. 
Onorevoli colleghi, voi conosce. 

giuncato di protesta per l'inci­
dente accaduto. 

D. Presidente PARATORE do. 
pò «ver dichiarato di avere su­
bito chiesto spiegazioni ai Mi­
nistero degli Interni, ha deplo­
rato l'atteggiamento assunto nei 
confronti di De Nicola dall'uffi­
ciale di polizia, aggiungendo che 

te come la nostra Costituzione il poliziotto non sarebbe stato 
impedisce di fermare o di arre- punito per la bontà d'animo di 
stare un senatore o un deputato De Nicola. 
a meno che non gli si possa 
rimproverare di essere sul pun­
to di commettere un reato per 
il quale è obbligatorio il man­
dato di cattura. E nessuno pen­
serà che una piccola infrazione 
alla disciplina stradale poteva 
permettere di fermare il sena­
tore De Nicola. Io mi limito 
semplicemente, signor Presi­
dente, a pensare che ella sen­
za dubbio tutelerà gli interessi 
di tutti i colleglli. 

PARATORE: E* stato già 
fatto. 

LABRIOLA: Tanto meglio, si­
gnor Presidente; io non ho quia-
di che da congratularmi con lei 
per la rapidità con cui b a p e o -

La maggioranza ha infine ap­
provato la legge sulla soppres­
sione del Ministero dell'Africa 
Italiana. Le sinistre hanno vo­
tato contro anche perchè il go­
verno ha imposto il ritiro di 
emendamenti favorevoli al per. 
sonale, come ha spiegato il corn 
pagno FARINA. Egli ha dato 
al voto del nostro gruppo il 
so di una protesta per il modo 
con eoi i l popolo italiano è sta. 
to trattato dagli anglo-america 
ni come pure di protesta contro 
gli ostacoli frapposti dal Mini­
stero del Tesoro alla concessio­
ne di alcuni e non rilevanti van­
taggi ai funzionari del 
itera Dall'Airi» italiana 

aziende nei confronti dei par­
tecipanti e dei promotori*. 
a Di fronte a tati episodi — 
prosegue la circolare — che 
tendono a riflettere negli am­
bienti di lavoro ed in contrasto 
con i doveri nascenti dal rap­
porto di lavoro, interessi ed at­
tività del tutto estranei agli 
ambienti stessi », la Con (Indu­
stria a non può che conferma­
re come agitazioni del genere, 
di dichiarata finalità politica, 
esulino — anche se attuate nel­
le forme dello sciopero tradi­
zionale •— dalla tutela costitu­
zionale e come, di conseguenza, 
le astensioni dal lavoro rela­
tive siano da considerarsi ille­
cite, alla stregua di qualsiasi 
altra assenza ed abbandono del 
lavoro arbitrari, agli effetti 
dell'applicazione delle norme 
disciplinari previste dai con­
tratti colleftim- di lauoro, le 
quali potranno essere applica­
te con criteri di maggior ri­
gore nei confronti degli isti­
gatori e promotori ». 

La circolare è del 16 gen­
naio. Non si e dovuto attendere 
molto per vederne le prime 
applicazioni, e all'avanguardia 
si è posto — ancora una volta 
— il monopolio FIAT. Né i 
dieci licenziamenti di rappre­
saglia attuati dalla FIAT sono 
un episodio isolato. Sulla linea 
delle direttive del dott. Costa, 
la Montecatini ha licenziato 
nel suo stabilimento di Bussi 
il compagno Pulcina, del Con­
siglio di Gestione*, e ha sospe­
so U compagno D'Angelo, mem­
bro della Commissione Inter­
na. La cartiera di Serravalle 
Sesia (Biella), a cui consiglie­
re delegato è il dott. Aonzo, 
membro del Direttivo della 
Confindustria, ha reagito con 
un'illegale serrata alla prote­
sta operaia contro la legge 
truffa. La tipografia del Gaz­
zettino di Venezia ha sospe­
so tutti i membri della Com­
missione Interna appartenenti 
alla corrente unitaria. Il Lani­
ficio Rossi di Schio ha proce­
duto a 700 sospensioni di rap­
presaglia. 

Il giudizio che si può trarre 
dalla circolare di Costa e dalle 
sue prime applicazioni è evi­
dente: la Confindustria, inter­
venendo direttamente a soste­
gno della legge elettorale truf­
fa, conferma il carattere anti­
popolare di questa legge, il 
suo fine di difesa dei ceti mo­
nopolistici privilegiati. E* chia­
ro, per diretta confessione de­
gli interessati, che la legge 
Sceiba è una legge voluta dai 
grandi monopoli per conserva­
re al potere ad ogni costo un 
governo che rappresenta gli 

interessi dei grandi monopoli. 
La denuncia di questa evi­

dente collusione era stata già 
compiuta, del resto,' dal com­
pagno Giuseppe Di Vittorio 

nel suo articolo sulla protesta 
popolare contro la legge truf­
fa, da noi riassunto ieri. Po­
lemizzando con l'organo uffi­
ciale della Confindustria, Di 
Vittorio scriveva: • Dobbiamo 
essere grati a L'Organfzzazio-
ne Industriale del fatto che, 
dopo una lunga disquisizione 
giuridica sui rapporti di lavo­
ro e sul loro carattere esclu-. 
sivamente economico, ei di­
chiara con franchezza l e ra­
gioni politiche della sua posi­
zione di lotta contro le attua­
li proteste dei lavoratori, av­
verse alla truffa elettorale. Il 
periodico della Confindustria, 
infatti, chiama 1 datori di la­
voro alla «fermezza nella di­
fesa di quel sistema politico ed 
economico che si identifica con 
la civiltà stessa dell'Occiden­
te ». Già, è precisamente quel­
lo che volevasi dimostrare!». 

La situazione a Torino 
Ieri mattina i rappresentanti 

provinciali della CGIL, della 
CISL e della UIL si sono in­
contrati a Torino per esamina­
re la itrituaziorto creatasi in 
seguito ai 10 licenziamenti di 
rappresaglia attuati dalla FIAT 
ai danni di lavoratori che han­
no aderito allo sciopero del 19 
scorso contro la legge eletto­
rale. 

Al termina della riunione è 
stato emesso un comunicato e 
i rappresentanti delle tre orga­
nizzazioni si sono recati in 
Prefettura per protestare con­
tro l'azione degli industriali 
torinesi. 

Ecco il testo del comunicato 
unitario: 

«Le tre organizzazioni sin­
dacali CGIL, CISL, UIL, han­
no esaminato la situazione de­
terminata dai provvedimenti 
disciplinari assunti dalla FIAT 

« LA CHIESA DEL SILENZIO » 

I sacerdoti spie 
confessano a Cracovia 

Due vescovi ammettono di essere stati 
a conoscenza dei crìmini degli imputati 

VARSAVIA, 23. — n Procu­
ratore generale ha esibito og­
gi — al processo che si svolge 
a Cracovia contro la banda di 
spie della quale facevano parte 
quattro sacerdoti — una di­
chiarazione scrìtta, firmata da 
monsignor Eugenio BaxieJc, 
Arcivescovo di Cracovia e dal 
vescovo Stozpon, nel quale i 
due prelati riconoscono di esse­
re stati al corrente dell'attiviti 
spionistica degli imputati. 

Gli accusati nel processo so­
no, come è noto, i sacerdoti 
Jozef Lclito, Frantiszek Szi-
monk, Jan Pochopen e Wft 
Brzycki. i cittadini Michafl Xo-
walOc Edward Hachlka, Stefa­
nia Rospond. I suddetti sacer­
doti occupano alte cariche nel-
l'arcivescovado di Cracovia 

L'accusa ha stabilito che gli 
imputati agivano per conto di 
un centro di spionaggio 

Il dito nell "occhio 
A s t r a t t i profetami 

Quel povero dimenticato che 
risponde al nome di Valdo Ma­
gnani ha chiesto ospitalità al 
Mondo liberate per intervenire 
nel «hbattfto «quando e dove è 
possibile collaborare con i co­
munisti ». 

E* proprio il coso di dire che 
anche le palei hanno la toste. 
Se il Mondo no» io sapeste. « 
nostro dovere informarlo, però. 
che, con fl signor Mammoni, «net 
problema non si pone nemmeno. 

• Dall' Europa Orientale alla 
Cina !'• epurazione tnfleriaca in 
tutti 1 paesi comunisti >. Da va 
fiero titolo del Quotidiano. 

TafUoma ricontar* al " 

diano a proposito della Cina, 
U brevissima, laconica, tacitia­
na notizia che qwel «tomaia 
stesso pubblica in an ascaro an­
golo della sua qaarta pagina: 
«Cinque comunisti cinesi sono 
stati (tustizisti ieri a Formosa. 
il che porta a 73 il numero del 
comunisti fucilati dal ti novem­
bre scorso». 
• I f> 

«Sa io 
storia del Partito 
sua aaffntrtana (che è poi O 
modo concialo di definir» aa 
partito) direi che caso si carat­
terizza per il suo amor* óéU» 
attualità». Mario Paggi, 4àOa 
Gazzetta del Popolo. 

ASMODSO 

trarre oaOa 

r iono di Starnberg nei pressi 
di Monaco di Baviera 

Fra gli agenti reclutati dal­
l'organizzazione figurano ele­
menti di varie nazionalità fra 
cui ex agenti nazisti e membri 
delle « S S » e l'ex segretaria 
di Goebbels, Irmgard Geizler, 
conosciuta in tale ambiente con 
il soprannome di «Charlotte». 
Durante l'interrogatorio, l'im­

putato Padre Pochopien, del­
la Curia di Cracovia, ha am­
messo di aver consegnato ma­
teriale spionistico al coimputa­
to sacerdot* Joseph Lento. Gli 
altri tre sacerdoti imputati, 
cioè padre Lelito, padre Mìcbail 
Kowalik e Frantiszek hanno 
anch'essi confessato i loro de­
litti Anche un sacerdote del­
la Curia di Cracovia ha di­
chiarato al Tribunale militare 
che effettivamente materiale 
spionistico era stato consegnato 

padre Lelito e ha riconosciu­
to numerosi oggetti di valore 
sequestrati dalla polizia polac­
ca nel corso di una perquisi­
zione operata nella casa di pa 
dre Lelito. 

Contro Lelito, che è apparso 
nel processo come il capo del­
la banda e contro Brzydci, han 
no deposto oggi sette testimo­
ni, 1 quali hanno testimoniato 
di esser stati invitati dai due 
spioni ad entrare nella banda. 

l i CaSSaUfvte eftMfe 
•v * « * • « BanK» W W K 

la. prima aezloce avalla Corta 
dX oaaaaalnrie — presieduta dal 
«Iosa Mfr"~* Hacaatlnl — deci. 
Ooodo aul ricorso pce—ntato da 
Vlrgma Carini TJalnottt ad oltr* 
ba, con aentenxa motivata, sta­
bilito che ìe donne non possono 
esercitare > funzioni di giudice 

1 popola** ceUa Corti d 

e da altre aziende nei confronti 
di lavoratori per il solo fatto 
della loro partecipazione allo 
sciopero indetto il 19 gennaio 
dalla CGIL. 

«Le tre organizzazioni han­
no confermato le loro posizio­
ni in merito alle questioni del­
la legge elettorale e degli scio­
peri politici, posizioni che sono 
nettamente differenziate e, per 
diversi aspetti, antitetiche. 

« L e tre organizzazioni han­
no tuttavia considerato la gra­
vità delle decisioni della parte 
padronale in merito al diritto 
di sciopero. Tale diritto è san­
cito dalla Costituzione e può 
essere regolato soltanto dal 
Parlamento. La parte padronale 
sì è invece posta sopra la Co­
stituzione e sopra i l Parlamen­
to per compiere discrimina­
zioni arbitrarie sulla liceità de­
gli scioperi 

«Le tre organizzazioni sin­
dacali elevano solenne prote­
sta contro l'arbitrio padronale 
e si appellano alle rispettive 
Confederazioni per un'efficace 
intervento in sede sindacale ed 
in sede politica. Esse hanno 
deliberato di presentare questa 
protesta al locale rappresen­
tante del Governo. 

«Le tre organizzazioni — 
conclude i l comunicato — men­
tre si riservano di convocare i 
rispettivi organi direttivi e di 
riunirsi nuovamente lunedi 26 
u n , per ogni ulteriore deci­
sione, invitano tutti i lavorato­
ri ad attendere con serenità e 
fermezza le determinazioni che 
saranno assunte». 

Sulla situazione alla FIAT si 
è svolta lezi mattina a Roma 
una riunione della segr«teria 
della CGIL con la partecipa­
zione del segretario responsa­
bile della FIO&L Roveda. Ti 
comunicato conclusivo della 
riunione dice: • Il pretesto ad­
dotto dalla FIAT, che cioè uno 
sciopero diretto a manifestare 
una volontà politica collettiva 
dei lavoratori non rientrexebb* 
nel diritto di sciopero sancito 
dall'art. 40 della Costituzione 
non ha nessun fondamento ne 
giurìdico né morale. Le Costi­
tuzione sancisce il diritto d 
sciopero senza nessuna discri­
minazione fra sciopero ecocc-
mico-sisdacale e sciopero po­
litico. 

• Gli industriai:, perciò, non 
possono arrogarsi il diritto di 
modificare la Costituzione e di 
limitare con un loro atto arbi­
trario e unilaterale 1 diritti e 
le libertà dei cittadini, dentro 
e fuori dell'azienda, n Parla 
mento non si è ancora pronun­
ciato sulla proposta di legge 
diretta a regolamentare il di­
ritto di sciopero e sarebbe 
enorme che gli industriali • 
sostituissero al Parlamento per 
imporre la propria legge al la­
voratori e a l Paese. 

« La CGIL, pertanto, protesta 
contro gli illeciti licenziamenti 
effettuati 4aHa FIAT e invita 
i lavoratori torinesi ad oppor-
visi risolutamente. Il rieonoart-
mento di tatto e 41 diritto della 
libertà di adopero è una que­
stione fondamentale che inte­

ssa tutti i lavoratori di qual­
siasi corrente od organizzazio­
ne, per cui nella difesa della 
libertà di sciopero la CGIL 
chiama i lavoratori a realizza 
re la pia vasta Baita ò? 

mutilati, un altro ancora agli 
statali. Vedevo i ministri n e ­
gli INCOM inaugurare acque­
dotti e uillagni, Fanfani dar 
di piglio alla zappa nel le 
« terre redente n e De Caspe-
ri posar a prime pietre ». V e ­
drai, mi dicevo, che si faran­
no prometter Trieste, il gior­
no primo delle cIe2foni. 

Pensavo, dunque, a un pro­
gramma elettorale cretino e 
inutile sì, ma in certo modo 
civilizzato. Li pensavo ormai 
ammaestrati dai crolli delle 
ultime elezioni amministrati­
ve, a un più ripulito metodo 
di lotta democratica. 

Sbagliavo, caro Direttore, 
sbagliavo profondamente, mi­
nato alla radice da un'innata 
fede nel progresso, per cui mi 
dicevo: « Sceiba, si è vero, è 
un analfabeta, ma vedrai che 
non se la prenderà più con il 
" culturame " ». 

Errore, caro Direttore, de­
viazione profonda di cui fac­
cio pubblica ammenda. Ottusi 
sono e ottusi restano, a Chi 
nasce quadrato non può m o ­
rire tondo » si dice. Questo è 
ciò che si conclude a leggere 
certi loro giornali, certi lo­
ro documenti da cui emerge 
chiaro il terreno su cui più 
batteranno nella prossima 
campagna elettorale; il ter­
rorismo. 

Lo sai. per esempio, come 
la direzione d.c. ha definito la 
legge elettorale? « Legge ant i ­
forca ». E sai come a II Tem­
po » ha definito i deputati di 
Opposizione? « Un'orda m o n ­
golica con frecce avvelenate 
e urlanti maschere cinesi » 
(vedi articolo di fondo, ano­
nimo del 22). Sai come la di­
rezione d.c. definisce tutti i 
comunisti italiani (due milio­
ni e mezzo, più i socialisti, più 
gli elettori, otto •milioni di vo­
ti)? <c Sovversivi ». Hai capi­
to? Che nostalgia questa pa­
rola * sovversivo »; mi fa ri­
sentire giovanissimo, quando 
ero non solo « sovversivo » ma 
anche « comunista-badoglia­
no » come dicevano le SS e 
come diceva Craziani. Adesso 
lo dice anche Bettìol! Che ri­
torno! 

Ma andiamo avanti. Sai co­
me d'altra parte « Il Tempo » 
ha acutamente definito e l o ­
giandola la poliziottaglia che 
ti ha ferito alla testa? « A u ­
tentico proletariato». E sai 
come la direzione d.c, ha de­
finito invece l'80 per cento de­
gli operai della FIAT Mtrafio-
ri che hanno scioperato? a S a ­
botatori » e « pattuglie dì agi ­
tatori professionali ». A l l o 
stesso modo, come e pattuglie 
di sabotatori» va considerato 
evidentemente anche 1*85 per 
cento degli operai della Gran­
di Motori, V8S per cento della 
FIAT Metalli, ecc. Poveretti: 
chissà come saranno tristi per 
questa definizione gli operai 
italiani, scarne pattuglie di 
milioni di «sabotatori», un 
nulla, uno scherzetto in con­
fronto all'* autentico proleta­
riato » agli ordini di quei ca­
pi proletari che sono il gene­
rale Luca e il capo della po­
lizia Pavone. 

Ma lasciamo stare queste 
lepidezze. Il fanatismo ha sem­
pre in sé qualcosa di ridicolo 
ed è ingeneroso profittarne. 
Badiamo al sodo, laddove cioè 
il documento della D.C, a pro­
posito delle « forche di Pra­
ga », rivela che queste saran­
no l'ossatura della campagna 
elettorale, fatta con la m legge 
antiforca ». E a sodo è: che ne 
penserà la gente di questa 
manovra che tenta di coprire 
con le forche le forchette? Che 
ne penserà la gente della ma­
novra d i questi quattro spor­
caccioni di casa nostra che 
tentano di giustificare, con la 
rivoluzione cecoslovacca, la 
reazione italiana? Cosa ne 
penserà la gente di questi 
quattro papponi che succhia­
no i miliardi come fossero 
ostriche, che mungono, spre­
mono, rubano a man salva in 
tntte le casse delio Stato e poi 
fanno gli eroi, ì puri, gli inte­
gerrimi « protettori del popo­
lo», lo vogliono e salvare » 
dalle « forche» che, semmai, 
non sarebbero riservate al po­
polo ma ad altri? Che c'entra 
il popolo con le loro porche­
rie, con i loro furti a man sal­
va, la loro libidine di posti, 
di seggi, di cadreghini, uni­
ca base reale, unica speranza 
della^ loro esistenza, unica 
* ragione morale » per cui 
hanno fatto la « legge-truffa »? 

Sono quattro papponi che 
da secoli sfruttano le situazio­
ne; da secoli di volta in vol­
ta sfruttano la paura di Sa­
tana, di Robespierre, di Gari­
baldi. di Lenin. Messi rutti in­
sieme, oggi tnsieme a Stalin, 
a Mao Tse Dun, a Togliatti! 
Santa paura, divenuta un'ar­
ma nelle nostre mani, U oc-
cieca, li rincrmtìnUce, U rive­
la per quelli che sono: gente 
falsa, che vuole continuare a 
mangiare a quattro ganasce, 
sventola Pombrm dette forche 
ma gli si vede m mano, bran­
dita come una spada, la for­
chetta dello sbafatore. 

Ecco perché, caro Direttore, 
ho respirato di sollievo, nel 
riconoscere U mio errore. So­
no sempre gii stesti. E alloro? 
U abbiamo sempre vinti « e l ­
le gare di /ondo. Vinceremo 
ossesse questa motta. J | aoatro 
è un respiro d i e viene dalia 
vita di popoli interi, n «oro 
è un ansimare di quattro f o r ­
chettoni inbestialiri. Ptggto 
per loro. 
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f PROBLEMI SCOLASTICI AL CONSIGLIO PROVINCIALE 

L'assessore Sa l inar i annuncia 
la prossimo sistemazione del " Righi „ 
Silenzio del Comune su una iniziativa per le scuole - Difficoltà por gl i Isti­
tuti del Foro Italico - 1 d x . isoiati nella votazione sul Crai per II personale 

II Consiglio provinciale ha r i ­
preso ieri i suoi lavori dopo la 
parentesi natalizia e la seduta 
speciale dedicata a l l ' inaugura' 
zione della nuova aula per le 
assemblee. L'atmosfera s e m b r a . 
va un po' imbarazzata. Era lo 
imbarazzo del nuovo , provocato 
un po' dall'austero guardapor­
tone in l ivrea e dai val let t i i m ­
palati in aula durante la seduta 
del Consiglio e u n pò* dal le m a ­
gnifiche e luminose sale di ac ­
cesso e d i ristoro, assai p iù f r e . 
quentate ieri di quanto non lo 
fosse la precedente provvisoria 
buvette . 

Ma l' imbarazzo si è sciolto 
man m a n o che i lavori proce­
devano e che II Pres idente Sot-
g iu annunciava gl i argomenti 
al l 'ordine del giorno. 

S i è cominciato con la comu­
nicaz ione di un voto inviato dal 
Consig l io provinciale di Terni 
che auspicava la solidarietà del 
Consigl io di Roma per la pro­
gressiva smobil itazione del m a g . 
glori complessi industriali della 
laboriosa città umbra, che ha 
portato recentemente al l icen­
z iamento di altri 700 lavoratori 
de l l e Acciaier ie del la società 
« Terni ». BUSCHI, dichiarando­
si d'accordo, ha pregato il Pre ­
s idente di intervenire presso il 
Ministero del Lavoro per una 
fe l ice soluzione della vertenza 
in mer i to alla minacciata chiù 
sura del ia Cisa-Viscosn della 
nostra città. Non prendendo la 
parola nessun altro Consigliere. 
Sotg iu ha ritenuto che il Con­
sigl io fosse unanime nell 'accet­
tazione del voto di solidarietà 
ed ha informato Buschi che il 
voto sulla Cisa fu già trasmes­
so a l Ministero del Lavoro. 

Altra comunicazione. Il Mini­
stero dell'Agricoltura ha rispo­
sto in modo sostanzialmente n e . 
gat ivo alla richiesta di contri ­
buti in favore del viticoltori d i 
Olevano a parziale risarcimento 
dei danni provocati dal la filos­
sera. 

Quindi, il Consiglio ha ascol ­
tato una interessante risposta 
dell'assessore SALINARI alla 
interrogazione del monarchico 
PENNISI , con la quale s i ch ie ­
devano spiegazioni sui mancat i 
svi luppi della iniziativa tenden­
te a costituire, con l' intervento 
del Provveditorato agli Studi. 
un organo di consultazione e 
collaborazione tra Provincia e 
Comune per risolvere il proble­
m a del le aule scolastiche. L'in­
terrogazione riguardava anche 
la sistemazione dell'Istituto tec ­
n ico « B e r n i n i » e della scuola 

un incontro e lo confermò con 
una lettera. Ma l'auspicata r iu­
nione non si tenne mal. Oltre 
tutto, il Comune mantenne il 
silenzio. 

Circa la situazione del < Ber­
nini », il ministero del le r inat i -
te, anziché venire incontro alle 
esigenze dell'istituto, annunciò 
lo sfratto totale dal local i oc ­
cupati al Foro Italico per n e ­
cessità del Demanio, e respinse 
anche la controproposta per 
Un'altra sede da adibirsi agli 
scopi richiesti. 

La situazione del l iceo e Ri ­
ghi > è non m e n o grave. Gli 
alunni sono 1884, l e classi i>8. 
distribuite cosi: 20 nel turni 
antimeridiani nel la sede di via 
Boncompagni; per 18 "lassi le 
lezioni vengono tenute nel po ­
meriggio dalle 15 alle IO con 
una perdita complessiva di 200 
ore di lezione ogni anno; 10 
classi sono ospitate nella sede 
del l iceo « Tasso » e 10 presso 
la scuola magistrale « Caetani ». 

Al la fine della sua risposta, 
Salinari ha tuttavia dato un 
annuncio importante, promet­
tendo che quanto prima il Con­
siglio sarà chiamato a pronun­
ciarsi su una precisa proposta 
della Giunta tendente a risol­
vere la situazione del « Righi », 
almeno per il prossimo anno 
scolastico. 

Si è passati, infine, all 'appro­
vazione del le deliberazioni, che 
avrebbero potuto passare senza 
scossoni se i d . c non avessero 
assunto uno strano atteggia­
mento in meri to allo stanzia­
mento di 12 milioni per la co­
struzione della sede del Crai 
per i dipendenti della Prov in­
cia. Fra gli altri, SIGNOREL-
LO ha chiesto il r invio della 
delibera alla commissione com­
petente, dichiarando di non ac ­
cettare il carattere d'urgenza 
della delibera. Ed ba mantenu­
to la sua posizione anche quan­
do l'assessore BRUNO ha spie­
gato che l'urgenza era dovuta 
unicamente al fatto che Io 
stanziamento s i riferiva al b i ­
lancio passato, mentre ora, c o ­
m e ognuno può faci lmente ac ­
corgersi, s iamo giunti oramai 
9l 1953, anche quando il con­
sigliere N A N N U Z Z I ne ha i l lu­
strato gli scopi sociali dell' isti­
tuzione. 

Ma i d.c. hanno tirato diritto 
e si sono astenuti dalla vo ta ­
zione, che è peraltro risultata 
favorevole a larghissima mag­
gioranza. 

La nuova seduta avrà luogo 

deliberazioni di collaudo di la-
vori eseguiti nelle strade provin­
ciali e consortili, e per II rico­
vero di minorati psichici • eia-
chi e sordomuti rleducabOl. 

Ila quindi esaminato la grave 
situazione che si è venuta a 
determinare nelle abitazioni del 
Comune di Montelanico In se­
guito alle recenti alluvioni; pol­
che molte di quelle abl a trioni 
si sono rese Inabitabili è stata 
presa l'Iniziativa di promuovere 
le provvidenze previste dalle 
leggi per il consolidamento de­
fili abitati minacciati da frane e 
di costituire un Consorzio con 
l'Istituto delle Case Popolari ed 
li Ce -n une di Montelantco per 
la costruzione di nuove case 

Su richiesta dell'Ospedale Ci­
vile di Civitavecchia la Giunta 
ha deliberato di Istituire un 
servizio presso quell'Ospedale da 
parte di specialisti di psichiatri­
ca ed oculista. 

La Giunta ha Infine deciso di 
sottoporrò all'approvazione del 
Consiglio provinciale provvedi­
menti relativi alla concessione 
della tredicesima mensilità a) 
propri pensionati diretti ed un 
compenso di L. SODO al dipen­
denti provinciali mutilati od In­
validi di guerra. 

QUESTA SERA W TUTTE LE SEZHHH DEL P. C. I. . 

Non sono le menzogne e i falsi de 
che smentiscono la verità dei fatti 

Titti penoso ialerfiwrt « prendere U parola 

Come annunciato questa se­
ra avranno luogo in tutte le 
sezioni romane del Partito 
comunista italiano le conver­
sazioni popolari sugli sviluppi 
della lotta contro la legge 
elettorale, dal tema: «Non 
30no le menzogne e i falsi d.c. 
che smentiscono la verità dei 
fatti ». Le conversazioni si 
Inizieranno alle ore dicianno­
ve, ad eccezione della sezione 
Mazzini, dove avrà luogo alle 
20,30 e Flaminio ove, anzi­
ché stasera, la conferenza 
avrà luogo domani mattina 
alle ore 10. Nelle sezioni di 
Fiumicino e Maccarese le 
conversazioni saranno tenute 
mercoledì e a Capannelie, 
Casal Morena, Casilina, Pan­
tano, Prenestino, Vermicino, 
Settecamini, Isola Farnese, 
Ottavia, Ponte Galeria. a-
vranno luogo nel corso della 
prossima settimana. 

Dibattito alla « Gramsci » 
sulla Sroriajjel fascismo 

Il seminarlo storico «Glalme 
Pintor», • proseguimento della 
discussione aperta dal prof. Ga­

ttona Manacorda sul saggio di 
Palmiro Togliatti, e A proposito 
del fascismo» (Società, Vil i , nu­
mero 4), ha organizzato per que­
sta aera alle ore 18. presso la 
Fondazione Gramsci (via Marcel­
la 2). un dibattito su «La storia 
del fascismo» di Luigi Salvato­
relli e Giovanni Mira. Svolgerà 
una Introduzione 11 dott. Giuseppe 
Carbone. 

, Conferenza di Fratelli 
sul Congresso di Bologna 
Questa sera nlle ore 18, presso i 

locali della Universale Economica 
(via del Tritone 6C). lo scrittore 
Arnaldo Fratelli terrà una confe­
renza sul tema: « l i secondo c o n . 
Kresso della cultura popolare a 
Bologna ». 

Lutto dell'avv. Berlingied 
Ieri mattino si è spento in Ro-

teiano, provincia di Cosenza, il 
babbo del compagno avvocato 
Giuseppe Berllngieri. Al nostro 
carissimo compagno e ai fami­
liari tutti, in questo momento di 
profondo dolore, giungano le 
nostre più affettuose condoglian-
te e Quatte della Federazione co­
munista romana. 

AL PROCESSO CONTRO LA SPIA PAGATA DAI NAZISTI 

Rievocate in Corte d'Appello 
le efferate sevizie di via Tasso 

Drammatiche deposizioni degli scampati e dei familiari delle vit-
tinte • Minacciate da un avvocato difensore le donne dei trucidati 

APPENA SBARCATE DA UNA NAVE « CORSARA » 

Quasi un milione di sigarette 
sequestrate sulla spiaggia di Laulnio 

I contrabbandieri del mare sono riusciti a fuggire — // 
valore della merce ascende a circa una ventina di milioni 

media « D . Alighieri », o l tre al la 
richiesta di rendere note l e a t - alte 20.30 di mercoledì 
tuali condizioni del l iceo « R i ­
g h i » . 

SALINARI ha risposto che a 
suo tempo furono compiuti i 
primi approcci per uno s c a m ­
bio d'idee col Comune e i l 
Provveditorato circa la mig l io ­
r e Utilizzazione del le aule s c o ­
lastiche disponibi l i II P r o v v e ­
ditore s i dichiarò d'accordo per 

Le deliberazioni 
della Giunta provinciale 

61 è riunita sotto la presi 
denza del prof. a w . Giuseppe 
Sotgiu. la Giunta provinciale di 
Roma per l'esame di numerose 
pratiche all'ordine del giorno 

La Giunta ha approvato varie 

Vasto movimento popolare 
contro la eh usura della Cisa 

Sospesi i licenziamenti fino a quando saranno 
in corso le trattative al ministero del Lavoro 

La grave ailnaccla c h e pesa» 
su l la Ciea Viscosa ba determi­
nato u n vasto movimento di 
opinione pubblio» i n difeca del­
l'azienda. 

In quest i giorni nella- cede del 
FBI de! Quartiere Prenestino s i 
sono riuniti 1 rappresentanti del­
i e varie organizzazioni pol i t ic i» . 
sindacali e popolari del Quartic-
ciolo, d i Torpignattara, dell*. Bor­
gata Gordiani, di Casal Bertone 
• del Quartiere Prenestino. 1 
quali dopo u n attento e s a m e del­
l a s ituazione, h a n n o deciso di 
costituire immediatamente una 
•«rie d i comitati rionali e d i bor­
gata per coordinare l'azione po­
polare a sos tegno della lotta ini­
ziata dal lavoratori della fabbri­
ca. Nella s tessa r iunione 1 con­
venuti hanno stabilito anche di 
lanciare una petizione per la rac­
colta d i firme in segno di soU-
daziata con 1 900 lavoratori in 
lotta e per affermare la volontà 
della popolazione di impedire lo 
amanteUemento di u n o dei p iù 
importanti complessi indù* trilli 
cittadini. 

I * petizione h a raccolto l'una­
n ime consenso degli aoltant* del­
i e Tari* zone « già ieri. ce-Mn*i* 
di schede, che raccolgono com-
pieeaJvamenta circa fC-00 firme, 
s o n o «tate recapitate ai comitato 
d i di fesa aziendale- Perttcolar-
m e s t e significativa l'ade**--ine di 
numaroaiasimi cozunercla-iti ed 
esercenti de-le b o ^ ^ t e e del rio­
n i I n cxd abitano i dipendert i 
del la d e a . 

Anche s e l l e fabbriche e nei 
luoghi d i lavoro l i movimento in 
difesa della O s a - Viscosa ai s ta 
svi luppando rapidamente e nu­
merose commissioni interne han­
n o già preso contatt i con il co­
mitato aziendale di difesa deUa 
fabbrica per stabilire una comu-
r.e linea d'azione. 

Domani a l Quartiociolo alte 11 
avrà luogo u n comizio indetto 
dal locala comitato di difesa, 
mentre u n altro ooecmno s i terrà, 
eemrne d o m a n i al le ore 10.*> in 
via Alberto da Giueeano 

Intanto, presso il Ministero 
t e i Lavoro cont inuano le tratta-
tare per risolvere in modo «de­
c a n t o agli interessi dei lavoratori 
• de l cittadini la grave questio­
ne- I dirigenti de', gruppo C s a -

h a n n o accettato di non 
a Mcensìacoent* e so­
d i rullimi»» fintante 

che le trattative in coreo presso 
il Ministero del Lavoro non sa­
ranno terminate. Pertanto, i la­
voratori, anche di quel reparti 
della fabbrica In cui la produzio­
ne è praticamente già cessata. 
continueranno a recarsi regolar­
mente ai lavoro. Ieri sera, inol­
tre, presso U Ministero del la­
voro è stata convocata la nuova 
riunione per discutere V«samo 
delle proposte che il 60ttor<egre-
tario Bersani ha comunicato al 
rappresentanti del lavoratori In 
seguito al contatti da lui avuti 
con i dirigenti del gruppo Cisa 
Viscosa. 

A g i t a t o alla Marifattgra 
per i soprusi delia Dìrenone 

L'agitazione provocata tra l e 
maestranze deUa Manifattura T a . 
bacchi dal nuovo, grave sopruso 
compiuto dalla direzione nei con­
fronti del - diritti sindacali del 
personale, permane vivissima. 
Come già segnalato, nei giorni 
scorai, il direttore ha colpito 
con un provvedimento di sospen­
sione il Segretario del Sindacato 
provinciale Monopoli e due ope­
rai, accuifiti di avare accom­
pagnato una delegazione presso 
la direzione stessa per sollecita­
re alcuni miglioramenti econo­
mici e la revisione dei cottimi. 

L-» grave questione è stata 
subito oggetto di particolare 
esame anche da parte del Co­
mitato direttivo della redersta-
tali provinciale 11 quale, tra l'al­
tro. ha rivelato come questo 
provvedimento — che segue di 
pochi giorni 11 ritiro del distac­
chi • la revoca della concessio­
ne dei locali al Sindacato Nazio­
nale Monopoli — costituisca un 
altro chiaro Indice del criterio 
disertmlnattvo ed Intimidatorio 
seguito dall'amministrazione nei 
ranfrontl dei dirigenti sindacali 
aderenti alla CGIL* 

In eonsideraTlone di ciò la s e ­
greteria della rederstatali — di 
accordo con l e segretarie del s i n . 
dacarl provinciali — ha deciso 
di chiedere un Immediato col­
loquio con 0 direttore generale 
de) Monopoli, in n o d o che una 
delegazione possa espi lutei e la 
Inquietudine e la preoccupazione 

Dopo un paziente apposta­
mento, durato molte notti, sul ­
la deserta spiaggia d i Lavi -
nio, pre.sso Anzio, spazzata 
dalla tramontana, gli agenti 
del la polizia tributaria de l la 
Guardia d i Finanza, coman­
dati dal cap. Ol iva , dal cap. 
Settanni e dal ten. Angel ini 
sono riusciti a catturare qua­
si al completo una potente a s -
Fociaziono di contrabbandieri 
di tabacco e a sequestrare 80 
casse contenenti quasi 900 mi la 
Sigarette, d e l va lore comples ­
sivo di 20 milioni di l ire. 

L'operazione, che ebbe in i ­
zio ne l d icembre scorso con il 
sequestro d i 350 mila sigarette, 
si è conclusa ieri notte . La Tri­
butaria sapeva che un'ingente 
quantità d i tabacchi stranieri 
doveva essere scaricata da una 
motonave « corsara » s u l l a 
spiaggia di Lavinio, in uno 
degli ult imi dieci giorni de l 
mese di gennaio. E' stato d i spo­
sto perciò un servizio di v .g i -
lanza, che s i è prolungato per 
più notti, finché il buio non è 
stato squarciato, ad occidente, 
dai fanali d i rotta d i una p ic ­
cola nave . 

I finanzieri hanno atteso p a ­
zientemente che la n a v e si a v ­
vicinasse al la spiaggia e che 
l 'equipaggio ne sbarcasse, per 
mezzo di scialuppe, i l prezioso 
carico, che i contrabbandieri 
« t erres tr i» , giunti sul posto a 
bordo di una « 1 4 0 0 » e d i u à 
« D o d g e » , si sono affrettal i a 
prendere in consegna. Pai , 

trovato 11 vecchio, privo di sensi, 
disteso a terra, mentre il rubi 
netto delia cucina era aperto. 

n vecchio disoccupato, traspor 
tato al Policlinico, vi è stato tra't 
tenuto in osservazione 

Travolto ed ucciso 
tm ciclista sulla Salaria 

Una terribile sciagura si e ve­
rificata alle ore 20 di ieri al chi­
lometro 43" delta via Salarla. Il 
contadino Giovanni Bocci, di 27 
anni, da Ncroia, mentre proce­
deva in bicicletta, diretto verso 
Il suo paese, è stato travolto dal­
l'autocarro con rimorchio condot­
to dal trentenne Ivan RandoUO 
Clrilll. Il poveretto è morto sul 
colpo, avendo avuto il cranio 
schiacciato dalle pesanti ruote. 

Era un netturbino 
il suicida di P. Casìlino 

opera di due ispettori 
Nettezza Urbana. 

della 

£* stato identificato l'uomo che 
Ieri mattina si e tolto la vita al 
Ponte Casillno mettendo In ca­
po sotto le ruote di un treno 
In corsa- SI tratta dello spazzi-Ina o, sia pure In parte, i l p i e ­
no Gaudenzio Tonnlnl. I visto Centro di trasformazione 

L'identificazione è avvenuta ai nella zona di Forte Antenne. 

Misure delFATAC 
per distacchi di corrente 

A seguito dell'incidente verifi­
catosi Ieri mattina al Centro di 
trasformazione dell' A.C.E.A. in 
Via Piacenza, da cui e derivato 
11 parziale arresto del servizio 
filotramviario. il Sindaco ha con­
vocato presso di sé i dirigenti 
deU'A.CEA. e de l i 'ATAC. per 
esaminare insieme con l'Ascesso-
del ramo prof. L'Ettore, le cause 
dell'incidente stesso ed provve­
dimenti idonei ed eliminarle. 

Preso atto che l'incidente si é 
verificato nel corpo di una ma­
novra intesa ad adeguare la di» 
stribuzlonc del carichi alle pos­
sibilità dei cavi di alimentazione 
della rete, il Sindaco ha disposto 
che la Direzione deli'A.C.E.A. ri­
duca. per quanto possibile, la 
necessità di tali continue mano­
vre, portando a compimento e 
facendo entrare in funzione, nel 
più breve termine possibile, la 
grande sottostazione Laurentina, 
un primo trasformatore della 
costrnenda sottostazione Collati-

Come avevamo annunciato 
ieri, è in corso, dinanzi al la I 
Sezione della Corte d'Assise di 
Appello, presieduta dal dott. 
Fibbi, il processo a- carico de l 
delatore Ubaldo Cipolla, con­
dannato all'ergastolo nel lf»47 
dalle Assise di Roma, ass ieme 
ni suo complice Biagio Roddi, 
per aver denunziato, dietro 
compenso, numeros i patrioti ai 
nazisti e per aver partecipato 
alle sevizie cui essi furono sot­
toposti a Via Tasso. 

Tra gli altri reati di cui fu 
riconosciuto colpevole , il Ci­
polla è responsabile del l 'assas­
sinio di undici antifascisti , fa­
centi parte del gruppo c lan­
destino del quale era capo Ezio 
Malatesta. Altre c inque perso ­
ne, da lui denunciate come 
membri dello stesso gruppo, 
dopo essere state barbaramente 
torturate, furono deportate in 
un campo di concentramento 
tedesco, ove furono uccise . 

Orribili particolari rendono 
ancora più gravi l e colpe d i 
questo assassino, st ipendiato 
dai nazifascisti a 10 mila l i re 
il mese per la sua opera di sp<a. 
Tra gli altri, le condizioni in 
cui furono ridotti gl i undic i 
uomini fucilati dietro sua de 
nuncia il 2 febbraio 1944. pri 
ma di essere trucidati . Le cas ­
se nel le quali i loro corpi furo­
no raccolti grondavano sangue 
al punto che i becchini del V'e­
rano. incaricati d i seppel l ir le . 
dissero ad un parente presente 

Iall'opera pietosa: « Q u e s t i po -
jverett l non sono stati uccisi . 

Sono stati macellati! ... 
L'ignobile figura del Cipol­

la è lumeggiata da numerosi 
episodi. Basti c i tare il fatto 
che egli , dopo l'arrivo degl i a l ­
leati a Roma, non esitò a tradi­
re i suoi e x padroni e compl i ­
ci, consegnando agl i ingles i 
quei fascisti e quei nazisti r i ­
masti in città per fare opera 
di spionaggio. 

L'assassino se n e starebbe 
oggi in carcere, senza a lcuna 
speranza di uscirne, c o m e B i a ­
gio Roddi, essendo l e sentenze 
del '47 passate in giudicato, se 
non avesse potuto appigliarsi 
ad una questione di procedura. 
per ottenere la revis ione del 
processo. 

Ubaldo Cipolla spera ne i 
tempi cambiati, spera nel l 'at­
tuale rigurgito di fascismo. 
che ha permesso ai Borghes i e 
ai Graziani di t enere comizi 
ne l le piazze da loro insangui ­
nate. Ci auguriamo che i g i u ­
dici l o disi l ludano, conferman­
do la precedente sentenza, fin 
troppo mite per u n indiv iduo 
spregevole come lui-

Contro l ' imputato s i sono l e ­
vate nell 'udienza di ieri l e v o ­
ci de l le sue v i t t ime e que l l e 
de i famigliari deg l i uccis i . P a r ­
t icolarmente impress ionante è 
stata la deposiz ione d i Ricciott i 

De L e l l h , scampato alla mor­
te, dopo essére stato seviziato 
a Via Tasso dallo stesso Cipol­
la. Il D e Lel l is ha narrato, con 
voce rotta dall 'emozione, che 
gli furono strappati i denti con 
un paio di tenaglie da mecca 
nico e che poi fu disteso, com­
pletamente nudo, con 11 viso a 
terra, sul pav imento e fu col­
pito sulla colonna vertebrale 
con una pesante panca di l e ­
gno. 

Un'acuta pietà ha suscitato 
l'escussione di Maria Cala-
bretti, la madre del giovane 
martire Ettore P a n n a , che ha 
tratto dalla borsa, dinanzi ai 
giudici, la corda intrìsa del 
sangue di suo figlio, 

Un'atmosfera di commozione 
e di indignazione viviss ima si 
rinnova ogni giorno in aula. 
Tale Indignazione è esplosa al 
termine della seduta di ieri, 
quando u n certo dott. Marchio, 
g iov ine di studio de l difensore 
del Cipolla, si è abbandonato 
ad un gesto che non sappiamo 
qualif icare. Il Marchio, rivolto 

alle donne, madri, figlie e m o ­
gli del le v i t t ime dell ' imputato 
che piangendo ch iedevano g i u ­
stizia contro l'assassino, ha i n ­
fatti osato esclamare: ,Ci tara 
ancora per voi! »•. 

L'oscura minaccia ha susci­
tato lo sdegno dei presenti e 
ne è nato un tumulto, subito 
sedato dall 'energico scampanel 
lare del presidente e dall' inter­
vento dei carabinieri, che han­
no fatto sgomberare l'aula. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMM fette l A U 
A, ARTIGIANI Castu tvendonc 
c-ameraletto pranzo ecc Arreda­
menti granlusso • economici f a ­
cilitazioni Tarsia •W «dirimpet­
to Bnal) IOOS 

GUADAGNERETE 12 mila 293 
lire la settimana. Nuovo siste­
ma di gioco. Pagamento dopo 
ottenuto lo scopo. Scrivere: Fa­
zio Casella Postale 53, Palermo 

«) AUTO-C'ICLJ 8HOBI w 
VIDIMAZIONE patenti sollecita 
all'Autoscuole < STRANO » Ema­
nuele" Filiberto (SO. Reboris 
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A. A L U GRANDIOSE QAlXft . 
RIE mobili «Babusci»t! l Sono 
giunte 100 CAM&RELETTO • BA-
LBPRANZO - SALOTTI - STUUi 
. SOGGIORNI - ARMADIGUAH-
OAROBA . LAMPADARI Ulti­
missimi modelli ognlstile esclu­
sività delle esposizioni- Canto . 
Meda - Glussano -Martano • Mu­
rino, Mete propagandistico • 
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienro (Cinema Eden) 
Portici Piazza E*»«»a 4? W S 
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ANNUNCI S A N I T A R I 

Riprese le trattative 
per la vertenza della S.R.E. 

Le trattative per la definizio­
ne della vertenza sorta tra il 
personale e la direzione della 
S.R E . a causa delle note riven­
dicazioni avanzate dai lavora­
tori. saranno riprese il giorno 
27 corr. presso l'Ufficio regio­
nale del Lavoro 

A questa intesa si è pervenuti 
avendo le Darti superato quei 
contrasti che avevano condotto 
alla rottura delle trattative. 

UN'OPERAZIONE DELLA MOBILE 

Sventato un ricatto 
al danni di un conte 

Chiedeva tre milioni per non incendiare 
lo stabilimento Permolio di V. Portuense 

Bisogna sentirne proprio di 
tutu i colori. I democristiani 

mentre" H camion "si ~*ava "peri n a n n o ***W*°- a « u a n f o 

rimettere in moto in d irez io ­
ne d i Roma, sono balzati dai 
nascondigli e, mitra e pistole 
puntate, hanno int imato al 
contrabbandieri d i a lzare l e 
mani e d i arrendersi . Quel l i 
di terra hanno subito obbedito, 
mentre ì marinai , balzati sul le 
scialuppe, sono riuscit* a rag 
giungere la nave e a prendere 
rapidamente i l largo, scompa­
rendo ben presto nel 'a notte 

La Guardia di Finanza man­
tiene il massimo riserbo sui 
nomi dei fermati e sui parti­
colari dell 'operazione, polche 
spera di poterla completare 
con nu*vvi sequestri ed arresti 

Tenta di suicida™ 
un vecchio disoccupalo 

Il settantanovenne Umberto 
Cicerchia, imbianchino disoccu­
pato. abitante in via dei Manzi 
9. ha tentato nel pomeriggio di 
ieri di suicidarsi con il gas. La 
portinaia dello stabile, verso le 
ore 19. ha notato un forte puz­
zo sprigionarsi dalla porta del 
povero Cicerchia: l'ha abbattuta. 
con l'aiuto di alcuni vicini, ed ha 

Osserralorio 

Assemblea riuscita 

pare, un nuovo metodo per la 
distribuzione deUa orati/Ica di 
line d'anno ai dipendenti della 
SeJ*rJU* distaccati presso le 
varie amministrazioni dello Sta­
to. Pare, dunque, che la CISL 
abbia convocato i 150 impiega' 
t i méOa sronria *ede di Via PO 
e, soddisfatta alfine d i aver 
racimolalo qualcuno nei locali 
tempre squallidi e vuoti, si è 
data alle pazzie. Ha incaricato 
dapprima un dirigente bianco-
fiore di tener un comizio (per 
di più non autorizzato dalla 
squadra del buon eostumel, nel 
quale pare sia stato detto che 
Di Vittorio e un mangiacri­
stiani. Quindi, con la rttù bel­
la disfnroltura di questo mon­
do. i dirigenti d .c hanno chia~ 
moto l'Amministratore delta 
SeJ'r.AL e gli hanno fatto di­
stribuire la bustarella. La qua­
le — bisoona par dirlo — non 
era mica una graziosa conces­
sione di Giulio Pastore, capo 
sindacalista democristiano, ma 
una semplice indennità che ai 
lavoratori della SePr~AL spetta 
di diritto, come è un diritto 
— che so io — respirare e pas-
seggutre per Piazza Colonna 
quando ta cetere dorme. 

Un morto e sei intossicati 
per esalazioni di bracieri 
Una intera famiglia semiasfissiata alla 
Borgata Focaccia, due operai a Centocellc 

Ali ospedale di Santo Spirito è dell'URSS. Kostilev. i'Ambascia-
Btata trasoortata ieri u n a Intera tor« <4 Polonia. Jan Druto, rap-
famiglia, vittima del rigori In- Presentanti diplomatici delle d e -
vern&lL SI tratta di c inque per­
sone : Giuseppe Bernari, mano­
vale c inquantunenne . del suol 
figli Giuseppina, di anni 16. e 

mocrazie popolari e della Francia. 
Presentato dall'on. Ltzzadrl. a 

nome del Comitato d'onore della 
Associazione Italiana per i rap­
porti culturali con la Polonia, il 

Luciano, di anni IO. del figlia- prof. Ambrogio Donlnl ha tenuto 

Piccola e#*oiMteft 
IL aiORMO 
— Oggi sakato 24 gessa ia (24-

• dernissimo; «Roma citta aper­
ta» al Palazzo: «Morte di un 

i i i V 1 ? ^ w S L c T n * S r » S commesw> viaggiatore, al Plaza: 
a ^ ' i ' S F T & m o n V ° e n e «Mezzogiorno di f u o c o , , al Tir-
17J6. Luna piena U 90. 
— Bollettino demografico: Nati 
maschi 34. femmine 29: nati 
morti 1: morti maschi 19. fem­
mine 15: matrimoni 22. 
— Bollettino meteorologico: Tem­
peratura minima e massima 11 
Ieri: meno 2.T. UÀ. SI prevede 
cielo nuvoloso e temperatura In 
aumento. 

VISIBILE E ASCOLTA*ILE 
— Teatri: «Le tre sorelle* al­
l'Eliseo: «Amleto» al VaTle: 
«Secondo carnet di notes* al 
Gobbi. 
— C i a r l e ; « Un uomo tranquil­
l o . all'Alba, Esperò. Ifuoro, 
Smeraldo: « L o setaceo^ tri seco » 
all'Alcione; e Slamo tutu 

, ,. r s ini» all'Apollo; «Pietà per J 
del sindacati dell'Otero settore [giusti* alTAppto. Fognano, Sa­
per la situazione ena si sta de-1vola; «Loci della ribalta» al-
termlnando ai Monopoli stessi. 
La Segreterl* della Eedirstatall 
ri è riservata, altresì, di svol­
gere l'azione necessaria diretta 
« chiarire a tutti I dipendenti de l . 
rAnuntatstrazleae la natura del 

l'Ariston. Qtdrlnetta. Rhroff; 
«« TotA e I re di Roma » al Cen-
toeelle: «La regina d'Africa» al 
Delle Maschere; «Amleto» al­
l'Eden: «Non è vero ma ci a e ­
do» all'Europa; «Camicie roa. 

Mezzogiorno 
reno: ««Barbablù, al Tuscolo. 
CONFERENZE E DIBATTITI 
— AIITsUtuto di psicologia, oggi 
alle II 11 prof. CanestrelH par­
lerà su: «La psicologia e il pio 
oggetto attraverso la critica in­
terna». 
— I estati «al acari: La confe­
renza che sa questo tema do­
veva tenere Q prof. Dumcen 
Emrich lunedi alle ore U alla 
facoltà di lettere è stata sposta­
ta alle ore la dello stesso giorno. 
MOSTRE E MUSEI 
— Galleria d'Arte Moderna: do­
mani alle ore l i . nella sala del­
le conferenae avrà luogo una 
illustrazione, corredata da proie­
zioni, so «Fattori», rngreseo l i ­
bero. 
VENDITA DI PEONI 
— Laaaèl, • e r c e l s a l e venerdì 
iiteeslial avrà luogo la vendita. 
In Piazza del Pellegrini SS, alle 
ore HJO. degli oggetti preziosi 
e giovedì del non prezleef, co­
stituiti in pegni con scadenza e 
sei rnest ^ prima dai 

stro Antonio Garetti di anni 36 
e di u n coinquilino, il venti­
quattrenne Raoul De Sanctis 

I Bcrr.ari abitano alla Borgata 
Focaccia, in ria Temistocle Ca­
listo. i n una di quelle case co­
struite in economia, con i muri 
a stogili», umide e gelate Natu­
ralmente non vi s i parla di ter­
mosifone. cosicché gli inquilini. 
se non vogliono gelare, devono 
provvedere al riscaldamento con 
mezzi d i tortura. Ieri sera, 1 Ber-
n a n e il loro coinquil ino si era­
no radunati in cucina, attorno 
ad u n braciere, tentando di scal­
darsi Le esalaz'oni di anidrlte 
carbonica, però, li n a n n o lenta­
mente soprafiatti. mentre, intor­
piditi dal tepore emanante dal 
braciere, non riuscivano a scuo­
ters i I poveretti saxebr>ero s a u ­
ramente morti f-e fortunatamen­
te. la signora Lea Perugini, abi­
tante nella s tessa strada, non 
rosse entrata nella loro abitazio­
ne soccorre rdoll 

I .sanitari hanno loro riscon­
trato una Intossicazione de ani­
drlte carbonica-

La medesima brutta avventura 
hanno corso due operai, i ira­
teili Aurelio e Giovanni Baoci. 
nspettivair.erte di 32 e 27 anr l 
Essi, di ^varata in una cosa In 
costruzione in via delle Fresie 
a Centocelle. s i sono addormen­
tati lasciando u n braciere acceso 
e s o n o rimasti intossicati duran­
t e la notte. La mattina, gli altri 
operai, giunti al lavoro, li hanno 
trovati svenuti e semiasflslatl I 
poveretti sono stati trasportati 
al Policlinico 

Alle 20.40. Aurelio Baccl ces­
sava di vivere. 

l'annunciata celebrazione. Alla 
conferenza è seguita l'esecuzione 
di un concerto di musiche cho-
pinione da parte del maestro Tito 
Aprea. vivamente applaudito dal 
pubblico "presente. 

Un comunicato s tampa della 
Questura annuncia che il conte 
Luigi Mianl, amministratore uni­
co delia società Permolio, abi­
tante in via Trionfale 97. è stato 
oggetto di un tentativo di rlcaU 
to, sventato grazie eli intervento 
della Squadra Mobile. 

Da alcuni giorni, l'industriale 
era perseguitato da lettere e da 
telefonate anonime con le quali 
veniva minacciata la s u o incolu­
mità e quella dei 6Uol famigliari. 
Lo sconosciuto ricattatore. Inol­
tre. prendendo lo spunto da al­
cuni incendi di lieve entità, ve­
rificatisi di recente alla Permolio. 
se n e confessava autore, assicu­
rando di essere in grado dì in­
cendiare definitivamente tu t to il 
complesso lndustrilale Se voleva 
(salvaguardarsi da tante sciagure, 
il conte Mia ni doveva sborsare 
la somma di tre milioni. Il Mla-
ni. però, lungi dal cedere al ri­
catto. Ha chiesto alla Polizia che 
U s u o telefono fosse posto sotto 
controllo 

Ieri, finalmente. 1 funzionari 
della Squadra Mobile hanno col­
to su l fat to ed arrestato l'Indi­
viduo. mentre telefonava al Mla-
ni da u n apparecchio pubblico 
della TETI in via Santa Maria 
in Via L'arrestato è l'elettricista 
Michele Piccirilli, di 28 anni, di­
pendente della Ditta Bonetti in 
servizio presso lo stabil imento 
Permolio Stretto dalle domande 
del funzionari, il Piccirilli ha 
confessato 

la « Leonardo da Vinci », succur­
sale di via Capo d'Africa 6l sono 
astenuti dalle lezioni in segno 
di protesta e di solidarietà con 
1 Indoratori 

Gli studenti della «Da Vinci» 
contro la legge ruba-voti 
CI giunge notizia sol tanto oggi 

di u n a grande manifestazione 
studentesca, svoltasi contro la 
legge elettorale truffa e contro 
le violenze della polizia, nella 
giornata di mercoledì 

Set tecento s tudent i della eeuo-

RADIO. 

do» all'Europa; «Camicie ree- sei mesi — prima dal l e fra­
t e » alTKrcvdaior: «II cappotte»Igne ISSI — e ecadsnia tre SMML 
eOTrtet eVtf g i p • ! • » a l Ke»lorine» «e t » «at tento» I S A 

Celebrato rantifonario 
della Kb*adone rJ Varsavia 

Si è tenuta ieri sera, nei locali 
del Ridotto dell'Eliseo, la cele­
brazione dell' Vi l i Anniversario 
della Liberazione di Varsavia, al­
la presenza di un fortissimo pub­
blico. Brano prosanti, oltre a nu-

Tre pacchi viveri 
a disoccupati e pensionati 
Nella riunione di Ieri mattina 

il Comitato provinciale per 11 
soccorso invernale. presieduto 
dal Prefetto, ha accolto alcune 
delle richieste avanzate dalla 
Camera del Lavoro e dall'INCA 
provinciale in fax-ore degli strati 
più bisognosi della cittadinanza. 
Infatti, in base a tali richieste 
quest'anno le distribuzioni di 
pacchi x-ivcrl ai disoccupati e al 
cittadini più poveri saranno tre 
anziché due. come avvenne lo 
scorso anno, mentre il Prefet­
to si è impegnato a procedere 
anche alla distribuzione di u à 
pacco vestiario ove c iò sarà pos­
sibile Sempre in relazione alle 
richieste avanzate dalla Camera 
del Lavoro, ai pensionati della 
Previdenza Sociale, di cui «ORO 
note le gravi condizioni econo­
miche. quest'anno saranno di ­
stribuiti 9 000 pacchi in luogo 
dei 4 000 distribuiti lo acorso 
anno. Anche per ,i pensionati 
però 11 Prefetto ha assicurato 
che farà del tutto per el»»vare 
questa cifra a 12 000 pacchi. 

Inoltre, nella stessa riunione e 
stata prospettata l'esigenza di un 
intervento del Prefetto perchè 
sia accolta la richiesta avanzata 
sempre dalla Camera del Lavoro 
• dallTNCA per U riscatto gra­
tuito dei pegni di una certa en 
tita. esclusi logicamente quelli 
che si riferiscono a oggetti «Toro 
e di valore, e per una eroga 
rione più larga di contributi al 
patronato scolastico In modo da 
poter fornire al bambini poveri 
che frequentano le nostre scuo­
le elementari indumenti vetàarl 
e Utte : 

FEOERAZIOME G I O V A N I L I . 
rnm nu «*• 17 «m •«•*«•• T>-

»UCCM (runa Ea*»W 16-a) «i «••!««•-
ri l'iMoBcitts t«nm «eU'aniT» ««Ut 
radute Ul* «/:»W tetotrexnja** le Coa. 
p*S<w skrfea 1 M • Lse»** Fnei: 
aviti. 

LSnsr ali* me 1T.J» d risalta l i 

rVOIlinU IIZMUULX — 6KK*S1Ì 
r*J»: 7. f*. 1.1. I I . 20 3*. 23.1.1 
— On» «.80: »•»•«»«»•«. !/*-«»* <*: 
9 « u s u r i — 6.45: brx-o»» i\ ir»a-
CCM — 7: 9r*n«,. PretaKai «Vi \ 
Mp«, Masie&e 4*1 «UUTBO — £ 
Orar». E*s«««ca ««Ila «Isa»». C*a 
t<nl — 11: L» ria1:» prr 1» «ra"»> « 
— fl.SO: YaUrr. PA^SA « BAIE:- ; 
rbe — 11.15: Ita* r* «-»!« f* — « 
12.15: FtcMMas 4i cicaca- — 13: 
Orari*. rrere>mi 4el '-«ape — 13 
e 15: Altea aratjcuV — 14.1V14.30 
Cai ì «i « t e*? . Cnauàe iti fet-
tr» • tx#oit*j.-»fici« — 16.30: S -

• reH* r*4ì« — 17.15: . I « M U » 
> R*.*«l: • -ii W«.Jf-F«r»ri — 18.1S: 

Orcir*:.'» S.rKU — 1S.15: Il i*t-
«oVote <**!> «in*. Liti» — 19: S*-
5«^S?>:U*H — 19.15: Stori* B--
NIic» — 19.15: Sr.TBca* rU!*M 
ii *jji — 20: U&>:c* lefjer* — 
20.30: Ora/)» • P « ! ; * * A C I ciar» • . 

( rtijocport — 21: • Gii !aau»»r*U 
; i*:r:a;**st»i> » raihAfciasu «": C 
i! DM!**!. — 22: Orrif-fr* f»tr»' a 
; — 22 30: N M M sta» «s*s4'«M. 
/ 6*ras<«;Mr* — 33* 0ra«e<> òa J»a-
1 ir» — 23.15: Oyn al far!asM«t«. 
; M».fa ix »*!!• - 2». 0*r.«. I'-

t i»- fiizue, BQ*CMO:W. 

suora) raonunu - G<** 
ri:*: 11.30. 15. 1? — 0-» 9: 
TO::J I r « i — 10-11: 4V* «*-
ffr.a — 13: 0rrW»fc» FMVM, — 

, I3.t1: >»•*• «rt*«tw* «•! «aartK-
; fe OH» — 14: r« «aa* ti. p*tr+. 

Gtol**d* M«rir*I« — :*,30: Otta* < 
tue F>n»rj — 15: Orar», fr*-5- < 
voai tei t*x?». kvrrsi *x *'»--»i*- '. 
\. — 15.15- Sta . «'tarr'* - < 
15 r>.- i -jtTHTì-r., <Kr*?v • u < 

sa » — '<ì «VrS*«;-a lc*?»U \ 
> f 45: "*•*«*::* — iìz Kxdar. «•*-

trattasi* »*» i ratini — 17.30: . 
Battale o a c*i — 13.30: Oo«- } 
e*.--» te» «a Dr*a Diva — 19 ì 
• 30: 5-atHi» 4? <**•: — 30: 
Orar*. lU<!-*««»r» — 20 30: FIM*-
• * !« r.i!»** a <»lkl«cu:<*)e <*a , 
«li «Maltatori — £1X: Attutili* } 
eaeaat««ra!icb* — 21.45: V**t *?•> ; 
«mlrca* Ci fccetett* ( W — SS: } 
Orta«sirs S*r«* — 22.30. • fara-
inm taf • iiliinfiati.% — 23: S -
•amCt» — 23.15: Dal • Osata} 
tossa* « Kfofas - 21.45: BM-
aaaet» a ftaawit tartiai — 24: 
lai . Slmaio* « « * . « R«a* 
— OJO-1: MI* • Tsmaxfca kar St-
stiitis • 41 Tarita. 

TEI» noouuou - 0* IMO t 
UmA-rxloT* «naoa <• — 19.45: l> 
ti*jnalf W tem - 20.!t f<« , 
<wm i\ *pi «*r* — 2! I Ktrt 
«reta lAttmn* 'taJi»»» — 21 30 
f«aeen» carinìo» «ir»*»» «a Jasr*a } 

Convocazioni di Partito 
C0MM. QDADX1 DELIA r£D.: U r.u-

D Mirt g.à Iissat* por oggi aU« ore 
20 in F«Jfrai.onc è r.nv ala a jómtofca 
nutt iu ai'* ore 10 S pr<*3* <ii noti 
nuarire 

ATTIVISTI DELLA C0MM. QUADRI: U 
ri un uno ft'iTumie gii fissata c'.U «.'• 
19.{0. in Vii e riami* * iioa<B » 
stttv.a* *U« ore 9. 

STATALI: La nua.on* th« Aoiti* a.trr 
liwjo o<jr|i ì r arata a data, da sesti­
na r> . 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. s t u d i o medico 
PROF. DR. DE B E R N A R D » 
Specialista derni, doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 . fest. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484.544 4 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

ENDOCRINE 
OrtORenesl. Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni ses­
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-post-matrimoniali 

Grand'Uff. Dr. C A R I ETTI 
P.za Esqulllno, 12 . ROMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano veneree 

DOTTOR C T D f l U a i 

ALFREDO o I K U l f l 
VENE VARICOSE 

VKNtUfK - PSAXS 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presa» Massa «al ropafta) 

TeL «US* . Ore S-Ss . ras*, «.«a 
Dee*. preC ff. t lMl del T-7-isaa 

Doti. PENEFF- Specialista 
Dermosifilopatia • Ghiandole 

secrezione Interna . ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SE88UALI 

Palestra 38 Int. 3 • ore 8-11 - 14-19 

33 ESOUILINO 
V E N E R E E O.sfun/ionì 

SSU^.."??: S E S S U A L I 
V I N I VABICOSK am» tat*oit*H 
fa^eV»e*aJ*Ms*) aaiiLiBa **<M>S)*3Q**» v A N w U V 

ntttroiH :om /.ouxoa» spronar* 
«a* caavs «ascaro «a <*.*.« 

Kirk Douglas , D e w e y Martin ed Elizabeth Threatt sono gli 
Interpreti principal i di un « c l a s s i c o » del l 'avventura che la 
RKO s U per presentare sugl i schermi ital iani: « I l grande 
c i e l o » , tratto dal l 'omonimo romanzo di A. B . Guthrie , pro­
dotto e diret to da una deCe pia note personalità del c inema 
mondiale , Ftofrard H a w k s . Ecco una fotografia di Elizabeth 

Threatt . un vol to nuovo per Io schermo 

0CC1 Gtmit «rVim» «1 CORSO CINEMA 

J 

Alle Singore che interverranno aTJ'altimo spettacolo sarà 
distribuito un predet to «NESTLE* ». 

si i t fnt f t«*t t i t * t t t t f t t t i inr i i f i i t i i i t i i i i tMit i«t i ia i i i i i i i t i i i i fp* i i i i» i t is 

V ULTIMA CREAZIONE 
D E L L ' A N T I C A CASA 

P I R I N Z I 

STILOGRAFICA C-52 
U. 5 .500 

M A T I T A C-52 
" ^ * a c " " ~ m " a — ^ ^ *"• - f j M r r ^ M M U i - » » » » - - » w ^ - - . ----~f -——ir ra~ t ta«aar«M 
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I PARTITI MINORI E LA LEGGE TRUFFA 

BASSI SERVIZI 
di A UQUS1 O. MONTI 

Ho detto come Ma stato per 
me m o t h o di stupore veder 
un partito come il P.L.I. ri­
dotto alla funzione di reggi 
coda della dici in una fac­
cenda così poco pulita come 
è quella della e truffaldina >; 
d c \ o aggiungere ora che vice 
\ersa nessuna meraviglia ha 
destato in me l'analogo at­
teggiamento tenuto dal P.R.I 
e dal P.S.D.I.; anzi... 

La < truffaldina >, guardata 
<ome ep isodio ' di politica 
«Mera, non è difatto un favo­
re. un piccolo favore, che 
l'Italia ufficiale vuol rendere 
ad un grande Stato nord­
atlantico per non farsi sor­
passar in cortesie da altri 
Stati «occidental i»? P.R.I. e 
P.S.D.I. (i capi dei due par­
titi) non sono i migliori amici 
che quel grande Stato conta 
m Italia? Nessuna meraviglia 
quindi che P.R.I. e P.S.D.I. si 
mostrino ufficialmente tosi 
zelanti nel far rendere ai loro 
amici codesto tenue servizio. 
E guardata come fatto di po­
litica interna In < truffaldi­
na > non è anche, e soprattut­
to, un espediente volto ad 
assicurare in Parlamenti! un 
«fi tu numrro di »cggi. oltre 
che alia dici, anche ai suoi 
alleati? Nessuna meru\iglia 
che P.R.I. e P.S.D.I., ridotti 
ad a^e^ come unica estrema 
risorsa l'appoggio del gover­
no. ahbian tanta premura di 
JKcaparrarsi per domani un 
- passaggio » qualchessia sul 
aeppone elettorale democri­
stiano. 

E, per far il terno secco, ai 
due suddetti motivi di... sog-
siaeenza aggiungiamone un 
terzo, di natura questo < squi­
sitamente > politica: e cioè, 
essendo la e truffaldina > una 
Ic^gc <• tendenzialmente > rea 
/ionaria, è troppo naturale 
the eli elementi più conser­
vatori dello schieramento go­
vernativo — vale a dite i capi 
del P.R.I. e del P.S.D.I. — si 
battano con tanto ardore per 
!\tpr>n»vazione di quella Ic-r^e. 

« Conservatori9 ' •<•'. s l^inno-
ri . tutti e due. inutile tunti-
Morc. Conser\nti»rc il Purtito 
iepubblicano come conserva­
tori sono • dappertutto quei 
partiti che in regime di re-' 
pubblica seguitano a chiamar­
ci e repubblfcani •» (clY. Ame­
rica, Franci.i. ecc.ì: conserva­
tori del resto in Italia quei 
repubblicani là • anche prima 
del 2 giugno, come s'addiceva 
ai discendenti di quei fieri re­
pubblicani e forzuti asrrari 
romagnoli, che in un paese 
privo di liberali e di cattolici 
ftrannp gli squaciarèi del 
Faentino) dovevano pure far 
e-si argine, sul principio del 
-ecolo, alla marca socialista 
regolarmente crescente alla 
-tagione della trebbiatura 
'trebbiatrici gialle c o n t r o 
trebbiatrici rosse) e al tempo 
della disoccupazione brac-
< ìantile. 

E conservatori, conservatori 
di acqua ancor più bella. 
quelle perle di... socialisti che 
conducono — c h ì ^ à dove? — 
il P.S.D.I. e Claudio Treves, 
Filippo Turati. Giacomo Mat-
K'otti?>: per carità non pro­
nunciate i Loro nomi invano 
" .socialdemocratici fautori 
delia «truffaldina»! Pensate 
piuttosto ai Loria, a d i Zer-
boglio: e «e mai. ad A s o l i n o 
Clorurili prima che fosse pa­
dre. Rifatevi, fogl io dire, a 
«niella folla di distinti signori 
»»er cu i e fece fine » — dopo 
il 1902 — esser socialisti: av­
vocatone doftoroni, universi­
tari. f i l l i di papà che facevan 
la ruota nei salotti alla moda 
delle grandi — e mediocri — 
e ittà del Nord: * il proletaria­
to! n — «lavoratori!» se ne 
empivan la bocca, ma una 
fabbrica dal di dentro non la 
.uevan mai vista, in una stal­
la non eran mai entrati, non 
avevano mai viaggiato in ter­
za classe; il loro malmasticato 
socialismo fu uno dei princi­
pali in?redienti del cibreo fa­
scista dal '19 al '22. Di co ­
loro — e non di Queeli Altri 
— «ono gl'ideali discendenti 
quei sìffnori commercialisti. 
banchieri indnstriali. brat-

seurs (Taflaires e 6imili che 
forman lo stato maggiore del 
P.S.D.I., e si mostrano oggi 
cosi intrepidi nel tracannare 
U calice — evidentemente dol­
ce per essi — della ultrarea­
zionaria legge elettorale. 

Non più repubblicani, non 
pia socialisti, non più demo­
cratici sono costoro: non son 
più nulla, E come mai — vien 
fatto di domandarsi — di co­
desto < nulla > la diM, cht ha 
« tutto > nelle mani, e i... su­
pervisori della dici, che nelle 
mani hanno il resto, fanno 
tanto conto da sforzarsi in 
ogni modo di averli oggi con 
se? Per il « laicismo >? Per 
la < parte sociale > del pro­
gramma governativo? Ma non 
fate ridere; si tratta di ben 
altro. Scusate: quando occor­
re cercar uno che firmi per 
primo la richiesta di delega 
al governo per i particolari 
« tecnici > della < truffaldina y 
e la sostenga alla Camera, e 
suggerisca magari al# Presi­
dente del Consiglio di porvi 
sopra la quistìon di fiducia, 
dove si può trovare un socio 
così? Ma nel P.S.D.I.. è natu­
rale! E se c'è bisogno di imo 
— un giornalista governativo, 
estraneo alla dici — che inti­
mi fuor dei denti a Gronchi 
di far il presidente non della 
Camera, ma della maggioran­
za. dove lo si può trovare un 
bravaccio così? Ma nella re­
dazione del foglio repubblica­
no! come n o ' Si sono allenati 
i dirisenti in quel campo — 
in quei due campi — a far dei 

lavori così: sfasciare partiti 
come il P.d'A. e lo P.S.l.U.r „ 
romper l'unità della classe 
operaia organizzata, far dei 
contraltari alla Associazione 
Nazionale Partigiani, prestare 
al governo cattolico la foglia 
di fico dell'europeismo per­
chè si nasconda la pudente 
atlantica. Tutti là dentro 6on 
stati trovati — e si trovano — 
i prestatori di codesti sprvi/i: 
nel P.R.I., ripeto, e nel P.S.D.I. 

Bassi ser\ i/i — per ora. Ma 
non si sa mai. Non fu un re­
pubblicano, e ministro per 
giunta, a dir una volta in 
pubblico che in caso d'emer­
genza, da noi, nient* paura, 
sarebbe bastato «toglier dal­
la circolazione 400 persone » 
per far che in Italia torni a 
regnare l'ordine più perfetto? 
Sarebbe aperta dunque anche 
per quei signori la via a spe­
rar di passare dai bassi agli 
alti servizi: alle «alte o p e r o 
come dicono — come diceva­
no — in Francia. Ma... ada­
gio un po': aspettiamo che si 
sia tutti a tavola per discor­
rerne... 

P. S. — Superfluo dire che 
questo discorso non si estende 
a quegli amici già — o an­
cora? — del P.R.I., P.S.D.I., 
M.F.E., i quali han già respin­
to — o respingeranno — la 
« truffaldina >. «Gran duol 
mi prende al cor... — però 
che gente di molto valore — 
conosco che 'n quel limbo son 
sospesi >. 

Anticipi sulla buona stagione, 
mentre durano ancora i ri­
gori dell'inverno: un modello 
dì costume da t>as>no, presen­
tato dm A. Mar Li Alberghetti 

LA POTENZA SEGRETA DELLA COMPAGNIA DI GESIT 

M gesuiti di Fmncim 
gollisti ad oltmmza 

Un sacerdote ogni novecento persone - Crisi del cattolicesimo in vasti strati della 
borghesia - L'altalena tra repubblica e monarchia - L'affare dell'Action Pranzai se 

VII 
All'inizio del 1952 la situa­

zione religiosa della Francia, 
dal punto di vista statistico, 
era la seguente: 88 diocesi, 
35222 parrocchie, 40586 sacer­
doti diocesani, 6051 sacerdoti 
regolari (cioè, appartenenti a 
« ordini religiosi »); in tutto, 
perciò, 46637 preti. Nel 1951 
sono stati « ordinati » 1038 s a ­
cerdoti. A questa « coorte sa­
cra » d e b b o n o aggiungersi 
6568 « seminaristi » dei corsi 
filosofici e teologici, speranze 
di domani per gli alluri. Cal­
colando lo popolazione della 
Francia sui 42 milioni d'indi­
vidui, risulta che vi è un sa ­
cerdote ogni 000 persone. Le 
cifre che abbiamo riportato 
sono state calcolate in baso 
a r e s o c o n t i ufficiali quasi 
completi: perciò debbono ri ­
tenersi vicinissime olla realtà. 

A parte queste cifre, le 
condizioni religiose d e l l a 
Francia sono molto gravi. Da 
una quantità d'informazioni 
raccolte durante l miei lun­
ghi anni di vita religiosa — 
e che, fra l'altro, ebbi dal pa­
dri gesuiti Arnou, Boyer, De 
Boynes. Droulers — risulte 
che in quella nazione le clas­
si popolari, operaie, borghesi, 
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UJNO DEI PIÙ' ANGOSCIOSI PROBLEMI DELLA MEDICINA 

I tumori maligni 
Dai tempi di Ippocrate - L'impressionante aumento della mortalità per cancro negli 

ultimi anni e le sue possibili spiegazioni • Il meccanismo della insidiosa malattia 

Cancro significa granchio 
ed è stato cosi chiamato 
perchè considerato nell'anti­
chità come un orribile anima­
le che affonda i suoi tentacoli 
nelle carni. 

Il cancro, conosciuto fin dai 
tempi di Ippocrate, è sempre 
stato limitato nella sua diffu­
sione. & soltanto in questi 
ultimi anni che ne è aumen­
tata la frequenza. 

Si dice che questo impres­
sionante aumento sia solo ap­
parente e spiegabile coi per-
fezionati mezzi diagnostici e 
coi mutamenti demografici 
avvenuti; oppure che l'au­
mento sia da attribuire al 
prolungamento della durata 
media della trita ed a l fatto 
che, verificandosi un minor 
numero di decessi a causa di 
altre malattie, aumenta il t w -
uiero delle morti per cancro. 
Ma tutto ciò è vero soltanto 
in parte. E, se ci sono altre 
ragioni della crescente diffu­
sione del cancro, esse fanno 
parte del grande mistero che 
circonda ancora questa ma­
lattia 

Eredità del terreno ? 
Ciò che è provalo e sicuro 

è che il cancro non è più, co* 
me una volta, il triste retag­
gio dei vecchi o dell'età ma­
tura. Oggi questo male ineso­
rabile e crudele colpisce a n ­
che l'uomo nel fior degli anni» 
quando le di lui facoltà sono 
in pieno vigore. Colpisce gio­
vani e vecchi e, con uguale 
frequenza, uomini e donne. 
Se ci può essere una grada­
zione nei colpiti, essa è in 
rapporto soltanto con certe 

{ ìrofessionl che espongono 
'uomo a contrarre più facil­

mente questa malattia. Non 
è nemmeno da escludere che 
i tumori maligni trovino il 
loro primo stimolo in parti­
colari nostri vizi ed abitu­
dini; e fors'anche nel nostro 
genere di alimentazione. 

E' da escludere la fatalità 

UN RITORNO CARO AI ROMANI 

E* di scena il "Manzoni 
L'inizio del 1900. con gli Im­

provvisi ed effimeri entusiasmi 
che gli furono propri, distrusse 
tra l'altro in un* \*ivida fiamma­
ta i fasti che U «Manzoni» ave­
va precedentemente accumulato 
nella sua qualità di primo testro 
della Capitale. 

E cosi già verso la fine del pri­
mo decennio del secolo l'avvicen­
darsi sul suo palcoscenico di 
compagnie di guitti ne segnava 
!a inarrestabile decadenza, rico­
prendo a poco per volta di opa­
cità quelle gloriose tradizioni di 
arte che ne avevano ornato la ri­
balta sulla quale avevano creato 
le loro mirabili interpretazioni I 
più grandi attori dell'epoca Ua-
fcorsa. dalla Duse al Novelli, al 
Petrolini in uno con le migliori 
compagnie dialettali — napoleta­
na. veneta, siciliana, romana —. 
Ulte di alto valore artistico. 

Il teatro - Manzoni » divenne 
poi sede di un cinema rionale. 
non sdegnando di ospitare anche. 
specie in quesU ultimi tempi, ri­
viste e spettacoli di varietà di 
livello assai modesto. 

Fu U caso che portò un giorno 
fra il pubblico del « Manzoni » 
> a gruppo dei migliori attori 
drammatici dell'odierno teatro 
italiano, di quelli che più sono 
ansiosi del declino che incombe 
«o di lui per la crisi che lo op­
prime e aua quale dà certamente 
incremento anche l'alto livello 
raggiunto dai prezzi d'ingresso 
•gli spettacoli. 

Può dirsi che nacque in quel 
momento l'idea, successivamente 
meglio dibattuta ed elaborata, di 
realizzare, proprio in quel teatro 
ancora caro ai romani per fi suo 
carattere popolare e popolano. 
una iniziativa, già da tempo ac­
carezzata. per un ciclo di rappre­
sentazioni classiche e moderne da 
inscenare con grande dignità ar­
tistica e nello stesso tempo ad un 
costo rifatto accessibile ad un 
vasto pubblico 

Del gruppo promotore, diretto 
da Tatiana Pav'.ova. fanno parte 
Cesco Baseggio. Rossano Brani. 
Carla Del Poggio. Mariella Is><n, 
Alba Amova. Laura Rocca. Gìsa 
Cegani. MUty Vitale. Nerio Ber­
nardi. Giorgio Albertazzi. 0 mae­
stro Casavola, gli scenografi Po-
Hdori e Luzzatti e i registi Pietro 
Germi e Vito Pandolfl. 

A questo primo nucleo ti ag­
giungeranno poi. a seconda delle 
«sigeme del ruoli, altri noti at­
tori del teatro e del cinema. 1 
quali hanno fin d'ora dato la loro 
adesione alla iniziativa eompatt-
burnente con i diversi impegni 
altrimenti già assunti. 

TI Gruppo Drammatico Italiano 
inaugurerà II rinnovato Teatro 
Manzoni con D Borghese oenrt-
luomo, di Molière. Interpretato 
da Cesco Baseggio • curato nella 
coreografia del balletti da Alba 
Arnova. 

di una trasmissione eredita­
ria dei tumori da padre a 
figlio, da genitore a generato; 
tutt'al più si può pensare che 
si possa trasmettere una cer­
ta predisposizione ad amma­
larsi di cancro. Come per 
tante altre malattie, saremmo 
anche qui in presenza di una 
semplice eredità del terreno. 

Vediamo in che consiste e 
come si manifesta questa 
sconcertante malattia. 

E' indispensabile premet­
tere qualche nozione di quel­
la scienza che studia i tessuti 
uiuenti, detta istologia. 

1 tessuti viventi sono costi­
tuiti se»t2a eccezione da ce l ­
lule e le rispettive loro atti­
vità sono erettamente con­
nesse con l'attività individua­
le cellulare. 

Tutte le cellule derivano, 
per una serie di divisioni 
successive, dalla cellula uovo 
e, per un certo tempo, man­
tengono i caratteri primitivi 
delle cellule embrionali. Poi, 
nel corso dello sviluppo, su­
biscono differenziazioni strut­
turali specifiche, dalle qua­
li hanno origine i vari or­
gani e i vari tessuti. Il più-
importante di questi è il tes­
suto epiteliale, ossia quel tes­
suto che tappezza, a guisa di 
membrana, la superficie ester­
na del corpo e la superficie 
delle cavità interne in comu­
nicazione o meno coll'esterno; 
che si sprofonda, inoltre, net 
tessuti sottostanti, dando ori­
gine, accrescendosi e ramifi­
candosi. ad organi più com­
plessi, cui si dà il nome ge­
nerico di ghiandole. Queste 
acquistano la /unzione fisio­
logica di fabbricare, a spes» 
del sangue, determinati oro­
dotti di eliminazione (ad es. 
il sudore e la saliva) oppure 
dei prodotti variamente utili 
all'economia (ad es. succo ga­
strico, ormoni ecc~.). L'epite­
lio di rivestimento ha invece 
l'ufficio fondamentale di pro-
teggere V organismo dagli 
agenti esterni e interni, tanto 
fisici e chimici quanto biolo-
ffici (aermi e virus). 

Tutto è dunque ben rego­
lato e ben disposto nel nostro 
organismo: lo sviluppo, la ri­
produzione. l 'att ività e le 
funzioni delle singole cellule, 
nonché dei tessuti e degli or» 
goni da esse formati, sono 
retti da leggi biolooiche ben 
definite e precise. 

Celtile impazzite 
Capita invece che, per ra­

gioni ancora in gran parte 
sconosciute, un gruppo di cel­
lule si renda indipendente e 
si metta a proliferare frene­
ticamente nella più completa 
autonomia, infiltrandosi e pe­
netrando a zaffi nei tessuti 
sani dai quali trae le sostan­
ze nutritive. Tali cellule per­
dono le caratteristiche delle 
cellule normali dalle quali 
derivano e tendono ad assu­
mere quelle degli elementi 
embrionali. Si direbbero cel­
lule che ringiovaniscano e 
che, ringiovanendo, impazzi­
scano; perche diventano ri ­
belli a ogni legge biologica, 
t i riproducono in piena amar* 
ehja. e in modo cosi intenso 
rapido e disordinato da sfug­
gire a ogni disciplina e da 
travolgere tutte le barriere 
opposte dalle cellule e dai tes ­
suti s a n i n tumore maligno, 
il cancro, i l carcinoma, o, ter­
mine ptìk esatto, l'epitetiamo, 
è cosi costituito. 

Per di pia, non contente dì 

portare la rovina nel punto 
dove sono nate e cresciute, 
alcune di queste cellule, le 
più maligne, si staccano dalla 
loro sede primitiva e, mi­
grando attraverso le due 
Qrandt vie di comunicazione 
dei vasi sanguigni e linfatici, 
vanno a impiantare, veri 
gangster, nuove colonie in 
altri punti del corpo, senza 
perdere, anzi accentuando, la 
loro criminale attività. E' ciò 
che si chiama metastasi (dal 

greco metastasis = sposta­
mento). 

Ultima perfidia di queste 
cellule carcinomatose mali­
gne è quella di fabbricare so­
stanze tossiche che, assorbi­
te dall'organismo, determina­
no uno stato di grave e rapi­
do decadimento, cui si dà il 
nome di cachessia cancerigna. 

Come s i combatte il cancro? 
E' di ciò che parleremo in un 
prossimo articolo. 

LINO MARCHISIO 

e la maggior parte degli u o ­
mini politici, nella loro gene ­
ralità non sono più cattoliche. 
Rimangono fedeli alla Chiesa, 
ed In guisa alquanto esterio­
re, l'alta borghesia della fi­
nanza, e, soprattutto, la n o ­
biltà. Dunque, un'esìgua mi ­
noranza. 

La crisi delle vocazioni è 
gravissima. 

Occulto strumento -
I motivi del fenomeno deb­

bono ascriversi — come a v ­
viene sempre in questi casi — 
all'errata direzione dell'apo­
stolato esercitato soprattutto 
dal clero, che, in Francia (sl­
milmente a quanto si riscon­
tra in Italia, Spagna e nel re ­
sto del mondo), persegue s o ­
prattutto finalità politiche, al 
servizio, ben s'intende, del Va­
ticano. QiiosLi prassi — la 
quale viene attuata in ogni 
luogo ove i cattolici riescono 
comunque ad atTermarst — m 
Francia si è andata sempre 
più acuendo e smascherando, 
ed ha finito per disgustare ed 
allontanare le masse dalla 
Chiesa. 

Fra gli strumenti validissi 
mi della strategia vaticana In 
territorio francese debbono 
annoverarsi la Compagnia di 
Gesù e l'Ordine domenicano: 
quest'ultimo, imprudentemen 
te, in vista e allo scoperto; 
l'altra, invece, di nascosto e 
con maggiore efficacia-

Per rendersi esatto conto di 
ak-uni fatti che esamineremo, 
relativi all'azione politica dei 
nominati Ordini religiosi, s o ­
prattutto della Compagnia di 
Gesù, bisogna sapere che il 
clero e i cattolici francesi 
sono stati sempre, nell'essen­
za, avversi alla Costituzione 
repubblicana del loro paese, 
ma partigiani del legittimi­
smo monarchico: ciò perchè, 
secondo le mire e i conse­
guenti ordini di Roma, un re 
avrebbe meglio assicurato e 
promosso gli interessi del Va­
ticano, opponendosi, fra l'ai 
tro, ai partiti « laici » (cioè, 
contrari a che le forze cleri 
cali, e ultramontane », dive­
nissero arbitro della politica 
e dei destini della Francia) 
La Chiesa, sempre fedele a 
quest'ordine d'idee, tuttavia, 
impaurita dalle reazioni vio 
lente che la sua politica ec­
citavo. e per lenire i provve­
dimenti legislativi che il g o ­
verno di Parigi, costretto a 
difendersi, era stato costretta 

CHICAGO — GangMerismo In America: il ventiduenne Ronald Dngan viene tratto via a 
forza da due poliziotti dopo esser stato sorpreso nel tentativo di compiere una rapina a 

mano armata in una drogheria 

ed adottare contro 11 clero, 
altalenava fra repubblica e 
monarchia, pronta a sconfes­
sare l partigiani di quest'ul­
tima se le circostanze lo con­
sigliavano, nonostante che lei 
medesima fosse stata a posi­
tivamente comprometterli Im­
ponendo nel segreto direttive 
che poi, allo scoperto, non 
esitava a condannare, negan­
do la propria responsabilità. 
Così Leone XIII, nel feb­
braio 1892 impose al legitti­
misti francesi di accettare la 
repubblica (Enciclica « Inter 
innumeras solllcltudines ») : 
ma senza risultato, perchè le 
direttive sotterranee e r a n o 
sempre le stesse, come, del 
resto, s'ebbe a constatare nel-
l'« Affare Dreyfus », quando, 
cioè, i cattolici fecero di tut­
to perchè un innocente, col­
pevole soltanto d'essere ebreo 
e appoggiato dal partito re­
pubblicano e dal socialisti, fi­
nisse la vita in un carcere. 
E contro Dreyfus scrissero 
acerbissime «La Civiltà Cat­
tolica» ed «Études» di que­
gli anni (1894-1906), le due 
riviste massime, in Italia e 
Francie, della Compagnia di 
Gesù. 

Esempio clamoroso 
Un esempio eloquente e 

clamoroso di questa politica 
del Vaticano, nel quale ebbe 
massima parte l'Ordine ge ­
suitico, fu l'affare dell'action 
francaise, S i tratta d'un m o ­
vimento (18'J9) costituitosi 
successivamente in partito, il 
cui organo principale di s tam­
pa fu il giornale omonimo 
(quotidiano dal 1908), capita­
nato da Charles Maurras e 
Leon Daudet, che raccoglieva 
quanto in Francia esisteva di 
nazionalismo esagerato e di 
monarchismo acceso (organi­
sti, ex-boulangisti , apparte 
nenti alla «Ligue de la pa­
trie frongaise », ecc.). I catto­
lici si precipitarono in massa 
nel movimento, aderendovi, 
in seguito a ordini ricevuti da 
Roma, cospicui rappresentan­
ti del clero. Fra i gesuiti n o ­
miniamo i celebri padri D e -
scocq e Yves de la Brière, 
nonché, in maniera coperta, 
altri parecchi della rivista 
«Études» di Parigi; soprat­
tutto il cardinale Luigi Billot 
(elevato alla p o r p o r a nel 
1911), principe dei teologi m o ­
derni, Insegnante dal 1885 a l ­
ia Pontificia Università Gre­
goriana in Roma, gloria m a s ­
sima della Compagnia di G e ­
sù. Fra i cardinali citiamo: 
Sevin, de Cabrières, Andrleu 
(che, però, fu il più circospet­
to di tutti perchè temeva il 
solito giuoco della « sconfes­
sione » da parte del Vatica­
no, senza preavviso), de Lay, 
Maurin, Charost, Merry del 
Val (segretario di Stato di 
Pio X : questo papa era favo­
revole all'Action Francaise. e 
<\ rifiutò di emettere un d e ­
creto di condanna contro il 
Maurras). Dietro i principi 
della Chiesa c'era una folla 
di arcivescovi e vescovi fran­
cesi. ed il clero più illustre. 

Oltre al nazionalismo esa­
gerato e al rovente monarchi­
smo. VA. F- si distingueva per 
il suo odio verso gli ebrei e 
verso gli strati popolari ed 
operai. Ciò non disturbava i 
cattolici, neanche i cardinali 
e i vescovi, come s'ebbe a v e ­
dere. fra l'altro, nel caso 
Dreyfus. Quando però il Va­
ticano si accorse che la fac­
cenda cominciava a diventar 
pericolosa, e che i governi 
francesi non sarebbero rima­
sti con le mani alla cìntola, 
subito, con irruenza, liquidò 
l'affare: Pio XI scavò il vec­
chio decreto del 1914 contro 
Maurras (che Pio X non volle 

dal sant'Uffizio contro la sua 
volontà, e poi lasciato nel 
cassetto: del resto, nemmeno 
è sicuro che questo decreto 
esistesse, perchè Pio XI, scri­
vendo il 5 gennaio 1927 al 
cardinale Andrieu, diceva che 
era andato perduto, e non si 
trovava più nell'archivio, e 
lui — il papa — non l'aveva 
mal visto!); inoltre venne pre­
parata una condanna nuova, 
quella del 29 dicembre 1926. 
Pio XI era irritato contro la 
Action Francaise anche per­
chè i dirigenti del p a r t i t o 
avevano fatto capire a Roma 
-:he, sebbene 11 Vaticano po­
tesse far politica, in ogni m o ­
do c'era un limite: ed 11 c le­
ro non pretendesse governar 
la Francia. « Inde trae »! Si 
volle mascherare la condanna 
con motivi dottrinali di na­
tura religiosa: ma è sintoma­
tico constatare che, per quan­
te ricerche uno faccia, que­
sti motivi, dagli stessi docu­
menti ufficiali e gli articoli 
esplicativi dei periodici cat­
tolici autorevoli del tempo, 
non è possibile mal rilevarli 
ed enuclearli in forma chia­
ro e definita (vedi, ad es., 
« La Civiltà Cattolica », 1927, 
III, pp. 329-44. 383-98). Già 
prima della condanna i g e ­
suiti avevano mutato registro, 
condannando ferocemente gli 
amici dì ieri. Soltanto il car­

dinale Billot — contro il p a ­
rere del generale della Com­
pagnia, padre Ledòchowski, 
entusiasta prima, spaventatls-
sirao dopo — osò resistere: • 
fu destituito da Pio XI. Ve­
ramente si volle coprire la 
faccenda: ma 11 padre Tacchi-
Venturi — uomo Influente, 
consigliere di Mussolini — cui 
rivolsi a l c u n e domande in 
proposito, ebbe a confermar­
mi la cosa. Billot fu internato 
to nel 1927 a Galloro, casa di 
« noviziato » della Compagnia 
di Gesù, vicina a Roma, ed 
ivi, amareggiato nell'anima, 
stroncato da intimi dolori, fi­
ni la vita 11 18 dicembre 1931. 

Come giudicar questa poli­
tica?... Mutati l tempi VA. F. 
venne riabilitata: nel 1939 la 
condanna fu tolta; dopo di 
che 1 cattolici francesi vi 
rientrarono alla spicciolata, ed 
intanto 11 movimento si acco­
stava sempre più al fascismo 
acceso, sostenendo, infine, il 
governo Pétaln e schieran­
dosi dalla parte degli invasori 
tedeschi e di Adolfo Hitler. 
Oggi VA. F. ha cessato prati­
camente di vivere; ma il c le­
ro francese ed t cattolici di 
quel paese, nonché, in prima 
fila, i gesuiti, aderiscono aper­
tamente o « in pectore » alla 
speranza e al fatto d'un pos­
sìbile governo di De Gaulle. 
Mutano i tempi, la storia non 
muta. 

La violenta reazione 
contro i dissenzienti 

Nonostante che i gesuiti 
francesi — e, aggiungiamo, 
quelli italiani, e di tutto il 
mondo — esultino quando ar­
rivano al governo gli uomini 
più retrivi, persecutori delle 
masse lavoratrici, e slan di­
venuti frenetici d'entusiasmo 
per un individuo come Plnay, 
tuttavia alcuni ve ne sono che 
dagli altri hanno avuto ed han 
tutt'ora la rara audacia di 
dissentire. Si tratta, vera­
mente, di pochi uomini, intel­
ligenti, che veggono le cose 
come sono, e si accorgono 
che, di questo passo, la Chie­
sa, in Francia, e in tempo 
breve, non avrà più fedeli, e 
sarà costretta a chiudere le 
porte. 

Fra loro nominiamo i gesui ­
ti De Lubac, Le Blond, Fes 
sard. Daniélou, Bouillerd. De 
Montcheuil, Delay, Durand, 
Ganne, Theilard de Char­
din, ecc. 

I reprobi colpiti 
Credereste che il Vaticano, 

l'Ordine gesuitico abbiano a p ­
prezzato questi tentativi g e ­
nerosi? Niente affatto. La 
reazione è stata violenta: dap­
prima con articoli, poi con 
ammonizioni, in ultimo con 
punizioni. Pio XII. già fin dal 
1946, accennando a queste c o ­
se, metteva « in guardia da 
false direzioni ». I p a d r i 
Bouillard, Delay, Ganne, De 
Lubac furono rimossi dall'in­
segnamento. D e Lubac desti­
tuito anche dalla direzione 
della rivista « Recherches de 
science relìgieuse ». Il Vatica­
no. c o m e si esprimeva il 
«Giornale d'Italia» (11 lu ­
glio 1950), era disposto « a 
reagire violentemente contro 
certe tendenze teologiche che 
si affermano in alcuni a m ­
bienti religiosi e di profes­
sori francesi ». Finalmente, il 
12 agosto 1950, questi uomini 
furono « c o l p i t i » mediante 
l'Enciclica « Human! generis » 
I sacerdoti in questione sono 
scomparsi, confinati in luoghi 
secondari, paralizzati. Di l o -

pubblicare, e che fu preparato ro non si sa più nulla. Sol 

UNA LETTERA DI GUIDO CALOGERO E UNA NOTA DI FRANCO CALAMANDREI 

La conoscenza di Gramsci in Inghilterra 
Pubblichiamo qui una lettera 

del prof. Guido Calogero, diret­
tore dell'Istituto di cultura ita­
liana a Londra, ed una del 
nostro corrispondente dall'In­
ghilterra Franco Calamandrei. 
relative alia conoscenza e alla 
diffusione delle opere di Gram­
sci in Gran Bretagna. Il pro­
blema. d'alto interesse, era stato 
sollevato in un servizio di Ca­
lamandrei apparso su questa 
pagina recentemente. 

Ecco la lettera di Calogero: 
Egregio Signor Direttore, 
con qualche ritardo ho ve­

duto che, nel numero del 27 
dicembre u«. dei Suo giorna­
le, Franco Calamandrei ha 
considerato il laroo esame del­
le opere di Gramsci di recente 
compiuto dal T:mes L-.terarr 
Suppìement come (cito te­
stualmente) • una lenone per 
17* t fiuto di cultura italiana a 
Londra, che, in tre anni di at­
tività, non si è mai arrischiato 
neanche una volta, nemmeno 
in l o d o polemico, a menzio­
nare ai pubblico inglese U no 
Me M Gramsci, a parlare delle 
LtttCr* dal carcere e dei Qua-

tuto, in un corso pubblico che i gli ho detto che l'Unità sarebbe 
tenni sull'Italia contemporm- certo stata contenta di pubbli-

- JVo» p a m fare a memo di ri­
farne* db» Cai* notisi» * • * de­
rivare soltanto da difetto di 
informazione, perchè fin dal 
primo anno di attività dell'Isti-

nea, parlai ampiamente anche 
di Gram*'"»; e cori ne parlai m 
altre conferenze fuori dell'Isti­
tuto. tutte le rotte che mi ac­
cadde d* dover illustrare i ca­
ratteri peculiari dello svilup­
po del marxismo e del comu­
nismo in Italia. 

Che poi la mia interpreta­
zione del pensiero di Gramsci, 
o la mia valutazione compara­
tiva della sua importanza, pos­
sano apparire non soddisfa­
centi a tra comunista, è b*-n 
comprensibile. Ma ciò è tema 
di altro discorso. E qualunque 
opinione possa aversi m pro­
posito, inesatta resta la notizia 
di un silenzio totale, * per 
giunta anrhe pavido, che I7stl-
tuto italiano di Londra acreb­
be /inora osservato nei riguar­
di ri' Gramsci. -

Ringraziandola della pubbli-
cAZion* dt questa lettera, ha 
prego di accoglierà i miei mi­
gliori saluti. 

GUIDO CALOGERO 

Ba «eco la lettera di CaJ*-
wamdiafr - • ---*.-?*?, 

Caro direttore," • 
quando Guido Calogero mi 

ha espresso la Intenzione di 
scriverti a proposito della mia 

care la sua lettera, e attraver­
so di essa, di prendere atto che 
in un cor-so di lezioni sull'Ita­
lia contemporanea presso l'Isti­
tuto di Londra egli ha parlato 
anche di Gramsci. 

Putroppo questo fatto — del 
quale io ero perfettamente in­
formato quando ho scritto la 
corrispondenza m questione — 
non può modificare la mia 
constatazione che l'Istituto non 
ha mai menzionato il nome di 
Gramsci al pubblico inglese. Il 
corso a cui Calogero si riferi 
see si è svolto infatti nel qua 
dro delle attività inteme acces 
sorie dell'Istituto, per un ri­
stretto uditorio di poche dieci 
ne di persone ammesse a fre 
quer.tare per iscrizione. Ma 
nelle conferenze e nelle cele 
brazioni che l'istituto è andato 
tenendo per il largo pubblico 
culturale britannico, cioè in 
quella sua essenziale - attività 
esterna che sola riceve pubbli­
cità e viene registrata dalla 
cronaca e dalla stampa inglese, 
di Gramsci non è stato mai 
parlato nemmeno per inciso. 

Né e** da dire che in tale at­
tivit i estema l'Istituto si eia 
necxroeto soltanto dì figure o di 
problemi culturali in senso 

corrispondenza sul Times Lite-I stretto, come distinti dalla po-
TBty Suppìement e Gramsci, | litica. Una conferenza è stata 

dedicata, per esempio, a Laure 
De Bosis, come figura dell'anti­
fascismo militante. Nessuno 
può contestare che De Bosis 
meritasse il riconoscimento; ma 
se s e creduto di dover par­
lare di De Bosis, perchè non 
aver dato a Gramsci almeno lo 
stesso rilievo? Che Calogero 
abbia trattato di Gramsci io 
uno dei corsi interni dell'Isti­
tuto vale a sottolineare il fat­
to che non ci sia stato posto 
per Gramsci nelle conferenze 
rivolte al largo pubblico. Se 
Calogero, nel tracciare' per gli 
iscritti al suo corso un quadro 
dell'Italia contemporaneo, ha 
avvertito — e non poteva esse­
re altrimenti da parte di un 
antifascista come lui — il va­
lore di Gramsci, il prestigio 
che la sua figura morale ag­
giunge all'antifascismo italia­
no e la necessita di discorrerne 
in quella sede, è possibile che 
non abb:a avvertito la necessi­
ta di riflettere quel valore e 
quel prestigio anche nella atti 
vita esterna dell'Istituto? Pre­
ferisco pensare — per rispetto 
alla capacità di valutazione di 
Calogero — che l'opportunità 
di dedicare una conferenza a 
Gramsci non meno che a Lauro 
De Bosis non gli sia sfuggita, 
e che circostanze sopravvenute 
al suo giudizio abbiano fatto ri 
che la conferenza non ci sia 

stata. Dopotutto, se Calogero è 
il direttore dell'Istituto. l'Isti­
tuto non è Calogero: è una e-
manazione di Palazzo Chigi, e 
mi pare difficile che le idee di 
Calogero e le idee di Palazzo 
Chigi possano sempre comba­
ciare. 

Del resto, perchè non si per­
dano le proporzioni della co­
sa e non si creda che io abbia 
voluto aprire una polemica con 
l'Istituto di cultura di Londra, 
vorrei ricordare che la mia 
corrispondenza si occupava del­
l'ampio esame dedicato alla 
ope.-a di Gramsci dal Ltterary 
Suppìement del Times. E* sta­
to nel leggere quell'esame, nel 
vedere n riconoscimento in e 
so tributato alla figura di 
Gramsci come a una figura di 
importanza internazionale, che 
per inciso mi è venuto naturale 
il confronto con II silenzio 
mantenuto su Gramsci danisti-
tuto. La mia è stata la sempli­
ce — e ingrata per un ftanav) 
— consJder azione che, quando 
esiste a Londra un Istituto ita­
liano incaricato di far cono­
scere e apprezzare 1 nostri va­
lori culturali, per conoscere ed 
apprezzare I valori di Gramsci 
il pubblico inglese ha dovuto 
appettare che se ne occupasse 
il critico del Tim*s. 

FRANCO CALAMANDREI 

tanto il Theilard de Char­
din, poiché si tratta di un 
antropologo di fama mondia­
le, è stato lasciato in pace. 
Temevano lo scandalo. 

Dopo la liberazione d e l l a 
Francia dal giogo nazista, ivi 
si è costituito un movimento 
di cattolici, i quali intendono 
collaborare con i comunisti. 
Son persone disgustate degli 
atteggiamenti pratici della g e ­
rarchia ecclesiastica, fra cui 
l'apparentamento del Vatica­
no con la politica guerrafon­
daia degli Stati Uniti d'Ame­
rica e con i capitalisti. Essi 
riconoscono nel marxismo e 
nella e prassi» comunista il 
« verbo dell'avvenire ». Uno 
dei loro aderenti più cospi­
cui, A. Caveing, interrogato 
da Raymond Mallet sul pro­
gromma del movimento, ha 
risposto: «La f e d e non ci 
sembra affatto contradittoria 
con una società fraterna fon­
data sull'emancipazione d e l 
popolo. Noi riconosciamo il 
materialismo dialettico come 
nostra guida- Noi stimiamo la 
dottrina sociale della Chiesa 
come un prodotto del mondo 
borghese e di ecclesiastici 
borghesi,- e non come der i ­
vante necessariamente d al 1 a 
fede ». Come si vede, questa 
gente è cattolica; e sa benis­
simo che 1 comunisti non si 
occupano affatto di questioni 
confessionali, ma lasciano p ie ­
na libertà di culto e di eser­
cizio della- religione. Soltanto 
sono contrari a quelli che, 
dietro lo schermo del Vange­
lo, cercano il dominio pol i ­
tico del m o n d o , cospirano 
contro i governi legittimi, e 
fomentano la guerra. 

Il movimento di cui finora 
s'è rxirlato ha il nome di 
« cristiano progressista ». Vi 
aderiscono molti sacerdoti. Ne 
ha fatto parte niente meno 
che Emanuele Mounier, filo­
sofo e sociologo di universale 
fama, cattolico praticante. 
Egli, fino alla sua morte, a v ­
venuta nel *50, l'ha strenua­
mente difeso. 

Ben s'intende che il Vat i ­
cano e i gesuiti hanno fatto 
fuoco e fiamme contro i « cr i ­
stiani progressisti ». I sacer­
doti che vi avevano aderito, 
sono stati acerbamente puni­
ti. Non tutti, però: infatti, a 
noi consta di alquanti preti 
generosi, anche gesuiti, che, 
in Francia, continuano corag­
giosamente nella vìa intra­
presa. 

ALIGHIERO TONDI 
(continua) 

t C PRIME A ROMA 

Non mi ucciderete 
£- un Alci abbastanza vecchio. 

uno lei pr.znl interpretati CA 
John Garfield. U bravo attore 
recentemente acoaparso. E* am­
bientato nella « piccola Italia » 
di New TOT» • <*eacr.Ta :« CIT er­
se «rade ebe percorrono Cus 
giovani cxewauu. eobsabt nei.» 
miseria dei baMifonai. Uno di­
venta Ubero pro'MOfonlna. l'al­
tro. tuTeee, aaaaatar. s* inutile 
dire cne ti gangster è Jonn 
QarneVl. 

Fra gii scenegglatort leggiamo 
U nome ai John Fante, scritto­
re che ha ormai raggiunto una 
carta rama e che alloxm. saran­
no quindici anni fa, doveva as­

oli* penna armi. Se u max 
edere malgrado gH an­

ni, a d è dovuto non tanto alla 
redtaztooe, cne è molto 
te. ne a paruealarl 
ti taentd. ma an.%tmoa3ara ab-

in asso regna. 81 sente, tt 
ma. nei filai un'aria di «New 
Deal ». ben dlvana dal etfcno 
teso, nerrartenujo ed 
che distingue 1 film ama 
di Offt-

Vtc* 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
VITA TBAHQUILLA PER 1NTEB, PJVEHTDS E ROMA 

Delle "grandi,, solo il Milan 
gioca in trasferta (Novara) 

A Ferrara la riscossa dei viola? - La Lazio a Udine e il Napoli a Bergamo 

Forse un 
giorno, quan­
do i presidenti 
delle varie so-
cietà calcisti­
che italiane a-
uranno « in­
goiato A. il ro­
spo della ri-

' ri tui ori e e il 
campionato sarà meno lungo, 
allora in (empi di rigori in­
vernali, " di epiaemie influen­
zali e di campi trasformati in 
bianchi «patinair*, i giocatori 
osserveranno il riposo inver­
nale e i giornalisti magari si 
sbizzarriranno in eleganti po­
lemiche sulle varie interpreta­
zioni tattiche del W. M. Forse 
dunque un giorno ci sarà quel­
la riduzione che Barassi sogna 
in segreto, ma non ha il co­
raggio (per ora) di annuncia-
re, ma oggi, purtroppo, il rit-

Le nostre previsioni 
Atalanta-Napoll 
Inter-Como 
Juventus-Palermo 
Novara-MUan 
Pro Patria-Bologna -
Roma-Triestina 
Sampdorla-Torlno 
Spal-Fiorentina 
Udinese-Laslo 
Catania-Treviso 
Modena-Legnano 
Vicenza-Genoa 
Lecce-Alessandria 

1 
1 
1 

< 2-1-X 
1 
1 

1-X 
1-X 
1-X 

1 
1 

X-Z 
l-X-2 

tno del campionato non ha so­
ste, non ha interruzioni; per­
ciò appena archiviato il girone 
d'andata eccoci alle prese, a 
soli sei giorni di distanza, con 
la prima di ritorno. Pazienza! 

L'Inter, fresca fresca del suo 
lauro di «campione d'inverno*, 
inizierà il ritorno con una par­
tita casalinga, Una di quelle 
partite che i più in partenza 
considerano assai facili; infat­
ti, ospite dei neroazzurri mi­
lanesi sarà quel Como, che si 
dibatte nelle ultimissime po­
sizioni nella classifica. Atten­
zione però, talvolta dietro le 
cose più facili si nascondono 
gli imprevisti più astrusi; ri­
cordate la Juve del torneo 
1949-50? Arrivò imbattuta si­
no alla diciassettesima giorna­
ta, poi — tra la sorpresa ge­
nerale — venne battuta in ca­
sa la domenica seguente dalla 
modesta Lucchese. Nel ricordo 
della Juve ci sono molti punti 
di contatto con il caso dell'In­
ter; che il campionato si ri­
peta? 

L'Inter comunque si è pre­
parata a dovere; per la forma­
zione che scenderà in campo 
domani un solo dubbio è la 
partecipazione di Nesti. Il bra­
vo mediano risente ancora 
del colpo Tiportato al labbro 
.superiore domenica a Novara; 
tuttavia Foni ha già pronto 
Fattori per tutte le evenienze. 
Nel Como nulla di nuovo; Bo-
nizzoni, seguendo la massima 
che dice «formazione vittorio­
sa non si tocca» schiererà a 
Afilano la stessa squadra che 
ha battuto la Fiorentina. 

Compito casalingo anche per 
la Juventus, che — dopo il 
colpo del « Vomero » — ospi­
terà i rosonero del Palermo. 
La squadra siciliana non at­
traversa un felice periodo di 
forma ed ha difetti tecnici 
piuttosto consistenti, Quindi 
par te nettamente battuta; tua 
unica speranza è Quella di con­
tenere in maniera dignitosa il 
risultato per non tornare a 
casa con quei clamorosi passi­
vi che contrassegnano di solito 
le riscosse casalinghe della Ju­
ventus. Tipo Lazio, per esempio. 

Più arduo si presenta 
sulla carta — il compito dei 
rossoneri del Milan, che si re­
cheranno in trasferta a Nova­
ra. Il viaggio non si presenta 
davvero roseo, se si tiene con­
to dello spirito di riscossa che 
anima gli azzurri di capitan 
Piota per la davvero difficile 
situazione di classifica e per 
la beffa inflitta loro domenica 
scorsa dall'altra squadra mila­
nese. Per la formazione Spe­
rone non ha dubbi, conferme­
rà quella stessa che ha sepol 
to sotto una valanga di reti 
le speranze dell'Atalanta. 

A Roma sarà di scena, per 
la seconda volta, consecutiva, 
la Triestina, che cercherà di 
riprender quota — dopo la 
pattuta d'arresto con la Lazio 

— a spese dell'altra squadra 
romana. Il compito dei rosio-
alabardati però è quasi dispe­
rato; infatti, la squadra gial-
lorossa anche se dovrà fare a 
mero di Tre Ile squalificato 
dalla Lega per due giornate 
e se accusa delle incertezze 
nel quintetto di punta, è tal­
mente forte ila non far temere 
sorpresi: 

La Lazio si recherà al « Mo­
retti *, per incontrare l'Udinese 
in /orinazione rimnneggiatissi-
ma; infatti, all'assenza di Anto-
nazzi indisposto si è aggiunto 
l'infortunio d» Bredesen, infor­
tunio che qualche maligno ha 
voluto definire ~ diplomatico *•. 
Si sa che il biondo norvegese 
non é uomo di fatica, si sa che 
odia il lavoro di spola e che 
non ha un carattere estrema 
mente combattivo, per di più 
ha scarso peso. Quindi tirando 
le conclusioni i maligni hanno 
detto: «ma va, l'infortunio di 
Bredesen è un pretesto per la­
sciarlo a riposo un po' di tempo 
e andare incontro alle richieste 
della tifoseria biancoazzurra 
che vuole inserito all'attacco 
un uomo di « grinta », un tipo 
come Bergamo e Sentimenti V». 
Fin qui i ~ maligni. forse non 
hanno tutti i torti. 

L incontro non è davvero fa-
cilc per la Limo, poiché si tro­
verà dinanzi una squadra in ri­
presa, piena di entusiasmo e 
galvanizzata dalla clamorosa 
vittoria ottenuta domenica 
contro la Pro Patria. La Lazio 
ha però il dente avvelenato con 
l'Udinese per l'incontro di an­
data (che come si ricorderà vi­
de la vittoria dei bianconeri 
/riulani a Roma) e perciò pun­
terà al successo pieno, per ri­
pagare il « regalo i>. 

Il Napoli, -aureolato*, per la 
vittoria sulla Juve, avrà un 
compito assai difficile a Berga­
mo contro VAtalanta dei vari 
Rasmussen, Soerensen, Testa, 
ecc.; motivo di particolare inte­
resse sarà la presenza in campo 
di Jeppson, un atleta che con­
serva lassù molte simpatie. Co­
sa farà il « biondo salvatore -
con*ro i suoi ex compagni di 
squtdra e alla presenza del suo 
vecchio pubblico? Forse in que­
sto interrogativo è racchiuso il 
motivo centrale dell'incontro, 
che si preannuncio all'insegna 
del più grande equilibrio. 

Per la Fiorentina ancora una 
partita in trasferta e in condi­
zioni particolarmente disastro­
se; a Ferrara non saranno in 
campo Rosetta, Màgli e Magni-
ni. Piti iella di questa! Comun­
que oggi la Fiorentina ha già 
fatto un grosso passo in avanti 
risolvendo la crisi tecnica che 
l'affliggeva da tempo con l'as­
sunzione di Fulvio Bernardini 
In Qualità di allenatore. Il re­
sto verrà da sé. 

Ancora due le partite in pro­
gramma: Pro Patria-Bologna e 
Sampdoria-Torino, due partite 
che si preannunciano interes­
santi e combattute. A Busto Ar-
sizio, contro i «tigrotti- ani­
mati dalla ferma intenzione, di 

riscattare le sette reti subite a 
Udine, Viani allineerà la stessa 
formazione di domenica (Ran 
don al posto di Bacci) con la 
speranza di un successo magari 
parztale. A Genova contro i 
blucerchiati di Moro, che conti 
nuano a precipitare nel pozzo 
del basso classifica, scenderà 
il Torino di Carver, una squa­
dra tenace, volitiva in affan­
nosa caccia di punti. 

ENNIO PALOCCI 

ì. S. «AMICI DE L'UNITA'» 

Convocati mercoledì 
i corridori ciclisti 

Tutti i corridori ciclisti appar­
tenenti alla Società Sportiva 
< Amici dell'Unità » sono convo­
cati per mercoledì 28. presso la 
sede della Società (Via della 
Cordonata). 

BERNARDINI oltre ad esse­
re un buon tecnico è anche 
un grande amico del giocatori 

ALLE ORE 15 

Romulea-Àrezzo 
oggi al "Roma » 

Oggi al campo « Roma » (ore 
15) la Romulea disputerà la sua 
terza consecutiva partita casa­
linga. Questa volta a far visita 
ai giallo-rossi sarà la compagine 
dell'Arezzo, che proprio domeni. 
ca scorsa, dopo tanto digiunare, 
ha battuto — dimostrandosi in 
netta ripresa — l'altra squadra 
romana, 11 Chinotto Neri. Gli are­
tini sono .fermamente decisi a 
conseguire un risultato positivo, 
per risalire le posizioni perdute, 
e confermare la loro ripresa * 

D'altro canto la Romulea non 
intende lasciar punti a nessuno, 
e dopo le belle prestazioni con il 
Prato e il Pontedera è fermameli 
te intenzionata a far sua la posta 
in palio. L'allenatore Matteuccl 
ha confermato 1 reparti difensi­
vi, mentre all'attacco si avrà il 
rientro di Travaglini con lo spo­
stamento di Esposito a mezzo al 
nlstro. Con il rientro di Trava­
glini e Io spostamento di Espo­
sito il quintetto di punta comu 
naie acquisterà maggiore inci­
sività e autorità. 

Ecco le formazioni delle due 
squadre: 

ROMULEA: Pagliara: Santelll. 
Sciamanna: Cervini, Lirosi, Stoc. 
chi: Giannone. Parise, Gaietti, 
Esposito. Travaglini. 

AREZZO: Gelmi; Gagglotti 
Magara; Paolinl, Catalano. Sac­
chetti; Mancini. Vernlanl. Pec­
chi. Roselllnl. Conticelll. 

GLI SPETTACOLI 

NOSTRA 1NTERVISTA CON FULVIO BERNARDINI 

Che ne pensa della squadra?: 
«Dovrei essere scoraggiato, ma.,.» 

Propositi e speranze del nuovo allenatore viola 

(Dal nostro corrispondente .forato; e soltanto più tardi, alla 
— • [stazione, abbiamo potuto scam-

FIRENZK. 23. — IJu ieri ral-1 Mare qualche parola col neo-a;-
tro, Fulvio Bernardini ù il nuo. lenatore viola che è stato corte-
vo allenatore della Fiorentina, 
l'uomo da cui gli sportivi tlo-
rcntlnl aspettano 11 « miracolo » 
di far risorgere la squadra dm 
cuore. Premesso che 1 miracoli, 
assai frequenti in vista delle 
eiezioni, sono Invece fuori di 
moda nello sport dove contano 
invece classe, preparazione, vo­
lontà e serietà ci; intenti, rite­
niamo Bernardini elemento tec­
nicamente di primo piano ed 
all'altezza del compito che lo 
aspetta. 

Occorre tener presente, pero, 
che anche l'allenatore più ca­
pace può trovarsi in difficolta 
per tutta una serie di ostacoli 
che vanno dalla difficoltà di am­
bientamento. al rapporti con 1 
dirigenti della società, fino al 
contegno della stampa (o meglio 
di certa stampa) e quindi di 
quella parte di pubblico più fa­
cilmente Impressionabile, mal 
prevenuta contro il nuovo alle­
natore, e via di seguito. Per su­
perare questi Inconvenienti, oc­
corre che un allenatore posseg­
ga capacità, energia, equilibrio 
e serenità di giudizio oltre ad 
una certa dose di psicologia nel 
trattare con i giocatori. 

Inquadrate cosi le difficolta 
a cui spesso si trovano di fron­
te gli allenatori, abbiamo volu­
to sentire dalla viva voce di Ber­
nardini cosa pensa della Fio­
rentina e quali misure Intende 
prendere per risollevare le sorti 
del viola. Abbiamo trovato Ber­
nardini allo stadio, assai indaf-

ANCORA DA VARARE LE FORMAZIONI 

Bigogno e Varglien 
decideranno domani 
Domenica Lazio giovanile-Trionfalrninerva 

Ancora dubbi per Varglien e 
Bigogno. L'allenatore giallorosso 
ha convocato dodici giocatori e 
cioè gli undici di Ferrara più 
Perissinotto; resta perciò ancora 
da decidere il ruolo di ala destra 
in ballottaggio tra Lucchesi e 
Perissinotto. 

I biancoazzurri sono partiti 
ieri sera alle ore 20.53: interro­
gato prima della partenza Bi­
gogno ha dichiarato che a deci­
dere per i ruoli di interno sini­
stro e di mediano sinistro sarà 
la condizione del terreno; se sarà 
pesante giocherà Montanari a ter­
zino e Sentimenti V a mezzala: 
in caso contrario Bergamo verrà 
spostato ad interno e Fuin ver­
rà schierato a mediano. 

Le riserve giaIloror-2 dispute­
ranno domenica pomeriggio un 
incontro amichevole con il Vel-

letri; per questo incontro sono 
stati convocati: Men'chelll. Bran-
caccia. Stocco, Leonardi. Nardi, 
Esteri. Merlin. Zecca. Andreoli, 
Capacci. Alvlti, Talusi e Sa-
vlello. 

La squadra giovanile biancoaz­
zurra che parteciperà al torneo 
di Viareggio giocherà invece do­
menica mattina al campo Trion­
fale contro il Trìonfalminerva. 
squadra che milita nel campio­
nato di promozione. Questo in­
contro darà la possibilità di va­
lutare in ante-prima le «chan-
ches» della rappresentativa che 
Si appresta a difendere i colili 
di Roma in una competizione in­
temazionale e di cui fanno parte 
oltre alle giovani speranze del 
calcio laziale i vari Migliorini. 
Di Fra la. Passerini. Di Verdi e 
Palombinl. 

eisslmo e comprensivo. Abbiamo 
posto Immediatamente alcune 
domande di questo genere: 

— Ci dica, per favore, la sua 
impressione sulla Fiorentina ai 
tuale. Attiene che la crisi sia 
soltanto tecnica oppure che sia 
anche una crisi di sfiducia? Ri­
tiene che sia derivata da scar­
sità e mediocrità di elementi d"-
vuta ad un'errata impostazione 
di giuoco? 

Bernardini, pur parlando con 
chiarezza, è stato assai diplo­
matico ed ha subito premesso 
che le sue Impressioni sono an­
cora troppo vaghe, non avendo 
seguito troppo da vicino le sorti 
della squadra viola e quindi non 
può rispondere In un modo pre­
ciso ella nostra domunda. 

« Certo — ha continuato 11 
nostro Interlocutore — staudo 
alle prime impressioni riportate 
dall'allenamento di giovedì (do­
ve 1 viola hanno giocato peggio 
del solito. n.d.r.) dovrei essere 
scoraggiato, ma penso che i gio­
catori possano rendere di più e 
rra tanto grigiore ho visto fra 
le pieghe anche qualche cosa 
Incoraggiante, allo stato poten­
ziale. magari, ma che dovrebbe 
in seguito maturare con pro­
fitto ». 

— Quali innovazioni intende 
prendere per ottenere un bene­
ficio immediato dalla squadra 
affidata alle sue ctireT 

Bernardini non si è discosta­
to molto dalle abili risposte pre­
cedenti e ha detto: « Non posi», 
ovviamente, dare oggi una rispo­
sta precisa a questo quesito; do­
vrò prima esaminare attenta­
mente tutt i gli atleti e, dispo­
sizione, Tagliarne le singole pos­
sibilità e caratteristiche per poi 
applicare un determinato crite­
rio di gioco atto a valorizzare 
e sfruttare in pieno le doti mi 
gì tori dei singoli, cercando poi 
di amalgamarle affinchè il gio­
co di assieme ne tragga profitto ». 

— Come prospettive per il fu­
turo — per esempio la valoriz­
zazione dei giovani — può darci 
qualche cosa per i nostri let­
tori? — abbiamo chiesto ai cor­
tese e popolare « Fulvio ». 

Ma Bernardini, pur sensibile a 
questo problema, ha tagliato cor­
to facendoci rilevare giustamen­
te che «il problema dei giovani 
nel momento attuale passa pur­
troppo in seconda linea e che 
è strettamente legato e subordi­
nato al miglioramento e rina­
scita della squadra maggiore. li 
problema dei giovani richiede 
tempo e pazienza infinita men­
tre oggi urge dedicarsi intera­
mente alla prima squadra per 
ottenere quei miglioramenti spe­
rati. che ridarebbero fiducia al 
pubblico ed ai giocatori, spia­
nando e facilitando cosi il suc­
cessivo lavoro di valorizzazione 
su vasta scala dei giovani cal­
ciatori. In ogni modo — con­

clude su questo punto Bernar­
dini — riparleremo di questo 
problema, che a me intere->3a 
enormemente ». 

PASQUALE BARTALESI 

IPPICA 

Il Premio Suburbio 
oggi a Villa Glori 

La riunione di oggi all'ippodro­
mo di Villa Glori si impernia sul 
Premio Suburbio dotato di 500 
mila lire di premi sulla distanza 
del miglio che vedrà ai nastri l i 
buoni trottatori. 

I migliori tra di essi dovrebbero 
essere Flinders che attraversa un 
ottimo periodo di forma, Adria-
notere che ha corso molto bene, 
Saraceno che qualitativamente 
dovrebbe essere 11 migliore: ma 
non possono essere trascurate le 
chances di Guerrigliero (favorito 
dallo steccato avuto in sorte), 
Daino, Scandiano. Marletana ca 
paci di invertire il pronostico. MI 
norl dovrebbero essere, in questa 
compagnia le possibilità di Taro, 
Furetto, Speranza Mia e Italiano 
che completano il campo. 

La riunione avrà inizio alle 
14,30 e comprenderà 8 corse. Ecco 
le nostre selezioni: Pr. Ciampino 
FilareU Babbuino, Pastello. Pr. 
Garba tedia: Monatello, Sangro. Pr. 
Pie tralata: Disila, Gatta, Asesfaa. 
Pr. Primavalle: Valuta, Genelna. 
Pr. Garbatella (2. div.): Cacce, 
Tip Te». Pr. Suburbio Saraceno, 
Aerta—sere. Scanalano. Pr. Ca 
stelli: Kakxnua, SafUtio, Ter­
rone. Pr. Garbatella (Idiv.) : Si­
nistre, Ostrogota. — — — 

Gli olimpionici 
oggi o Civitavecchia 

I/olimpionico Visentin, insie­
me alle maglie Anarre di 
Helsinki, Alfonsettì, Captar! 
e Vescovi, s i esibiranno que­
sta sera alle 2» e « al Pa­
lasse del Pugilato di Civita­
vecchia. Ai qaattro olimpio­
nici sannite apposti «notati 
rivali quali KoaelliaL Assai*, 
Scardino e Fatano. La aera­
ta, che si amase la densa di 
emozioni, si aprirà con in­

contri fra dilettanti 

MilM-CaprtiMffci 
alla patesfra «Torino» 

Questa sera alle ore 20.30, la 
S.S.C. Colombo terrà nella pale­
stra dello Stadio Torino, la con­
sueta riunione mista di boxe. Lo 
incontro clou della serata vedrà 
alle prese Milan, peso piuma ve* 
neziano. contro CapobianchL II 
peso leggero Matteotti si misurerà 
con il pugile aretino Bidini. Com­
battimenti fra pugili dilettanti, 
faranno degna cornice alla riu­
nione. 

RIDUZIONI BNAL — CINEMA: 
Aurora, Centrale, Exeelslor, Olim­
pia, Orfeo, Planetario, Sala Um­
berto, Smeraldo, Ttucolo. TEA­
TRI: Ateneo, Opera, Rossini. 

TEATRI 
ARGENTINA: Domani alle 17.30, 

11 M.o Krips dirigerà «Le sta­
gioni » di Haydn. 

ARTI: Ore 17 e 21: Cia di prosa 
della Città di Roma < I dialoghi 
delle Carmelitane ». 

ATENEO: Ore 21: Cia Stabile 
diretta da P. Scharoff « L'alber 
go del poveri ». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secon 
do carnet de notes» con Bo-
nucci, Caprioli e Franca Valeri 
(prenot. telef. 684316). 

ELISEO: Ore 21: Cia Stabile di 
Roma « Tre sorelle », Prezzi fa 
miliari. 

MANZONI: Rinviata a lunedi 26 
ore 21, la prima de «Il borghe­
se galantuomo» di Molière con 
C. Baseggio. Regia di Tatiana 
Pavlova, coreografia di A. Ar-
nova. 

OPERA: Ore 21: «Otello» di G. 
Verdi (rappr. n. 25). 

ORIONE: Da lunedi 26: Cia Gio­
vani artisti del cinema « Roma-
Lazio e Totostrazlo» di V.G. 
Remo. Ore 18 e 21. 

PALAZZO SI8TINA: Ore 21: Cia 
Bllll-Rlva «I fantatlcl». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
gran gala « Il balletto di Bali ». 

QUIRINO: Ore 21: Cia E. Mcrlinl 
« Maman Colibrì > regia di M. 
Ferrerò. 

ROSSINI: Ore 21,15: Cia Durante 
« Ci mancava Napoleone I ». 

SATIRI : Ore 21, gran gala in 
onore di Louis Jouvet con 
« Knock » di Jules Romalns. 
Silvio D'Amico commemorerà 11 
grande attore scomparso. Pre­
notazioni Arpa-Clt: 684.316 e al 
Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano < Amleto ». 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: L'arciere di fuoco e 

rivista 
Altieri: Texas selvaggio e riv. 
Ambra - IovlnelU: La rivolta di 

Haiti e rivista 
La Fenice: Corriere diplomatico 

e rivista 
Principe: L'amore non può atten­

dere e rivista 
Volturno: Il bandolero stanco 

e rivista 
XXI Aprile: Le mie due mogli 

e rivista 

CINEMA 
A.H.C.: Il bacio di mezzanotte 
Acquarlo: Città canora 
Addatine: La cortina del silenzio 
Adriano: Bagliori ad Oriente 
Alba: Un uomo tranquillo 
Alcyone: Lo sceicco bianco 
Ambasciatori: Tre storie proibite 
Anlene: Là dove scende il fiume 
Apollo: Siamo tutti assassini 
Appio: Pietà per 1 giusti 
Aquila: Un giorno a New York 
Arcobaleno: Dream Boat 
Arenula: Vendetta di una pazza 
Arlston: Luci della ribalta 
Astoria: 11 bandolero stanco 
Astra: Il bandolero stanco 
Atlante: La rivolta di Haiti 
Attualità: Il grande gaucho 
Augustus: La nemica 
Aurora: L'uomo di ferro 
Ausonia: Il bandolero stanco 
Barberini: La fiammata 
Bellarmino: Guardie e ladri 
Bernini: Sensualità 
Bologna: Totò e le donne 
Brancaccio: Totò e le donne 
Capannelle: Torbidi amori 
Capltol: La grande passione 
Capranica: Non è vero... ma ci 

credo 
Capranicbetta: La giostra umana 
Castello: Là dove scende il fiume 
Centocelle: Totò e i re di Roma 
Centrale: Facciamoli tifo insieme 
Centrale Ciampino: Ti segreto del 

lago 
Cine-Star: Il bandolero stanco 
Clodio: So che mi ucciderai 
Cola di Rienzo : ri bandolero 

stanco 
Colonna: Canzone pagana 
Colosseo: Kim 
Cerane: Canzone pagana 
Corse: La peccatrice di S. Fran­

cisco 
Cristallo: Il mondo nelle mie 

braccia 
Delle Maschere: Regina d'Africa 
Delle Terra*»: La leggenda del 

Piave 
Delle Vittorie: Bandolero stanco 
Del Vascello: Tre storie proibite 
Diana: Un americano a Parisi 
Do ria: X t re corsari 
Eden: Amleto (nuova edizione) 
Espero: tTn uomo tranquillo 
Europa: Non è vero„. ma ci credo 
Exeelslor: Camicie rosse 
Farnese: Rotaie Insanguinate 
Faro: Quattro rose rosse 
Fiamma: Mani sporche 
Fiammetta: The big sky 
Flaminio: Città canora 
Fogliano: Pietà per i giusti 
Fontana: Pandora 
Galleria: Don Lorenzo 
Giallo Cesare: Totò e le donne " 
Golden: Il bandolero stanco 
Imperlale: Ti grande gaucho 
Impero: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Infuno: I 10 della legione 
Ionio: II marchio del rinnegato 
Iris: n cappotto 
Italia: L'altro uomo 
Lux: La valle delle aquile 
Massimo: Un americano a Parigi 
Mazzini: La nemica 
Metropolitan: La fiammata 
Moderno: Ti grande gaucho 
Modernissimo: Sala A: Viva Za-

pata; Sala B : Totò e le donne 
Nuovo: Un uomo tranquillo 
Novocine: TI principe Azim 
Odeon: Città canora 
OeeseaVhl : La tratta delle 

bianche 
OLvmpia: So che mi ucciderai 
Orfeo: Dorme verso l'ignoto 
Orione: La figlia dello sceriffo 

Ottaviano: La nemica , 
Palano: Roma città aperta ' ' 
Parloll: La nemica 
Planetario: Petrolinl 
Plaza: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Plinius: La figlia di Nettuno 
Preneste: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Primavalle: Tizio, Calo e Sem­

pronio 
Quirinale: Il bandolero stanco 
Qulrinetta: Luci della ribalta 
Reale: Totò e le donne 
Itex: Il bandolero stanco 
Rialto: Città canora 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Torna a casa Lacsy 
Rubino: Là dove scende il fiume 
Salario: Sabbie rosse 
Sala Umberto: La valle delle 

aquile 
Baione Margherita; Tamburi lon­

tani 
S. Andrea della Valle: Cavalcata 

degli eroi 
Savola: Pietà per 1 giusti 
Silver Cine: La famiglia Passa-

gual fa fortuna 
Smeraldo: Un uomo tranquillo 
Splendore: Canzoni di mezzo se­

colo 
Stadium: E' arrivato lo sposo 
Supercinema: Bagliori ad Oriente 
Tirreno: Mezzogiorno di fuoco 
Trevi: Il cacciatore del Missouri 
Trianon: L'uomo di ferro 
Trieste: La corte di re Artù 
Tuscolo: Barbablù 
Verbano: Corriere diplomatico 
Vittoria: Il bandolero stanco 
Vittoria Ciampino: Messalina 
Sant'Ippolito: Aquile tonanti 
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FIERA DI ROMA 
abbinato alla EA. 53 

Campionaria merceologica 
2 7 Giugno-18Luglio 1953 

MANIFESTAZIONI E SPETTACOLI 
Organizzazione E.N.A.L. 

Grandi spettacoli internazionali - Panorama in­
ternazionale della canzone - Spettacoli di prosa 
e concerti - Fesrivals Internazionali del Folklore 
- Luna Park internazionali. Giuochi - Attrazioni 

GRANDE CONCORSO 

APPIA 
LA NUOVA VETTURA LANCIA 
PRENOTATEVI dal COMMISSIONARIO 

CKICMMXIO-' 

Ca«acuvani 

CONCORRERETE GRATUITAMENTE 
AL SORTEGGIO DI UNA VETTURA APPIA 

REGOLAMENTO 
Tatti 1 clienti che entra l'anno 1933 acauisteranno presso 0 commissionario 
EDOARDO GARAGNANI una vettura Landa nuova di fabbrica avranno diritto: 

1 blglli 
2 blglh 

>tto 
itti 

peir ogni contratto APPIA 
iar ogni contratto AUftELIA 

I/estrasioue avrà I M E » nel mese di gennaio 1954 con tutte le garanzie di legge alla 
presenza dì un rappresentante dellTntendrnxa di Finanza e dei notaio Renato Armati 

Via Kiefi, 16 - ROMA - lei. 84.82.19 

•Hi i i taMiiMnumimimiMiMii i i i rmii iHi i i i i i i imii i i i iHitm 
re. Ecco che cos'è stata la 
nostra visita; ma, per lo me­
no, ha visto sua figlia: non so 
proprio come possa rinnegar­
la, si assomigliano come due 
gocce d'acqua! 
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14 Appendice del l 'Unità 

PAPA' GORIOT 
C r u d e r o m a n z o 
di IIOIVOKE' DE BALZAC 

e La piccola, allora, si è 
gettata ai piedi di suo padre 
e gli ha detto coraggiosamen­
te che essa insisteva soltanto 
per sua madre, che avrebbe 
obbedito alla sua volontà sen 
7a mormorare, ma lo suppli­
cava di leggere il testamento 
della povera defunta; poi ha 
preso la lettera e gliellia por­
ta, dicendo le cose più belle 
del mondo, e con tanto senti­
mento, che non so dove sia 
andata a prenderle. Eviden­
temente gliele dettava Iddio, 
poiché la poveretta era cosi 
bene ispirata che, ascoltando­
la, io piangevo come un vi­
tello» E sapete che faceva 
•aelTiJi i tbile uomo? SI taglia­
la . la tanaju*; poi he 

quella lettera che la povera 
signora Taillefer aveva in­
zuppato di lacrime e l'ha but 
tata sullo sporto del camino 
dicendo: « Sta bene! ». Ha 
fatto il gesto di rialzare la 
figlia, che gli prendeva le ma­
ni per baciarle, ma poi le ha 
ritirate. Si può essere più 
scellerati di così? E quel ba-

L'indomani Rastignac si ve­
sti con la massima ricerca­
tezza e, verso le tre del pome. 
riggio, si recò dalla signora 
di Restauri, abbandonandosi 
lungo il cammino a quelle 
speranze follemente inebriai*. 
ti che rendono la vita dei gio­
vani così densa di emozioni: 
essi non calcolano, allora, né 
gli ostacoli né i pericoli, ve ­
dono dovunque il successo, 
poetizzano la loro esistenza 
col semplice gioco dell'imma­
ginazione e si sentono tristi o 
infelici per il crollo di pro­
getti che vivevano soltanto 
nei loro sfrenati desideri; se 
non fossero ignoranti e timi­
di, la vita sociale sarebbe im­
possibile. 

Eugenio camminava con 
lordo di suo figlio, che è en 

senza salutare la sorella 
Ma insomma, sono tutti a cy0 c n e avrebbe detto alla 

lorao ai suo ngno. cne e « i - m i U e p r e c a u z i o n i per non to. 
trato senza salutare la sorella! f a n g a £ J f m a fatanto pensava 

— Ma insomma, sono tutu - ~ÌA -U— . • i » k i u <tA«4«. . n . 
mostri? — fece papà Goriot. 

— E poi — prosegui la s i ­
gnora Couture senza badare 
all'esclamazione del vecchio — 
padre e figlio se ne sono an 
dati salutandomi e pregando­
mi di scusarli, perchè aveva 
no affari «argenti da abfiaa^yorevoU a «nella 

signora di Restaud, faceva 
provvista di spirito, inventa­
va le battute di un'immagina­
ria conversazione, preparava 
le sue frasi sottili, le sue sen­
tenze alla TaUeyrand, suppo­
nendo piccole circocUnaa fa­

né su cui basava il proprio (zolare i pantaloni al Palais-
avvenire. jRcys!. « Se fossi ricco», pen» 

Ma intanto s'impillaccherò, so, cambiando un pezzo da 
il giovanotto, e fu costretto a trenta soldi che aveva preso 
farsi lucidare le scarpe e spaz-l con sé in caso di necessità, 

« sarei andato in carrozza e 
avrei potuto almanaccare a 
mio agio ». 

Finalmente arrivò in via 
delTHelder e chiese della con. 

tessa di Restaud. Con la fred­
da rabbia di un uomo mate­
maticamente certo di un non 
lontano trionfo, egli incassò 
l'occhiata sprezzante della 
servitù che l'aveva visto at­
traversare il cortile a piedi, 
senza aver udito il rumore di 
una carrozza alla porta. Egli 
fu tanto più sensibile a quel­
l'occhiata in quanto già si era 
reso conto della propria infe­
riorità entrando in quel cor­
tile, là dove scalpitava un bel 
cavallo riccamente bardato e 
attaccato a uno di quei cales­
sini elegantissimi che deno­
tano il lusso di un'esistenza 
dissipata e sottintendono la 
consuetudine di tutti i piaceri 

Allora Eugenio scivolò, sen-
z'alcuna ragione, nel cattivo 
umore. I cassettini aperti nel 
suo cervello e ch'egli contava 
di trovare colmi di spirito si 
richiusero: divenne stupido. 

Mentre attendeva la rispo­
sta della contessa, alla quale 
un domestico era andato ad 
annunciare i nomi del visi­
tatore, Eugenio si appoggio 
su un piede solo davanti a 
una finestra dell'anticamera, 
posò il gomito su una mani­
glia e guardò macchinalmente 
nel cortile; l'attesa gli pareva 
lunga e se ne sarebbe andato 

non fosse stato dotato di 
quella tenacia meridionale 

procede in linea retta. 
— Signore, — gli disse il 

domestico; — la signora si 
trova nel suo salottino, occu­
patissima, e non mi ha ri­
sposto; se il signore vuol pas. 
sare nel salone; c'è già qual­
cun altro. 

Mentre ammirava il tre­
mendo potere di queste per­
sone che, con una sola parola, 
accusano o giudicano i loro 
padroni, Rastignac apri con 
piglio energico la porta dalla 
quale era uscito il domestico, 
certo per far credere a quei 
servitori insolenti ch'egli co­
nosceva i meandri della casa; 
invece sboccò storditamente 
in una stanza in cui si trova­
vano lampade, credenze e un 
apparecchio per scaldare gli 
asciugamani del bagno, e che 
conduceva a un corridoio buio 
e a una scala secondaria. Le 
risatine soffocate che gli giun­
sero dall'anticamera misero al 
colmo la sua confusione. 

— Signore, il salotto è da 

Suesta parte, — gli disse il 
omestico con quel finto ri­

spetto che ha l'aria di una 
scherno supplementare. 

Eugenio ritornò sui propri 
passi con tale precipitazione 
che urtò contro una bagnaro­
la, ma fortunatamente trat­
tenne il cappello in tempo 
per impedirgli di cadere nel-

proditì quando I l'acqua, in quel momento una 

porta si apri in fondo al lun­
go corridoio illuminato da una 
piccola lamoada e Rastignac 
udì contemporaneamente la 
voce della signora di Restaud, 
quella di papà Goriot e lo 
schiocco di un bacio. Rientrò 
nella sala da pranzo, l'attra­
versò, seguì il domestico e 
giunse in un primo salotto 
dove si fermò davanti alla fi­
nestra, accorgendosi ch'essa 
guardava nel cortile. Voleva 
vedere, infatti, se quel papà 
Goriot era proprio il suo papà 
Goriot: e il cuore gli batteva 
bizzarramente al ricordo del­
le brutali riflessioni di Vau-
trin. 

Il domestico attendeva Eu­
genio sulla soglia del salone 
quando a un tratto ne uscì un 
giovanotto elegante, il qua te 
disse in tono impaziente: 

— Me ne vado, Maurizio. 
Direte alla contessa che l'ho 
attesa per più di mezz'ora 

Queir impertinente. c h e 
senza dubbio aveva il diritto 
di esserlo, accennò qualche 
gorgheggio in italiano dirigen­
dosi verso la finestra dove 
Eugenio stazionava, sia per 
vedere il viso dello studente 
che per guardare nel cortile. 

— Il signor conte farebbe 
meglio ad attendere ancora 
un istante, la signora ha fi­
nito, — disse Maurizio ritor­
nando in arraransTra. 
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OTIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LE FORZE ATTIVE DEL PAESE CONTRO 1 LADRI DI SEGGI E OLI ATTENTATI ALLA COSTITUZIONE 

Possenti scioperi a Monialcone e in Sicilia 
Cinquemila donne maniieslano a Bologna 

Ferma presa di posizione del Movimento dei Partigiani della Pace sulla legge elettorale 

Comunicato dei Partigiani della pace 
La Presidenza e la Segreteria del Movimento dei l'artigiani 

della Tate hanno tenuto una riunione comune e hanno esami­
nato la ,-iluazione che »» viene a creare per l'azione per la pace 
dopo l'imposizione alla Camera del voto per una nuova legge 
elettorale e mentre la discussione continua nel Senato e nel 
Paese. 

I convenuti sono stati unanimi nel ritenere che tra i motivi 
• he hanno spinto la maggioranza governativa a proporre una 
tale le*p«* e ad imporne il \oto violando le prerogative del po­
tere legislativo e la Costituzione italiana primeggiano interessi 
stranieri e precisamente di quei circoli americani che già hanno 
stabilito basi militari in Italia, che vogliono il riarmo tedesco, 
che chiedono nuovi sacrifici militari ai paesi europei, che pro­
clamano apertamente la loro volontà dì non cessare il fuoco in 
Estremo Oriente e dj e->?er pronti a « «fiorare la guerra » nel 
mondo intero. 

Dietro la formula « go\erno stabile » in un pae«e che da 
oltre 7 anni ha lo ;-te«o Presidente del Consiglio, si nasconde 
la volontà di avere ima maggioranza parlamentare e un potere 
eserutivo che po->ann prendere t legalmente » tutte le misure 
di politica interna ed c-tera che i fautori di guerra ritengono o 
riterranno opportune, al riparo da quaUia'i critica di nn corpo 
elettorale e di un Parlamento che. rispecchiandone i reali sen­
timenti, traducano in voti la volontà degli italiani di vivere 
in pace nella indipendenza e nella libertà. 

Giu*tÌ4*imn è stato pertanto l'atteggiamento dei Comitali della 
Par«- che nelle varie regioni d'Italia hanno preso le più svariate 
iniziative per far conoscere la portata della legge in discussione, 
per esprimere la preoccupazione e la protesta dei più vasti strati 
della pubblica opinione. 

Nelle grandi assemblee di Roma e. di Milano, nelle con­
ferenze e nelle manifestazioni avvenute in ogni parte della pe­
nisola molto opportunamente gli amiri della pace hanno sot­
tolineato lo stretto legame esistente tra l'azione generale in 
difesa della pace, che tanto impulso ha ricevuto dal successo 
del Congrego dei Popoli, e l'azione per impedire che siano 
colpite a morte la libertà e la democrazia in Italia. Nell'immi­
nenza della venuta in Italia del sig. Fo-ter Dulles. esponente dei 
circoli più apertamente aggressivi degli Stati Uniti, questo le­
game appare sempre più chiaro e deve destare in tutti i cittadini 
le più gravi preoccupazioni. 

Le grandi ramparne condotte dal Movimento della Pace 
hanno finora trattenuto il governo italiano dal fare formalmente 
ratificare la famigerati Convenzione di Londra, dallo sviluppare 
il dibattito t-nlla rosidetta Comunità Europea Difen«i\a. dall'in-
Mauraitone di draconiane leggi contro la propacandn di pace. 
E se è vero che nella pratica già -i sono installati pre.-ìdii stra­
nieri, già è avviato il riarmo tedesco , già zi perseguitano in 
mille modi i difensori della pace e dell'indipendenza nazionale, 
a tutto ciò manca ancora quel crisma di « legalità » che potrebbe 
permettere di intensificare e generalizzare que-ta azione inco­
stituzionale ed illegittima. 

In queste circostanze la Presidenza e la Seareteria del Comi­
tato Nazionale della Pare M rivolgono a tuttj i cittadini e a 
tutti i patrioti invitandoli a collaborare con quanti, lottando in 
dtfe«a della legalità e della Costituzione, lottano in difesa della 
pace e dell'indipendenza nazionale; chiedono a tutti i Comitati 
della Pace di portare il loro più attivo contributo a questa azione, 
facendo sì che tutti i cittadini sappiano quali minacce comporte­
rebbe l'approvazione di una legge di guerra, ispirata da chi 
vuole la guerra, fatta per portare il Paese più avanti sulla via 
della gnerra. 

Leggi speciali e misure eccezionali vengono proposte e sono 
prese perchè sempre più chiara appare la volontà della maggio­
ranza degli italiani di difendere attivamente la pace e l'indipcn-
denza. Leggi speciali e misure eccezionali non spezzeranno 
questa volontà, la renderanno più forte, più generale: è una 
volontà invincibile, ad essa apetta l'ultima parola. 

I II quadro delle proteste po-
« polari contro la legge truffa è 
stato anche ieri ricco di decine 
e decine di manifestazioni, 
scioperi, dimostrazioni svoltesi 
in tutte le regioni. Oggi citere­
mo in paticolare quelle che 
hanno avuto luogo nel Veneto, 
a Bologna e in Sicilia. 

A Udine sono scest in scio-
pero generale i metallurgici con 
la fermata totale del lavoro in 
tutti ì numerosi 
cittadini. 

A Veneiia, allo sciopero di 
Porto Marghera è seguito ieri 
quello di due ore dei lavora­
tori di tutte le fabbriche della 
Giudecca e di Murano. Nelle 
due isole metalmeccanici e ve­
trai hanno sospeso il lavoro in 
massa dando luogo a imponenti 
manifestazioni. Allo sciopero si 
sono unite le maestranze esclu­
sivamente femminili occupate 
al Cotonificio Veneziano di S. 
Marta. Anche i lavoratori di 
Chioggia hanno scioperato per 
tre ore. 

A Bolzano hanno incrociato 
le braccia le maestranze della 
Feltrinelli. Altri scioperi si so­
no svolti in molte fabbriche di 
Pordenone. A Sacile lo sciope 
ro generale ha avuto pieno 
successo. 

A ftfonfalcone possente si è 
levata la protesta degli 8500 la 
voratori dei CRDA, scest in 
sciopero generale in tutti i re 
parti contro il tentativo della 
direzione di attuare nella fab 
brica misure restrittive delle 
libertà sindacali con sospensio­
ni. multe contro i lavoratori 
che partecipano alle lotte im 
nonenti di questi giorni in di 
fesa dei diritti politici e del 
lavoro. 

A Bologna un'altra imponen­
te manifestazione si è levata 
contro la legge ladresca. Mi­
gliaia di donne, operaie, impie­
gate. casalinghe. — non meno 
o'i 500, — uscite dalle fabbri­
che e dalle case hanno svolto 
una massiccia protesta invano 
contrastata dalle violenti ca­
riche della polizia. Numerose 
persone rimaste contuse e una 
ventina fermate. Nonostante 
! enorme spiegamento di poi 
zia, che ne sbarrava l'accesso, 
le manifestanti, al canto degli 
inni nazionali, hanno raggiunto 
la piazza maggiore, nel cuore 
della città, fra un ininterrotto 
scorrazzare di camionette im 
potenti ad allontanare e a di­
sgregare la massiccia unità del 
le dimostranti. 

Contro esse si sono lanciati 
più volte carabinieri ed agenti 
con i calci dei moschetti, e le 
cariche si sono rinnovate an 
che in via Mazzini, piazza Re 
Enzo, ma ad esse sempre ha 
tenuto testa il sereno atteggia­
mento delle donne che rispon­
devano agli attacchi intonando 

gli inni del lavoro ed Innal­
zando cartelli e scritte in di­
fesa della libertà e della Co­
stituzione. 

Imponenti manifestazioni si 
sono poi svolte ieri anche in 
Sicilia, con gli scioperi gene­
rali In provincia di Palermo e 
Catania, e con la fermata del 
lavoro in tutto il bacino mi­
nerario di Agrigento. A Paler­
mo, dove alte percentuali di 

stabilimenti I astensione si sono avute nelle 
fabbriche, hanno manifestato 
anche numerosi studenti. Di­
mostrazioni popolari hanno a-
vuto luogo a Bagheria — dove 
si sono iniziate sin dalle 5 — 
a Corleone, Pizzi. S. Giuseppe 
Iato. S. Cipirello. Carini, Pia­
na degli Albanesi, Bisagnino, 
Castellana, Caltavuturo, Poliz-
ei Generos, Collesuno. 

Un eccezionale successo, ha 
pure avuto la giornata di pro­
testa attuata nel Catanese. Nel 
capoluogo, nonostante l'impo­
nente spiegamento di polizia, 
che è intervenuta varie volte 

LE EFFERATEZZE DELLE BRIGATE NERE A ODERZO 

Furono esposte i n un bar 
le unghie strappate ai partigiani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VE^LETRI, 23. — Siamo già 
ormai alla decima giornata del 
processo agli undici partigiani 
di Oderzo e la Corte sta pre­
cedendo con molta cura allo 
interrogatorio degli imputati. 

Più ancora dello stesso P.M., 
gli avvocati della P.C„ con al-
la testa l'impetuoso Ballarìn. 
hanno instaurato la tattica del­
le domande a ripetizione ten­
denti a mettere in imbarazzo 
gli imputati, sperando, magari, 
di farli cadere :n contraddi­
zione Quanto s-ia efficace que­
sta tatti.:» ha potuto --.perimen-
tarlo lo ste*--» leader della P C 

Questa .r>attm3 è CT.tinuato. 
fra una ?er:e piuttosto nume­
rosa dì incidenti, l'interroga­
torio di Silvio Lorenzon 'Bo-
zambo>: l'imputato ha raccon­
tato in che -nodo i criminali 
fascisti furono parsati per le 
armi la se-a del 30 aprile sul­
le nve del Piave. I prigionieri 
vennero portati su due auto­
carri sul luo?o dell"e«ecuzione 
e quind' fucilati a gruppi di 
8-10 uo*n:n: TI coloo di grazia 
fu inferi o dal Lorenzon. 

j4rr. Ballnrtn (P.C-Ì: Furo­
no più gli uccisi per colp: di 

grazia o quelli per i coìp: 
ricevuti dai plotone di ese­
cuzione? 

Au». Lombardi «difesa): Mi 
oppongo a questa domanda­

c i ; . Fadda (difesa): I di­
fensori pregano la Corte d'in­
tervenire affinchè il collega di 
Parte Civile ponga le domande 
con un tono meno provocatorio. 

Sul tono provocatorio dello 
avvocato d' Parte Civile ci 
sarebbe molto da dire. 

Ballarin ha posto delle do­
mande ad effetto, dirette più 
che altro ad impre*5Ìo-are la 

pre ai partigiani il tempo di 
chiedere i conforti religiosi. 

Lorenzon: Altro che conforti 
religioni! I fns-eisti fucilavano e 
impireavano sema nemmeno 
processare. 

Avv. Ballami; L'imputato sa 
dirci qualcosa riguardo a una 
bottigl a conteier.te delle un­
ghie umane, riells quale si è 
già parlato nei gorn: scorsi? 

Lorevznti: Io non l'ho vista 
personalmente ma so che le 
brigate nere avevano dato or­
dine al propr:etano del Caffè 
Commercio di esporre la oot 

Corte. Vennero tolti gli indù- t si a nella vetrina del suo Io 
menti e le scarpe ai p n e o -

: e n ' Un cadavere fu appeso 
ad Un albero con un canpic al 
Collo e pre*o poi di mira dai 
partipiani? Questo non è che 
un campionari i delle domande 
poste all'imputato che natural­
mente ha negato con fermezza 
che siano state compiute si­
mili efferatezze. Fra l'altro lo 
imou'a.o ha precisato che nella 
zona non vi erano assolutamen­
te desìi alberi. 

Al termT.e dell'udienza della 
mattina l ' s w Fa-ina della di­
fesa chiedeva per controbat­
tere una domanda della Parte 
Civile se i fasciti devano =em-

Padre di tre bimbi 
ucciso da una mina 

Altri due operai sono rimasti feriti 

CUNEO, 23. Una mina piti dai sassi hanno riportato 
esploda anzitempo ha causato gravi ferite e sono stati ri 
la morte d i .un operaio ed il'eoverati all'ospedale di Bor-
ferimento di altri due. go San Dalmazio. 

Sul posto si è recato subito La sciagura è avvenuta sta­
mane alle 7,30 nei pressi di 
Andonno di ValdJeri dove si 

il pretore di Borgo San Dal­
mazio per accertare come è 

stanno eseguendo lavori per.avvenuta la disgrazia. Pare 
il collocamento di tubature che essa sia dovuta al cat-
per il nuovo acquedotto di t:vo funzionamento della mie-
Cuneo. .eia che è bruciata prima del 

Il capo minatore Giovanni tempo stabilito. 
Bertacco, di 46 anni, da Con 
co (Vicenza), padre di tre fi­
gli, aveva appena acceso la 
miccia per una mina che do­
veva esplodere in un cuni­
colo, quando la mina stessa 
esplodeva senza dargli il tem­
po di mettersi in «alvo II 
Bertacfo rimam-va ucc;><~. sul 
Colpo av end'- rloo-tato '.o 
spappolamento del 'ramo 
Due altri operai Angelo Tro­
verà e Alberto Forneris col-

Tr*ié*ti sdM : 
MM UfMSJ % MI IMMflffl 

LONDRA, » . — Un deputato 
laburista svolgerà una interroga-
zione al Ministro delle Colonie 
britannico, rivelando che nella 

'Mr'.-a «entrale il commercio de­
gli schiavi è tuttora in uso. Il de­
putato. riferisca la cattura di ne­
gri dell'Uganda e del Camerun 
che sono stati venduti ia Arabi*. 

cale Accanto vi miser.-» un 
cartello con la scritta: • Que-
=>?e 50io le nnnhie de: parti 
giani ». Poco dopo le 16 è ter­
minato Io interrogatorio di 
Lorenzon ed ha avuto m'zio 
quello d- Diego Baratella 
(Jack). 

Baratella. che è rta'u par­
tigiano nel brttasllorìe - Pom 
peo Pivetta-, era comandan 
te della nnhzia di Oderzo al-
l'enoca della Liberazione 

-- Ver**) te fine del settembre 
*44 — ha detto fra l'altro l'im­
putato — mi trovavo nei pres­
si della villa del conte Lupis 
a- Pasiano. Era notte. Nella 
villa, a quel tempo disabitata, 
doveva aver luogo una riunio­
ne di partigiani alla quale ero 
•tato 'r.vitato Ad un tratto 
fui fe-mato da un contad-no 
il quale mi avverti che nei 
dintorni si trovavano molt' fs-
«c:tl Poco dopo vidi infatti pa 
sare due autocarri diretti verso 
la villa. In quel luogo, più 
tardi, rinvenni i cadaveri del 
c<"mandanV del battaal'one 
~ Ver^z'a - e di altn due nar 
•:p a-5 Frano etati puffralati e 
uno d- ««<!- *veva la t«*«ta qua-
~i ror^nlptamcnte «taccata dal 
corpo 

A proposito di crimini, Bara­
tella ha precisato che ben due 
erano le camere di tortura usa­
te dai fa-v.sti a Oderzo, una 

|nell'ex ea«a del fascio e una 
jiell'ex c iurma dei carabinie­
ri. *ed« della Guardia nazio­
nale repubblicana. 

Are. Ballerini ( P . C ) : Poò 
late il nome di qonlene par­
tigiano cui furono allappate le 
unghie? -

Barattila (senza esitazione); 
La medaglia d'oro Furlan e i 
partigiani Vittorio Perruzza e 
Antelio De Favari. 

Dopo qur*te ultime battute 
l'udienza è stata rinviata a do­
mani mattina alle ore 0. 

nel corso delle manifestazioni, 
grandi cortei hanno attraversa 
to da un capo all'altro la città, 
da piazza Duomo a via Gari­
baldi, da via Umberto a piaz­
za Cavour, al viale XX Settem­
bre, a via Pacini. a via Etnea. 

Tutta la giornata è stata pun 
teggiata di numerosi, significa­
tivi episodi, dall'entusiasmo dei 
giovani e da decine di comizi 
volanti. Oratori improvvisati 
sono saliti sulle bancarelle a 
piazza Carlo Alberto, nel cen­
tro della città, mentre gruppi 
di giovani, saliti sul monumen­
to a Garibaldi, issavano sul 
braccio della statua un grande 
cartello contro la legge-truffa. 
Altissime percentuali di asten­
sione dal lavoro sono state re­
gistrate nella maggioranza del­
ie fabbriche. 

In Sardegna, a Cagliai! un 
lungo e fitto corteo di popolo, 
ripetutamente ma vanamente 
attaccato dalla polizia ha ac­
colto al loro arrivo i deputati 
Renzo Laconi e Nadia Spano. 

[Lo scandalo degli esami 
111 

Tre professori condannati 
per essersi fatti pagare dagli 

alunni 

TORINO, 23. — Si è con­
cluso questa sera in tr ibu­
nale dopo cinque udienze il 
processo a carico del profes­
sor Vincenzo Jachino, della 
sarta Teresa Marzaroli In Ma-
telli, della proLssa Giuseppi­
na Annone Bianchi (detenu­
ti), della prof.ssa Wanda Da­
nese e doll'ing. Baraldi (a 
piede Ubero), protagonisti del 
clamoroso scandalo degli e-
sami, scoperto nell'autunno 
scorso al liceo « Gioberti ». 

Infatti il Jachino aveva 
fornito, dietro compenso, a 
studenti le domande che la 
commissione d'esami avrebbe 
rivolto loro durante le prove 
per l'abilitazione alla matu­
rità classica. 

Il Tribunale questa sera ha 
condannato: il Jachino a 3 
atmi di reclusione e all'inter­
dizione per cinque anni dai 
pubblici uffici, la Teresa Mar­
zaroli a 10 mesi di reclusione, 
la Annone a 10 mesi di re­
clusione, la Danese è stata 
assolta per insufficienza di 
prove, l'ing. Baraldi assolto 
perchè 11 fatto non costituisce 
reato. 

SI ALLARGA NEI MINISTERI LA LOTTA PER IL TENORE DI VITA 

4nche alla Pubblica Islruzione 
gli statali decidono lo sciopero 

SI SONO APERTI IERI I LAVORI A FIRENZE 

L'ombra di Goneila e Scema 
sul congresso del Partito «pepale 

Piena adesione alla legge truffa e " voglieM restauratrici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 23. — Avcvan 
fatto di tutto, gli organizzato­
ri del setto Congresso del Par 
tito Liberale, per far rivivere 
nell'animo dei cinquecento de 
legati lo spirito dei ~ grandi » 
trapassati. !l Presidente del 
PLI, l'on. De Caro, nel sito sa 
luto augurale, era risalito da 
Orlando a Croce, a Giolitti, a 
Cavour; gli altoparlanti ave-
van diffuso a più riprese le 
note del « Piave » e di « Trie­
ste, Trieste del mio cuore »; i 
delegati stranieri, in un fran­
cese signorile e per/etto, si 
eran richiamati agli immortali 
prìncipi liberali, ma l'appara­
to coreografico, non era riusci­
to a fare del Congresso vn 
Congresso di liberali. Quasi 
per beffa, mentre Villabriina 
esponeva con voce monotona 
la sua relazione per esaltare la 
truffa elettorale, fuori del 
teatro *La Pergola», gli stril­
loni gridavano il titolo dell'ul­
timo documento politico di un 
liberale autentico: il -no» di 
V. E. Orlando alta disonesta 
modifica del sistema elettorale. 

Non bastava, dei retto, pro­
nunciare a ogni istante la ma­
gica parola ~liberale, per far 
si che l'osservatore sentisse di 
trovarsi weTamente in tne;zo a 
liberali. Sul palco c'era Villa-
bruna e il pensiero non pote­
va trattenersi dal ricordare 
malignamente quella legge 
elettorale che Corbino orerà 
definito «n vestito su misura 
per il trombntissimo secreto­
rio del PLI. 

Sul palco c'era pure De Ma-
dariaga, emigrato spagnuolo, 
Presidente dell'Internazionale 
liberale; ci si aspettava che 
parlasse dei martiri artifasci-
sti spagnuoli, e almeno di quei 
liberali che gemono nelle ga­
lere franchiste. Delusione: il 
suo saluto, così forbito e di­
plomatico, ebbe una foia pic­
cola dimenticanza: la, tragedia 
della Spagna. Il -, liberale 
spagnuolo, naturalmrntr. non 
dimenticò di ricorrere alle im-
maqini dantesche per amman-
nire al Congresso una orripi­
lante descrizione della ~ bestia 
bolscevica -. Sul palco c'era 
ancori, tra riìi ospiti d'onore. 
Guglielmo Giannini, col mono­
colo e l'ahjfn hi fi dello -pri­
me -. Giannini parla orr far 
capire che se proprio la D. C. 
non l'aveste voluto, "n posto 
nelle liste liberali l'avrebb* 
accettato di gran cuore. 

Questa era l'atmosfera dei 
Conaresso — come ha detto 
De Caro — arrebbe, *i, dovu­
to discutere ma avendo come 
vnica meta la collaborazione 
dei quattro partiti. Tanto pos­
sono, dunque, i quattro seggi 
che i liberali hanno barattato 
coi clericali? Il Congresso del 
PLI si è aperto poche ore do­
po che un deputato italiano è 
stato ferito da una ooiiria 
senza freni, mentre Ir corru-
zionp e l'immoralità immorba-
no la vita pubblica, mentre 
foldati stranieri presidiano in­
tere città italiane. Non ha ima 
parola da dire il Cona*etso dei 
liberali sulla involuzione illi­
berale della politica governa­
tiva? Ben triste dovrebbe cs-
* e r * i Oilld'Zrn Tìntfrn « i »• 
CVnnre«so sì manten**** r*> 
hinnri tracciati ttnrnin' dnVr. 
relazione politica de' teiTeta-
rio Viìlnbruna e. nel p»« nr*ig-
mo. dalle relazioni de* presi­
denti dei gruppi parlamentari, 
Sanna Randaccie, per •"' Sena­
to, e Colitto per la Camera. 
La discussione cornine"* i sol­
tanto nel pomeriggio d' dema­
ni 

In queste poche or»» jjKiate 
alta discussione, probnbtlmente 
le voci di Perrone Capano e 
dei liberali ostili all'anervi-

flOa D. C. ti farne 
voci isolate o 

M consenso *f ima 
parte considerevole dei Con­
gresso? 

Se le preoccupazioni che is­
tillano oggi tutti coloro che 
ancora haimo rivo ««alrorn 
dello spirito liberale A Orlan­
do, di Giovanni Amendola, di 
Giolitti, di Gobetti 

no neppure le logore coscien­
ze del Villabruna, qual'e, dun­
que, il tema del Congresso? 
La ratifica del pateracchio 
concluso tra Villabruna e Go­
neila per dare un seggio a 
Villabruna e trecento a Co­
ncila? Si, senza dubbio, ù qui­
tto l'obbiettivo principale del­
l'attuale direzione liberale. Ma 
Vi è di più. Il gruppo di d'-stra 
ha formulato nei giorni scorsi 
una mozione nella quale chie­
de, puramente e semplicemen­
te, che sia restaurata la mo­
narchia e che il partito si pre­
senti alle elezioni con questo 
preciso programma politico, 
impegnandosi a proporre la 
modifica dell'art. 139 della Co 
stitiizione che sancisca *r mo­
do inequtrocabile la forma re­
pubblicana dello Stato. 

Villabruna si è dichiarato 
contrario ad una simile pro­
posta, soprattutto perchè il 
sottoscriverla avrebbe provo­
cato la ribellione della sinistra, 

La destra, presumibilmente, 
ha quindi scarse probabilità di 
successo, ma il fatto che oggi 

dei liberali, intiece di pronun­
ciarsi sulla preoccupante «-a-
renza costituzionale si ponga­
no l'obbiettivo di modificare 
la Costituzione serve a farci 
capire in modo eloquente di 
dove sia andata a finire la 
bandiera intorno alla quale, un 
secolo fa, si raccolsero le co­
scienze dei borghesi illuminati. 

ANIELLO COPPOLA 

IL PROCESSO «PUBBLICITÀ» 

OHo mesi chiesti 
per pli Scarabello 

LIVORNO. 23. — Nell'Udienza 
pomeridiana di Ieri il P. M. dot­
tor Valenti ha alfermato la col­
pevolezza di tutti 1 protagonisti 
e Ideatori della vicenda Scara» 
bello-Lilla Silvi, nd eccezione 
del Poli, ed ha chiesto per tutti 
gli imputati la pena dì 8 mesi 
di reclusione, tenuto conto del 
fatto che « s i sono incensurati. 

L'udienza è stata quindi rin­
viata al 30 gennaio por la sen­
tenza, 

Agitazione dei pubblici dipendenti contro la "delega** che sarà 
discussa oggi dal consiglio dei ministri - Per la 13. ai pensionati 

Vi\a agitazione regna in tutti 
i settori dei pubblici dipen­
denti per l'annuncio che il go­
verno intende richiedere una 
« delega » al fine di decidere 
a pioprio arbitrio sugli stipen­
di e sulle carriere degli statali. 
Il progetto di legge di delega, 
che riguarda tutte le categorie 
di statali ivi compresi i ferro­
vieri, dovrebbe andare oggi 
stesso in discussione al Consi­
glio dei ministri per essere 
successivamente • presentato in 
Parlamento. Il Consiglio de: 
ministri dovrebbe occuparsi og­
gi anche della richiesta di con­
cessione della tredicesima men­
silità ai pensionati statali. 

Contro il tentativo del go­
verno di insabbiare le rivendi­
cazioni dei pubblici dipendenti 
e di peggiorarne la situazione 
attraverso In delega, è annun­
ciato per domenica 1 febbraio 
a Roma un comizio di tutti t 
lavoratori Interessati. La deci­
sione è stata presa ieri dal Co­
mitato di coordinamento sin­
dacale degli statali romani. In 
un suo comunicato, il Comitato 
di coordinamento denuncia 11 
fatto che, con la delega, il go­
verno vorrebbe tra l'altro rin­
viare tutto 11 problema degli 
statali a dopo le elezioni, per 
potere fare in campagna elet­
torale le stesse smaccate pro­
messe che già fere nell'aprile 
del '48. 

Del resto l'agitazione per 
conquistate un miglior livello 
retributivo <a va ormai esten­
dendo a tutti i dicasteri. Dopo 
i Ministeri delle Finanze, del 
Tesoro, della Difesa e dei Tra­
sporti, sono entrati in lotta an­
che i dipendenti della Pubbli­
ca Istrurione. L'assemblea de­
gli statali del Ministero della 
P. I., convorata dal Sindacato 
nazionale autonomo, dal Sin­
dacato aderente alla CGIL e 
dalla sezione della Dirstat, ha 
deliberata un'astensione dal 
Lavoro in tutti I servizi e uffici 
centrali e periferici per 11 14 
febbraio, se entro tale data 
non sarà presa dal governo 
una concreta decisione sulla 
richiesta concessione dei « di­
ritti casuali - ai dipendenti di 
questo dicastero 

Il Comitato di coordnamento 
de dipendenti pubblici aderen­
te alla CGIL ha esaminato il 
problema dell'asslstesza sani­
taria e farmaceutica e la pro­
posta relativa all'estensione 
delle prestazioni medesime e 
della 13a mensilità a tutti i 
pensionati statali e degli Est! 
Locali. 

I rappi esentanti sisdacali 
hanno espresso in primo luo­
go la loro riconoscenza alla 
Segreteria confederale p e r 
aver presentato e sostenuto al­
la Camera la discusìone della 

mozione con la quale è stato 
sollecitato il governo ad ema­
nare un provvedimento per la 
concessione della 13.a mensili­
tà e l'assistenza medica farma­
ceutica a tutte le categorie dei 
pensionati 

Il Comitato di coordinamen­
to ha poi deciso di chiedere, 
per quanto si attiene all'assi­
stenza a favore dei dipendenti 
In servizio e in quiescenza, un 
radicale miglioramento dei ser­
vizi e delle prestazioni sanita­
rie, che potrà ottenersi me­
diante un maggiore contributo 
dello Stato e delle pubbliche 
amministrazioni a favore degli 
Enti assistenziali. 

A tale riguardo il Comitato 
ritiene che per assicurare con­
cretamente un miglioramento 
qualitativo e quantitativo del­

le prestazioni dell'ENPAS « 
e dell'INADEL e per andare 
incontro alle esigenze • vitali 
delle categorie assistitili, si 
rende indispensabile aumentare 
in primo luogo il contributo a 
totale carico dello Stato e del­
le pubbliche amministrazioni, 

Arrestato per truffa 
un sosia di Fanik 

PARIGI, 23. — E' stato arrestato 
per truffa il quarantenne Jo Ge­
rald Greenson, la cui somiglianza 
con l'ex re Faruk lo aveva teso 
molto popolare nelle boltes da 
nult parigine che egli frequenta­
va assiduamente. Faceva credere 
di possedere estesi giacimenti pe­
troliferi, imprese, uffici, ecc., • 
si taceva consegnare somme di 
denaro rilasciando assegni privi 
di valore. 

IN TUTTA ITALIA NELLA PKDSSHWA SETTIMANA 

Per 40 ore i petrolieri 
sospenderanno ii lavoro 

Gli industriali hanno respinto le richieste di 
miglioramenti da inserire nel nuovo contratto 

IN SEGUITO AL FREDDO ECCEZIONALE DI QUEST'ANNO 

In tutto il mondo 25 milioni 
sono gli ammalati di influenza 

Nevicate senza precedenti in tutto il centro- nord d'Italia 

L'epidemia influenzale si va 
estendendo orinai con estrema 
velocità dall'Europa all'Ameri­
ca, ove gli Stati dell'Arkansas, 
del Texas, del Tennessee ed al­
tri sono sotto l'incubo del mor­
bo. In seguito all'aggravarsi deL 
la situazione, le autorità ameri­
cane hanno disposto la vaccina­
zione in massa di tutti i mili­
tari USA, si trovino essi sul ter­
ritorio metropolitano, o in Eu­
ropa, o in Asia, o in Africa. 

In Inghilterra, mentre le au­
torità dichiarano che non vi è 
ancora motivo di gravi preoc­
cupazioni, l'epidemìa si è rela 
tivamente estesa nelle regioni 
centro - meridionalL Nel corso 
della settimana terminata il 10 
gennaio, sono decedati nelle va­
rie città inglesi complessiva­
mente 51 persone. La preoccu­
pazione centrale dal Miniatelo 
della Saniti inglese consiste nel 
fatto che, a quanto ai ritiene, 
molti cittadini siano rimasti in­
deboliti dalla mirldialw nebbia 
che ha colpito l'isola fino a po­
chi giorni fa, e che te una sola 
settimana di dicembre produsse 
ben quattromila vittime. 

Se tale è la situazione in In­
ghilterra e negli Stati Uniti, la 
Francia mostra chiaramente di 
essere, fino ad ora, la più col­
pita dall'epidemia. Si calcola. 
infatti, che ben 12 milioni di 
francesi siano rimasti colpiti 
dall'influenza, in modo più o 
meno grave: di essi 2 milioni 
sono stati costretti a letto 

Si calcola che in tutto il mon. 

cor a immune da un'epidemia Si­
na Ioga che possa generare pre­
occupazioni. Mai come quest'an­
no. però, il freddo si fa sentire 
cosi intensamente e nevicate 
senza precedenti si sono verifi­
cate nel centro-nord. 

Riassumiamo brevemente la 
situazione attuale, indicando, a 
fianco delle varie località, l'al­
tezza raggiunta dalla neve in 

do i cittadini influenzati a =cen- centimetri 
dano a 25 milioni. Bardonecchia 80, Sestriere 

In Germania l'epidemia m- colle 120, Limone Piemonte 120, m 
fluenzaie si è incontrata pur­
troppo con un'altra epidemia di 
tifo, che nella sola Stoccarda ha 
costretto al ricovero in ospe­
dale ben 683 cittadini: sino ad 
ora le vittime sono sette. Dalla 
influenza è particolarmente col 
pita la Baviera e la zona ingle­
se di Berlino, dove circa otto­
cento bambini sono rimasti col­
piti dal morbo. I casi mortali 
derivati dall'epidemia, in tutta 
la Germania, sono sino ad ora 
quattordici. Un quarto delia po­
polazione del Wuertemberg-Ba 
dea è attualmente colpita dalla 
influenza 

Fortunatamente l'Italia e an-

LO SI ACCUSA DI e ISTINTI SACRILEGHI % ! 

Un ingozzino ingoio 
l'ostia magna del Tabernacolo 

TREVISO. 22. — Un ragazzo tore prima lo faceta *ecre"anier>-
dl undici ar.ru. Salvatore Carrer 
da Treviso, alunno interno della 
Colonia agrxo'A di Vascon Ai 
Carbor.era. retta dai Padri Filip­
pini. è stato ricoverato al MarJ-
coroio provinciate per aver in­
goiato l'c Ostia Magna » consa­
crata nel ta:<ernacolo della cnte-
petta del collegio 

Il piccolo era edtìetto al.a pu-
:zia della chie««. e pur essendo 
giudicato uno tra i migliori a-
lur.ni. nessuno al era accorto 
che l'ambiente del collegio gli 
era ir.sopportabi'.e Spesse volte 
al era rivolto ai suoi genitori. 
pregandoli di toglierlo dal coDe» 
glo Visti inutili le insiste 
nella piccola mente è nata l'Idea 
di combinarne una. per farsi 
estromettere dal collegio e cosi 
aperto il tabernacolo, ai * man­
giato l'eetia grande, non nascon­
dendo ad alcuni che aveva com­
piuto U gesto nella speranza di 

adsrs-leesare iln7Ìaco a oaaa. Ma il ret­

te risi tare da a'.cur.i rr.ed.c: e 
qutndl lo lacera ricoverare al 
manicomio, in quarto c".i t>aret-
:JC stata riscontrala ur.a r.unv. 
rorma di inaud.ta ar.orrr.al."*-
psichica: sarebte affetto cioè d-
« Istinti sacrileghi ». 

Da vari glena egli si trova a. 
manicomio, diretto dal profe*so-
TTor.eoni che e ar.che Rir.dac-
di Treviso e. nonostante eìl in­
terventi • della madre, pur e^en 
do il radazzo unaniaaa.-r.tr.: e r. 
conosciuto norsaalo di mente non 
si sa per quale ragione roti si 
Intenda ri 

A H P T O OwHglioni ' 
MILANO. 23. — Si è spento oo-

po breve malattia all'età di 7R an­
ni Q prof. Artare CssUflionl. Pre-
stésate oaarart» dalla società na. 
liana di ateria dss* telaste me­
diche e naturali e chlrunro d! fa­
ma interaarionale. 

Courmayer 130, Passo Tonale 
120, Campodolcino 90, Ortisei 
40. Corvara 80, Dobbiaco 35, 
Canazei-Marmolada 200, I ta -
donna di Campiglio 100, S. Mar. 
tino di Castrozza 120, Trento-
Monte Bondone 60, Belluno-Col 
Nevegal 40, Pedavena 40, Lo-
renzago 30, Pieve di Cadore 30. 
Marmolada ISO, Selva di Cado» 
re 53, S. Stefano di Cadore 40. 
Cortina d'Ampezzo 70. Tarvisio-
Camporosso 65. Reccaro Mille 
70. Pian del Falco 120, Abetone. 
Passo 160, Abetone-Monte Go­
mito 240, Ma resca-Casetta Pol-
ledrai 95, Campo Imperatore 
180, Rocca raso-Aremogna 180, 
Ovindoli 90. Rivisindoli 110, 
Rocca di Mezzo-Rovere 90, Ter-
mmilIo-Pian de* Valli 140. Ter-
minilIo-Campoforosna 160, Ca-
migliatello Silano 100, Capra-
cotta 180, Rifugio Sapienza (Ca­
tania) 85, Rifugio Citelli 80. Ri­
fugio Sucai 70. 

M I M I 
1.500.000 COPIE 

DELLUlfITA' 
-Nel nnmeio speciale di do­

mani rVnith pubblicherà: 
— Un editoriale di Luigi « 

Lonte. 
— E. D'Onofrio : -recensione j 

Aeì libro di P. Roboni r ; 
(i. Grnnanctt© e Cronarhr 
rroirhe de] PCI ». 

— L. /„. Radice: « Tre***-
««* anni di lotte per la 
tate*» ». -v. .* 

' * • 
— E. Berlinguer : « Che ra- £ 

Importanti decisioni di lotta 
sono state prese ieri a Roma 
dal comitato esecutivo nazio­
nale del SILP (sindacato ita­
liano lavoratori del petrolio), 
riunitosi per esaminare la si­
tuazione determinatasi nella 
vertenza in atto per il rinnovo 
del contratto collettivo nazio­
nale di lavoro per i petrolieri, 
rispetto al quale gli industriali 
del petrolio hanno sostanzial­
mente mantenuto il loro atteg­
giamento negativo e provoca­
torio su tutti i punti fonda­
mentali delle rivendicazioni dei 
lavoratori, rendendo in tal mo­
do impossibile ogni seria ri­
presa delle trattative. 

Infatti, mentre hanno fatto 
limitati passi avanti su qual­
che punto, pur restando sem­
pre al disotto delle posizioni 
godute dalla grande maggio­
ranza del settore, gli industriali 
hanno di nuovo respinto nelle 
riunioni dei giorni 21 e 22 le 
seguenti richieste fondamentali 
poste dai sindacati quali con­
dizioni necessarie per poter ri 
prendere le trattative con pos­
sibilità di conclusione: 

1) un miglioramento econo 
mleo che possa avere effetti per 
tatti 1 lavoratori della categoria; 

2) decorrenza 1" gtsgso 1958 
per il conglobamento della con­
tingenza negli aeattt per gli 
piegati e intermedi, 
nasata dall'accordo interconfe-
derale del 14 giorno 1952; 

3) concessione degli scatti di 
anzianità agli operai; 

4) ritiro di ogni pretesa In­
dustriale «alle «Tassa di previ­
denza por gii teplsgau e 
raccordo speciale per la 
tingenss,-

n Comitato esecutivo del 
S.UaP. ha espresso i l proprio 
rammarico per II fatto cho da 
parte del dirigenti nazionali 
dello S.P.E.M. e della (J.I.L. »i 
sia voluto prendere un perico­
loso atteggiamento remissivo e 
rinunciatario di fronte fila as­
surda posizione industriale e 
considera tale atteggiamento 
come sostanzialmente lesivo 
agli interessi dei lavoratori. 
Esso si augura tuttavia cho una 
più ponderata meditazione del-
la reale situazione consigli alle 
suddette organizzazioni di al­
linearsi col giusto atteggiamen­
to del S LL.P. 

Da parte sas 0 Comitato ese­
cutivo del S.1X.P. ha csnfer-

e le modalità di attuazione. 
Il Comitato esecutivo del 

SLL.P. — conscio della per­
fetta rispondenza dell'atteggia­
mento assunto con l'Interesse 
dei lavoratori del petrolio — 
ha infine invitato tutti i lavo­
ratori, senza distinzione, di cor­
rente e di organizzazione sin­
dacale a partecipare attivamen­
te a questa fase della lotta, la 
quale dovrà costringere eli in­
dustriali a riconoscere i giusti 
diritti rivendicati. 

Imporre il rispetto 
del contratte dei pastai 

Un importante richiesta è stata 
avanzata dal compagno Gaetano 
Invernizzi. segretario della Fede­
razione dei lavoratori dell'alimen­
tazione, alla Presidenza della Ca­
mera nonché ai ministri del La­
voro e della Previdenza Sociale. 
dell'Industria e all'Alto Commis­
sario deU'Alimentazione. in se­
guito all'arbitrario rifiuto di nu­
merosi industriali del Mezzogior­
no di applicare l'accordo, firmato 
presso il Ministro del Lavoro, per 
il rinnovo del contratto nazio­
nale di lavoro fra le Associa­
zioni padronali dell'industria mo­
litoria e della pastificazione e la 
tre organizzazioni nazionali dei 
lavoratori della categoria. 

Visto che la non osservanza del 
contratto, mentre crea un giusti-
flcatliatìno malcontento era i la­
voratori che al vedono defrauda­
re dei propri diritti, crea a loro 
spese le condizioni per una ille­
cita concorrenza fra 1 datori di 
lavoro, l'on. Invernizzi ha chiesto 
che « 1 Ministeri condizionino la 
asstgnazlons del grano di gestio­
ne statala ai moUni • BSSIHILI al­
la nwi r u n a del eontiatU> na­
zionale di lavoro». .-

•antri ÌBS Tania rauxmcai: 

Impegni di diffusione 
dei compagni di Napoli 

I telegrammi di solidarietà 
al compagno Ioarao 

Anche ieri sono giunti al 
compagno Ingrao, da ogni par­
te d'Italia, un grande numero 
di telegrammi e di lettera di 
solidarietà. Molti dei telegram­
mi assicurano un impegno 
particolare nalla diffusione dei 
numero de l'Unito di domani, 

alle 

tatù sia 
presa In tutta la categoria 
ha deliberate che entro la 
rima settimana, dal giarno Zg 
al giorno 31. vengano astante 
in ogni centro 48 ore di scie-
pere, in osse alle dissoandead 
eoe verranno Impartite dal sin­
dacati provinciali per le date 

Nel mondo 
del lavoro 

i i ^ 
• * . * • • 

•-* la FCCI >. 

'Amici, compagni 
portate fUnità 

? in ogni casa: j*.o \lant~et!» de'.'.a .Srtm-Vtacosa 
I !l sindaco ha par'.nto In un gran 

- -i -, 1 - m i y i r i r i i-i.-.n n 1 n n 111 u u u IJLKJ ' d e COD1ÌZÌO O l p r o t e s t a . 

come risposta alle violenze 
mato 1 assolate necessità che la della polizia. Cosi il compagno 

*~ ~" CacciapuoU, mandando il sa­
luto affettuoso di 70 mila co­
munisti napoletani, assicura 
che gli Amici de l'Unità dif­
fonderanno domani 35 mila 
copie del nostro giornale e 
condurranno una campagna 
ancor più tenace e continua 
per la diffusione e gli abbo­
namenti a l'Unità. 

Impegni di diffusione sono 
venuti anche dalla Toscana, 
dalla Calabria, dalla provincia 
di Latina, dalla Marsica e da 
decine e decine di piccoli pae­
si. Hanno inviato telegrammi 
e lettere di solidarietà i comu­
nisti di Catanzaro, la Federa­
zione di Teramo, i consielìeri 
comunali della lista • Rinasci­
t a , di Catania, i comunisti di 
Novara, di Ribera, di Pomi-
diano D*Arco, di Argano, di 
Rivatrigoso. di S- Vito Resina. 
di Cori, di San Bararlo, la 
Camera del Lavoro di Reggio 
Emilia, il Comitato della Pace 
di Napoli, i braccianti e gli 
edili di Palazzolo- Acreide in 
f«cior>ero, la Camera del Lavo­
ro di Spezzano della SOa. le 
donne di San Felice, gli Amici 
de ITJnità della Valle D'Aosta. 
i lavoratori di Pozzuolo t im­
bro, i lavoratori di Montercoi 
in tariopersv il Comitato per la 
dMwa dalai Costituzione di Ra-

VoiHsn oserai «ella Bacassi Ofv**,m*» >• Federazione giova-
var.rredi di Mondorl sono •tari |™i e «»n«n:sta marsjcana, un 

cenziatì Le maestranze hanno|*TUPP° di compagni del Vb-
.-.*-o«to scioperando al cento "«T0- «» £ n p p o d Ì lavoratori 
_,er cento !**Ua V a ' Borrmda, il cempa-

eno Vitamato Ottaviano, padre 
di un martir*» delle Ardeatine 
i «agni di Savona, «tela 
d'Arnia o Cafagclo, l e caaspa-
ene delftrndiceslaso covo» re-
tfonalt toscano, 1 lavo.asmi di 
Chiusi, te seriosa) di Ptrneo, i 
lavoratori di cinque fabbriche 
l i Cotogno. ì compagni di Cec-
ehtna i democratici di Ponti-
(•i'Tìl rXnvSlT, e tanti aìtr» cit­
tadini. uomini d: cultura e 
compagni, di cui è tanpoMibne 

Idare l'elenco completa. 

La Federazione oM forrotram-
rieri ha convocato d'urgenza l'E­
secutivo per stamattina, in ee-
guito al pratico fallimento de.le 
trattativa evo.te»: al Ministero 
de! Lavoro 

1 «pendenti ówil'INPS adope­
rano oggi in tutta Italia datte 
11 alle 1630 a causa del man­
cato accogìtznento tieUe loro ri­
chieste. tra cui quella dell'orarlo 
uruco. 

Allo Aoeiaiorio di Tarni un 
nuovo compatto sciopero na ps-
ralizzato per quattro ore 1 re-
..arti formature, sbavature e pro­
ve meccaniche; operai e tecnici 
lanno Sbomndocato la 
alle 18 

* lai »nia-VleesSB» in « a incon-
W» a Milano ossi 1 asppresen-
Canti sindacali, an sMotato di ri-

1 licer i aunfiW «agli sta­
nti di vsnsi ls o di Ma-

' Tutta Csoalo Monferrato, sce-
isa in sciopero generale, ha ma-
j itrestAlo la «uà *n idarletà cor. 
if 370 ìt~en/!at! rt«''o ataotltmen-

http://ar.ru
http://unaniaaa.-r.tr
file:///lant~et!�


r 

p«t. 6 — « L'UNITA' » Sabato 24 gennaio 1953 

ULTIME NOTIZ 
i i 

GLI IMPERIALISTI MEDITANO NUOVE AVVENTURE IN ASIA ! 
* • ' " — — — — I III . | | • | | , . i MB - — - i — P | I l ,1 

I l generale Collins in Corea 
» «, • i 

per predisporre rollensiva 
Terroristi e sabotatori paracadutati in territorio popolare 

II piano del 1952 
superato nell'URSS 
La produioiie aumentata dell'I 1% rispetto al 1951 

ì • ? 

TOKIO, 23. ~ Il generale 
Lawton Collins, capo di Stato 
Maggiore dell'esercito ameri­
cano, giungerà nelle prossime 
48 ore a Tokio, dove confe­
rirà con il generale Clark. 
Collins el recherà quindi in 
Corea per un'ispezione alle 
unità combattenti. 

L'annuncio della missione 
Collins, dato oggi ufficial­
mente a Washington, segue di 
poche ore alle rivelazioni sul 
piano, elaborato da Eisen­
hower e dal Pentagono, per 
una «ripresa offensiva» in 
Corea entro l'inverno. Obiet-

testo integrale della dichia­
razione di Ciu En-lai, preci­
sa che l'apparecchio ameri­
cano abbattuto su Antung 
recante il numero 44-62.217, 
era adattato per la ricogni­
zione strategica, il lancio di 
agenti segreti con il paraca­
dute, e per fini di comunica­
zione e di collegamento. La 
sua missione consisteva nel 
tentativo di organizzare il sa­
botaggio all'interno della Cina 

« Il governo degli Stati Uni­
ti — dice Ciu En-lai — ha 
continuato intensamente, ne­
gli ultimi due mesi, i prepa-

IWEfi »£l FXONTE 

tivo della « ripresa » sareb­
be, come già riferito, quello 
di «smembrare» con sbarchi 
e con la pressione frontale 
l 'esercito popolare c ino-co­
reano, « di occupare Phyong-
yang puntando verso una l i ­
nea 90 mitìa a nord dell'at­
tuale. 

Ulteriori notizie, riferite da 
radio Pechino e da radio 
Phyongyang. sono giunte in­
tanto a confermare l'orienta­
mento dei dirigenti ameri­
cani verso nuove avventure 
dì guerra in Estremo Oriente. 

Radio Pechino, riferendo il 

rativi per estendere le sue 
avventure belliche in Asia. 
Da una parte, esso continua 
ad assassinare i prigionieri di 
guerra, a condurre la guerra 
batteriologica in Corea ed a 
bombardare indiscriminata­
mente la popolazione pacifica 
e gli impianti civili nelle r e ­
trovie coreane, strappa l 'ac­
cordo sull'immunità per i vei­
coli della delegazione cino-
coreana, nel tentativo di rom­
pere definitivamente le t ra t ­
tative per l'armistizio in Co­
rea. Dall'altra, esso utilizza 
le sue forze aeree impiegate 

per l'aggressione contro la 
Corca allo scopo di penetrare 
con crescente frequenza nello 
spazio aereo della Cina e di 
effettuare bombardamenti e 
mitragliamenti, massacrando 
il popolo cinese». 

« Negli ultimi due mem -
prosegue Ciu En-lai — la 
aviazione americana è pene 
trata nei cieli della Cina 
nord-orientale ed ha effettua­
to bombardamenti il 28 no­
vembre, Y8 e il 13 dicembre 
1952, uccidendo e f e r e n d o 
molti cinesi ». 

« Il governo cinese — con­
clude Ciu En-lai — ritiene 
che i preparativi americani 
per estendere la guerra co­
reana sono divenuti una gra­
ve minaccia per la pace in 
Estremo Oriente e nel mondo 
intero. Il governo americano 
è con la presente avvertito 
che il popolo cinese non tol­
lererà in alcuna circostanza 
questa serie di oltraggiose a t ­
tività aggressive da p a r t e 
delle forze americane; esso 
sarà completamente respon­
sabile di tutte le eventuali 
conseguenze ». 

Van Fleet lascia 
il comando in Corea 

WASHINGTON. 23 — Il co­
mando dell'esercito annuncia che 
Il generale Jamefi Van Fleet, co­
mandante dell'ottava armata in 
Corea lascerà 11 servizio 11 31 
marvo Gli succederà II generale 
Maxnell Taylor. 

Taylor è attualmente vice ca­
po dell'ufficio operazioni ed am-
inintetrazione dell'esercito Egli 
partirà per 11 Giappone fra al­
cuni giorni 

Van Fleet avrebbe dovuto es­
sere posto in conRcdo per rag­
giunti limiti di età il 31 gennaio 
ma ì'ex ministro dell'esercito 
Frank Face gli uve\a disposto 
una proroga sino al 31 marzo 

I braccianti del Guatemala 
occupano le tene 

GUATEMALA. 23. — Gruppi di 
braccianti agricoli guatemalechi 
hanno proceduto all'occupazione 
di terre appartenenti ai latifon­
disti, nella zona di Assuncion, 
per ottenere che venga accelerata 
l'applicazione della legge sulla ri­
forma agraria. 

l«a legge culla riforma agraria 
è stata adottata nel Guatemala 
per iniziativa del Partito comu­
nista. 

MOSCA, 23. — Tutti i gior­
nali di Mosca pubblicano sta­
mane in prima pagina, con 
grande rilievo, il comunicato 
dell'Ufficio centrale di stati­
stica dell'URSS sul risultati 
della realizzazione del plano 
per lo sviluppo dell'economia 
nazionale dell'URSS durante 
il 1952. 

Il piano di produzione in­
dustriale è stato compiuto 
nella misura del 101 per cen­
to. La produzione ha regi­
strato un aumento dell'I 1 per 
cento rispetto al 1951. La 
qualità della produzione è 
migliorata; la produttività del 
lavoro degli operai dell'indu­
stria è aumentata del 7 per 
cento; la riduzione dei costi 
di produzione ha superato 1*8 
per cento. 

Occorre ricordare — scri­
ve, nel suo editoriale di com­
mento al comunicato, la 
« Pravda » — che anche il 
piano di produzione itidu-
strialc per M 1051 era stato 
superato. Superati sono stati 
dunque ali obiettivi del V 

piano quinquennale i iahma-
iio per i primi due anni; so­
no sfati creati cosi i presup­
posti per fa realizzazione an­
ticipata del piano quinquen­
nale nel suo complesso. 

La Pruvda illustra quindi 
e sottolinea gli eccezionali 
successi conseguiti dall'agri­
coltura socialista. L'area col­
tivata è aumentata nel 1952 
di 2.765.000 ettari in confron­
to all'anno precedente; la col­
tura cerealicola più importan­
te, quella del grano, è stata 
seminata su 3.320.000 ettari 
in più del 1951. L'anno scor­
so, il raccolto cerealicolo è 
stato complessivamente di 8 
miliardi di pud. 

Di pari passo con lo svi­
luppo dell'industria e della 
agricoltura, si è registrato un 
costante aumento nei traspor­
ti ferroviari, fluviali, maritti­
mi ed automobilistici. 

I successi ottenuti in tutti 
i rami dell'economia naziona­
le hanno provocato un ulte­
riore miglioramento del te­
nore di vita materiale e cul­
turale della società sovietica. 

DRAMMATICO EPISODIO AL PROCESSO DI ORADOUR 

Riconosce ih uno degli imputati 
l'SS che gli portò via la madre 

Fallita una manovra del governo per impedire la condanna delle belve naziste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23. — Ai super­
stiti della strage di Oradour 
sono succeduti oggi sul ban­
co dei testimoni i commissa­
ri di polizia che parteciparo­
no alle indagini. Le loro de­
posizioni hanno fatto crolla­
re una dopo l'altra le «giu­
stificazioni » imbastite dalle 
autorità tedesche per legitti­
mare il crimine. 

Il commissario Pierre Ar 
net, primo a deporre, precisa 
che le SS non incontrarono 
partigiani a Oradour - sur-
Glane e nei dintorni. Una 
azione partigiana si svolse 
invece nei pressi di Saint 
Junien, alla vigiHa dell 'arri­
vo della terza compagnia del­
le SS, che compi il massacro. 
I patrioti fecero saltare un 
viadotto. 

« A Saint Junien — dice 
Arnet — le SS tennero una 

Anche al presidente della Studebaker 
una carica governativa americana 

11 sostituto di Wilson al Ministero della Difesa era il vice 
di Wilson alla Presidenza della società « General Motors » 

WASHINGTON, 23. — Si è 
appreso oggi a Washington 
che il Presidente Eisenhower 
si proporrebbe di nominare 
« direttore della difesa passi» 
va » Harold Vance, Presiden­
te della « Studebaker ». 

La commissione senatoriale 
per le forze armate ha con­
validato frattanto oggi, alla 
unanimità, la nomina dell'ex 
Presidente della « General 
Motors » a Ministro della Di­
fesa. Questa nomina era s ta­
ta contestata, come si ricor­
derà, giacché Wilson detene­
va un forte pacchetto ezio~ 
n a n o della Società di cui era 
Presidente, e la quale gode 
di forti commesse decise, a p ­
punto, dal Ministero della 
Difesa. 

Nel corso della seduta della 
commissione parlamentare, 
Wilson ha dichiarato: 

1) che entro il 30 aprile 
alienerà il pacchetto della 
« General Motors » in suo 
possesso, ammontante ad un 
valore di 2.500.000 dollari; 

2) che altrettanto farà di 
1.800 azioni della stessa socie­
tà che gli verranno consegna­
te dalla « General Motors » 
come parte dell'indennità di 
liquidazione; 

3) che si consulterà col 
Presidente Eisenhower in tut­
te le questioni che « potreb­
bero dar luogo ad errate in­
terpretazioni », dati i suoi 
trascorsi rapporti con la « Ge­
neral Motors ». 

Si apprende inoltre che 
Wilson ha dichiarato alla 
commissione senatoriale per 
le forze armate che anche 
l ' ex vice Presidente della 
« General M o t o r s » Roger 
Kyes, vice segretario designa­

to alla difesa, intende cedere 
le azioni « General Motors » 
in suo possesso. 

Ackermaitn incaricato 
del ministero degli esteri 
BERLINO, 23. — 11 Consiglio 

dei ministri della Repubblica de­
mocratica tedesca ha ascoltato 
una relazione di Grotewohl sul­
l'arresto di Dertmger e ha de­
ciso di incaricare il sottosegre­
tario agli esteri, Anton Acker-
mann, di dirìgere fino a nuovo 
ordine gli affari del ministero. 

Le decisioni sulle questioni più 
importanti saranno prese diret­
tamente del primo ministro Gro­
tewohl. 

Anton Ackermann, nato il 23 
dicembre 1905 a Thalhein da fa­
miglia operaia, è entrato giova­
nissimo nelle organizzazioni co­
muniste ed è attualmente mem­
bro candidato dell'Ufficio politico 
del S.EJX 

Mercoledì sera il compagno An­
ton Ackermann ha tenuto a 
Berlino il discorso ufficiale nel 
l'anniversario della morte di 
Lenin. 

riunione al termine della 
quale un tenente tedesco dis 
se al suo interprete: "Ci sarà 
un massacro. Sono previste 
due operazioni: una a Saillat, 
l'altra a Oradour". La Gcsta-
po andò a Saillat, la spedizio­
ne di Oradour fu riservata 
alle SS ». Il teste si diffonde 
quindi nella descrizione dei 
saccheggi e delle ruberie che 
segnarono la strada della co­
lonna nazista. 

Il commissario Massiera, il 
gendarme Lagorge, il com­
missario Hugonneau, il co­
mandante partigiano Jean 
Canou, confermano la depo­
sizione. Canou smentisce la 
pretesa dei nazisti secondo 
cui la strage fu una rappre­
saglia per l'uccisione del 
maggiore Kaempfe, ad opera 
dei partigiani. Il Kaemphe, 
catturato per strada con la 
sua macchina e condotto al 
comando partigiano fu ucciso 
molto dopo durante un ten­
tativo di fuga. Il comandan­
te del maquis di Oradour-
sur-Vayres conferma che a 
Oradour - sur - Glane non vi 
erano partigiani: i tedeschi 
hanno fatto evidentemente 
confusione tra i due Oradour. 
Il giornalista Poitevin, reca­
tosi a Oradour subito dopo il 
massacro, si dichiara sicuro 
che la spedizione fu fredda­
mente premeditata e organiz­
zata. 

Segue un incidente dram­
matico: uno dei testi, Marcel 
Delivert, del villaggio di Bre-
gères, interrompe improvvi­
samente la sua deposizione, 
divenendo pallidissimo. Egli 
punta il dito contro l ' impu­
tato Weber e prorompe: 
« Credo di riconoscerlo. Quel­
lo col vestito chiaro! E ' lui 
che ha condotto via mia ma­
dre... ». U Weber, natural­
mente, nega spalleggiato dal 
suo camerata Giedìnger. 

Le ultime udienze hanno 
visto il fallimento di una nuo­
va manovra per impedire un 
giusto verdetto, manovra che 
ha sollevato una penosissima 
impressione poiché era carat ­
terizzata questa volta dal più 
ufficiale dei crismi: quello 
del governo. 

Gli avvocati degli imputati 
di origine alsaziana, ai quali 
si è mescolato da qualche 
giorno un senatore che dove 
va prendere in quest'occasio­
ne la parola a nome di tutti 
i suoi colleghi, hanno chiesto 

che il caso dei loro clienti 
fosse disgiunto da quello de­
gli accusati ' tedeschi. Si sa 
che, se fosse accolta, questa r i ­
chiesta, già respinta dal Tri­
bunale, equivarrebbe ad ar­
chiviare il processo. Fra la 
sorpresa generale, il commis­
sario del governo, che nei 
Tribunali militari svolge la 
funzione di pubblico accusa­
tore, si è associato questa 
volta al passo degli avvocati, 
giustificando il suo voltafac­
cia con gli stessi argomenti 
che egli aveva combattuto 
dieci giorni fa: era venuto 
nel frattempo, come tutta la 
stampa francese ha sottoli­
neato, un preciso invito di 
Parigi ad ingiungergli di mu­
tare atteggiamento. 

Appena trovatasi di fronte a 
questa nuova manovra, l'as­
sociazione delle famiglie del­
le vittime di Oradour aveva 
annunciato che. qualora il 

punto di vista della difesa 
degli alsaziani avesse trion­
fato, i suoi membri — super­
stiti del massacro o parenti 
dei morti — avrebbero rifiu­
tato di deporre in qualità di 
testi, anche a costo di essere 
per questo gettati in prigione. 

Il dramma è stato evitato 
perchè il Tribunale, con un 
giusto atto di indipendenza, 
si è rifiutato di subire le 
pressioni ed ha'confermato il 
suo precedente giudizio. 

G. B. 

Churchill ripartito 
NEW YORK. 23. — Il Pri­

mo Ministro britannico, Win-
ston Churchill, che era part i­
to stamane in aereo da Mon-
tego Bay (Giamaica) diretto 
a New York, è ripartito que­
sta sera alla volta dell'Inghil­
terra, il bordo del Quccn 
Mary. 

Naghib costituisce 
il "fronte di liberazione V 

101 civili processati per « attività sovversiva » 

IL CAIRO, 23. — Nel cor­
so della cerimonia di aper­
tura dei solenni festeggia­
menti organizzati da Naghib 
per celebrare il compimento 
dei sei mesi dal suo colpo 
di Stato, il dittatore egizia­
no ha annunciato oggi la co­
stituzione di un movimento, 
denominato «Fronte della l i­
berazione » che sostituirà 
tutti i partiti politici ìecen-
temente sciolti. 

Il programma del nuovo 
movimento è stato enunciato 
da Naghib, il quale ha affer­
mato che esso si impegna 
« ad espellere dalla Valle del 
Nilo tutti gli intrusi, senza 
riserve o condizioni, ad as­
sicurare al Sudan la libertà 
di decidere della propria sor-
te ». La affermazione appare 
del tutto demagogica, nel 
momento in cui il generale 
si è dichiarato disposto ad 
allearsi con gli imperialisti 
nel patto militare del Medio 
Oriente. 

Ha avuto luogo, successi­
vamente, una sfilata militare 
cui hanno partecipato reparti 

di ogni arma, compresi i pit­
toreschi reparti cammellati. 

Si apprende intanto a fon­
te autorizzata che 101 citta­
dini egiziani, arrestati la 
settimana scorsa per « attivi­
tà sovversiva », verranno, al 
pari degli ufficiali arrestati 
contemporaneamente, deferi­
ti ad un Tribunale composto 
di 10 stretti collaboratori del 
generale Naghib. Anzitutto 
saranno giudicati gli ufficiali 
— e, a quanto si ritiene, il 
verdetto potrebbe essere pro­
nunciato entro una decina di 
giorni — quindi i civili. 

Si apprende pure che la 
sentenza di morte pronun­
ciata nei riguardi del colon­
nello Mohammed Hassan el 
Damanhoury, accusato di a-
ver capeggiato una rivolta 
contro Naghib, è stata noti­
ficata all' interessato nella 
tarda mattinata di ieri. 
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PER 4 
S E T T I M A N E LUNEDI PER 4 

ECCO IL 
DENARO: 

ROMA - VIA XX SETTEMBRE 32 - ROMA I L 
D E N A R O : 

A) Da LUNEDI' 26 Gennaio 

B) 

C) 

CIMM» quat t ro sett imane) 
MONTAGNE DI SCAMPOLI BELLISSIMI (PER ABITI DA 
UOMO, DA SIGNORA, SIGNORINE E BAMBINI) DELLE 
MIGLIORI FABBRICHE A POCHI CENTESIMI ! ! ! 

STOFFE DI SETA PURA PER ABITI E MANTELLI DA 
GIORNO E DA SERA, NONCHÉ' LAMINATI DI ECCEZIONA­
LE SPLENDORE: IL TUTTO DA SODDISFARE QUALSIASI 
ESIGENZA ECONOMICA ED ESTETICA DEL PUBBLICO 
CONSUMATORE E DELLA MODA. 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI PÓPEL1NE. PURO 
COTONE « MAKO' » PETTINATO DI ETERNA DURATA PER 
CAMICIE DA UOMO, PIGIAMA. ETC. IN TUTTI I COLORI E 
DISEGNI CHE SI DESIDERANO, SEMPRE A POCHI CENTESI­
MI. QUANTITÀ', QUALITÀ'. GUSTO E PREZZI IMBATTIBILI 

& G.P0UI 
R O M A 

Stoffe di fiducia 

E) 

G) 

H) 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI BIANCHERIA: 
TELE DI UNO, DI CANAPA E DI PURO COTONE IN TUTTE 
LE ALTEZZE PER LENZUOLA, ETC. 

MADAPOLAM IN TUTTE LE ALTEZZE NONCHÉ' PELLE 
D'UOVO BIANCA E COLORATA PER CORREDI, ETC. 

MONTAGNE DI SCAMPOLI PER TOVAGLIATI, IN DISEGNI 
E COLORI DI RARA BELLEZZA DI ASSOLUTA FIDUCIA E 
DI ETERNA DURATA ! 
MIGLIAIA E MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI TRALICCIO DI 
OGNI SPECIE PER MATERASSI AD UN POSTO E MATRI­
MONIALI, NONCHÉ' TESSUTI DI CANAPA, DI COTONE E 
MISTI, GREZZI E COLORATI. PER STROFINACCI, ETC, 
SEMPRE DI ETERNA DURATA. 
TENDAGGI RICCHISSIMI. CRETONNE IN DISEGNI E 
COLORI DA SODDISFARE ANCHE LA PIÙ' RAFFINATA 
ESIGENZA DI QUALUNQUE ARCHITETTO ITALIANO E 
STRANIERO! 

RIPETIAMO ANCORA UNA VOITA CHE LA DITTA POLLI E' SOLO IN 

VIA N.32 
(accanto all'Albergo Reale) e N O N HA S U C C U R S A L I (accanto ali Albergo Reale) 

f. 


